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Schedina 


Risultati 


Totocalcio 
Ascoli-Foggia 
Atalanta-Sampdoria 
Bari-Fiorentina 
Genoa-Lazio 
Inter-Cagliari 
Juventus-Napoli 
Parma-Milan 
Roma-Torino 
Verona-Cremonese 
Monza-Spal 
Ternana-Perugia 
Vastese-Rimini 
Molfetta-Lamezia 


QUOTE: 
Aipunti 13 
Aipunti 12 


Inter |. 
Cagliari 


Verona 
Cremonese 
Bari 
Fiorentina 
Ascoli 
Foggia 
Genoa 
Lazio 


Parma 
Milan 


Juventus 
Napoli 
Atalanta 
Sampdoria 


Roma 
Torino 
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Massese 
Casale 


2-0 


Triestina 
Pavia 


Baracca L. 
Pro Sesto. 


Arezzo 
Siena 


Monza 
Spal 


Empoli 
Vicenza 


0-1 
0-0 
0-0 
1-1 


2-1 
0-0 
1-0 
1-0 
0-0 
3-1 
1-3 
1-0 
2-2 
0-0 
1-0 
1-0 
0-2 


AI re fe 


L.459.885.000 
L. 16.830.000 


Juventus 
Napoli ... 
Torino . 
Parma . 


Atalanta .. 
Fiorentina 


Verona .. 
Cremonese 


Spal ...... 
Monza .. 
Vicenza 
Empoli , 
Como ... 
Palazzolo . 
Triestina . 


Massese 
Casale .. 
Siena ..... 
Pro Sesto . 


Carpi ..... 


Alessandria . 


Baracca L. 
Pavia ...... 


Totip 


14 corsa: 


1° Indignato 
2° Muzzi Air 


2? corsa: 


1° Elettro Sal 
2° Missile Op 


3? corsa: 


1° Meando As 
2° Inmante 


4 corsa: 


(n.d.) 
(n.d.) 


5° corsa: 


1° Vision Salci 
2° Lauri Volpi 


6 corsa: 


QUOTE: 


Ai punti 10 


Una vittoria per pochi intimi 


TRIESTE — Alla Triestina non è bastata una vittoria con due 
riconciliarsi con i tifosi. Malgrado il successo gli alabardati ni 
incantato. Il Pavia per fortuna era ben poca cosa, così la for 


1° General Rocket 
2° Fossignano 


L. 30.270.000 


Una sensazione di già vi- 
sto sul campionato più 
scontato del momento. Il 
Milan va sotto, la Juven- 
tus accelera e dimezza il 
ritardo. Sono emozioni 
da laboratorio:, il giallo 
finisce sempre allo stes- 
so modo, il colpevole è il 
maggiordomo. 

Ma si balla in diciotto, 
non in due. Mentre la 
coppia di testa gioca a 
nascondino, altrove suc- 


cede di tutto. Succede: 


che vincono l'Ascoli e la 
Roma. Succede che Ram- 
pulla torna in prima pa- 
gina, stavolta non per un 
gol segnato ma per due 
neutralizzati. È. 

Una paura del Diavolo 
a Parma. I rossoneri ave- 
vano cominciato bene, 
ma era passato Melli, le- 
gittimando nel finale di 
primo tempo un risultato 
che avrebbe cambiato il 
campionato. La Juven- 
tus aveva già liquidato il 
Napoli, due volte dal di- 
schetto, due volte con 
Baggio. Con l'Atalanta si 
era scatenato Van Basten 
ieri pomeriggio ci ha 
pensato mini-Marco (Si- 
mone). Due prodezze e 
mezza, ha infatti causato 
anche l'infelice deviazio- 
ne di Grun, per smasche- 
rare il solito colpevole. 

I rossoneri ammazza- 
scudetto vanno forte. La 
Madama coniugata Tra- 
fi che col Napoli 

ia giocato all'italiana 
anche in senso anagrafi- 
co, non ha altre risorse. 
Le sue vittorie, come tut- 
te, valgono solo due pun- 
ti. La sconfitta dei parte- 
nopei fa il paio con quel- 
la del Parma. Non cam- 
bia la testa della classifi- 
ca e non cambia nuppure 
l'immediata eria, 

erchè anche il Torino 

a messo un piede in fal- 


guarda caso i giocatori che hanno maggiormente convinto. Nel seco: 


Triestina avrebbe potuto anche arrontondare il bottino approfitt 
sbilanciamento del Pavia, ma ha sprecato un paio di occasioni. Sono finiti in parità 

gli scontri al vertice tra Monza e Spal (0-0) ed Empoli e Vicenza (1-1). ella foto la rete 
Tealizzata da Marino.. 


confermi !PROFILATTICO RITARDANTE. DA 


gol di scarto per 

on hanno affatto 

{ ‘mazione di Zoratti è 
riuscita a infilzarlo con azioni di rimessa prima con Trombetta e poi con Marino, 
mdo tempo la 
ando dello 


1X1 1X1 21X X112 


Montepremi L. 34.031.534.418 


lo. E' successo a Roma in 
uno stadio vuoto e ner- 
voso, quando mancava 
pochissimo al termine. 
Entrambe le squadre 
avevano SORtcnnto un 
impegno infrasettimana- 
le Pa di Bianchi ne 
‘usciva col morale a pez- 


-. zi, Logico, in un certo 


senso, Che abbia avuto la 
meglio. 

ven l'Inter, che 
schierava all'esordio il 
giovane . Del Vecchio, 
sbatteva la testa contro il 


muro del Cagliari, la 
Sampdoria controllava 
l'Atalanta nonostante 


Giorgio avesse ritrovato 
le sue bocche da fuoco. 
‘Resta in corsa per l'Uefa 


il Genoa, lanciato dal- 


successo infrasettimana- 
le sul Liverpool. Ieri po- 
meriggio la Lazio ha 
sgretolato le residue spe- 
ranze di zona Uefa. 


IL PICCOLO)! 


del lunedì 


_ Ma il torneo più bello 
è Riello che sì guarda 
dall'alto in basso. L'e- 
stremo difensore della 
Cremonese di nome fa 
Michelangelo, come il vi- 
Tus del computer che nei 
giorni scorsi aveva in- 
Quietato la civiltà tecno- 
logica. Rampulla, che 
due settimane fa aveva 
irmato un clamoroso 
Faggio sul campo del- 
Atalanta, ieri pomerig- 
gio ha mandato in corto 
circuito i rigoristi del Ve- 
Tona. Ha respinto prima 
il rigore di Stoikovic poi 
quello di Magrin, I gial- 
loblù due volte in van- 
taggio con prodezze di 
Serena hanno subito il ri- 
torno della formazione di 
zlagnoni e in classifica 
l'aggancio del Bari che 
a avuto ragione di una 
impante Fiorentina. Al- 
‘a scomposta corsa Verso 
la luce del tunnel cerca 
Egnerosamente di pren- 
ere parte anche l'Ascoli. 
I marchigiani hanno giu- 
Stiziato la presunzione 
del Foggia che vale sol- 
tanto ventuno punti. 

Il campionato si muo- 
ve, anche se non se ne 
TE nessuno. Strega- 
ti dalla sfida impossibile 
fra Milan eJuventus tra- 
scuriamo la ressa per 
l’Uefa e la rissa per la 
salvezza. Dal Napoli al- 
l'Inter, con . possibile 
‘proiezione a quota venti- 
cinque dove coabitano 
Genoa e Roma, ci sono 
tre biglietti 

5 Consig 


tinua, anche se è finita 
da un pezzo. 


ARREDAMENTO CASA 
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ARREDAMENTO UFFICIO 


Il Milan è passato indenne anche a Parma e continua a mantenere la pripria imbattibilità 
stagionale. la squadra di Capello in questo campionato non ha mai perso. 


BASKET /SCAVOLINI IN VETTA AL CAMPIONATO 


Niente da fare per la Stefanel 
in casa dei vincitori di Coppa 


PESARO — La squadra 
del giorno è indubbia- 
mente la Scavolini di Al- 
berto Bucci. Vinta la 
Coppa Italia, venerdì 
scorso, la squadra di Pe- 
saro non ha placato la 
sua sete di vittoria e ha 
colto un altro successo in 
campionato a spese della 
Stefanel, balzando addi- 
rittura al comando del 
campionato. La tensione 
nervosa imposta dal rit- 
mo serrato degli appun- 
tamenti (i pesaresi sono 
attesi mercoledì dalla 
prima finale di coppa Ko- . 
rac con Il Messaggero) ha 
giocato un brutto scher- 
zo all'allenatore Alberto 
Bucci che a un minuto 
dalla fine ha dovuto ab- 
bandonare la panchina 
per un improvviso malo- 
Te da cui si è però subito 
ripreso negli spogliatoi. 
Per precauzione il tecni- 
co è stato comunque ac- 
compagnato all'ospedale 
San Salvatore di Pesaro e 
sottoposto ad accerta- 
menti.. 

Per quel che riguarda 
l'incontro con la Stefa- 
nel, la squadra triestina 
è rimasta în partita fin 
quando ha potuto conta- 
re sui canestri di un im- 
‘marcabile Middleton (20 


puntinelsolo'primo tem- 
po) e su una difesa ag- 
gressiva. Priva di Wor- 
kam, infortunato, la Sca- 
volini ha sofferto nella 
prima parte della gara, 
nonostante il buon lavo- 
ro di Magnifico. Sotto di 
due punti al 17’ (35-37),i 
pesaresi hanno chiuso il 
tempo sul 52-43 per por- 
tarsi poi a metà ripresa 


Philips Miano. 92-88 
72.62 


Ticino Siena 
86-69 


Knorr Bologna 
89-87 


97-81 


Phonola Caserta 
Benetton Treviso 


Ranger Varese 
Clear Cantù 


Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste 


Filanto Forlì 
Libertas Livorno 
R. diKappa To 
Glaxo Verona 


‘Branca Pavia 
B.M. Trapani 


95-88 
89-75 


84-81. 


sul 65-55. Middleton ha 
cominciato a sbagliare 
dalla distanza, non com- 
pensato dai canestri di 
Gray e Fucka, così la Sca- 
volini ha preso lenta- 
mente il largo trascinata 
da un Daye in stato di 
grazia (33 punti) e da un 
preciso Gracis. L'ultimo 
sussulto si è avuto al 13* 
(73-68) prima che la Sca- 
volini mettesse fine an- 


Scavolini Pesaro .. 
Knorr Bologna .. 
Philips Milano .. 
Benetton Treviso 

Messaggero Roma , 


.Clear Cantù ..... 


Phonola Caserta 
R. di Kappa To... 
Stefanel Trieste 
‘Ranger Varese ., 
Libertas Livorno 
Glaxo Verona . 
Branca Pavia . 
Filanto Forlì... 
Ticino Siena 


zitempo all'incontro: 97- 
81 il risultato a favore 
dei pesaresi che si dimo- 
strano la sqaudra del 
momento. 

Grazie alla sconfitta 
della Knorr a Siena, della 
Benetton a Caserta e del- 
la Philips a Roma nel- 
l'anticipo di. sabato, la 
squadra di Bucci è rima- 
sta sola in vetta alla clas- 
sifica, mentre la Stefanel 
deve tornare a guardarsi 
le spalle per quel che ri- 


guarda la lotta peri play-' 


off. 

I triestini sono attesi 
domenica prossima da 
un'altra trasferta a Tra- 
pani. In casa Stefanel è 
stata intanto archiviata 
senza eccessivi drammi, 
dopo le bordate contro 
gli arbitri all'indomani 
della sconfitta con la Be- 


netton, la parentesi di . 


Coppa. Ù 

Per la squadra di Tan- 
jevic è già un grande tra- 
guardo il fatto di essere 
arrivata alla «final four»: 
ciò dovrebbe permettere 
ai biancorossi di giocare 
il prossimo anno la Cop- 
pa Europa, se le altre ri- 
vali di Forlì manterran- 
no le promesse in cam- 
pionato. 
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Calcio 


Lunedì 9 marzo 1992 


SEMBRAVA CHE IL PARMA RIUSCISSE A FERMARE UN PICCOLO DIAVOLO 


Prima subisce il gol che poteva riaprire il campionato, poi ristabilisce la regola del tre 


Serie A 


RISULTATI 


Inter-Cagliari 0-0 
Verona-Cremonese 2-2 
Bari-Fiorentina 10 
Ascoli-Foggia 2A 
Genoa-Lazio 19 
Parma-Milan 13 
Juventus-Napoli »1 
Atalanta-Sampdoria 0-0 
Roma-Torino 10 


Inter 


Roma 
Lazio 


PROSSIMO TURNO 


Fiorentina-Ascoli 
Cagliari-Atalanta 
Milan-Bari 


20 RETI: Van Basten (Milan). 
1 RETI: Batistuta (Fiorentina). 


B RETI: Vialli (Sampdoria). 


SQUADRE P 


Juventus 
Napoli 
Torino 
Parma 
Sampdoria 


Genoa 


Atalanta 
Fiorentina 


Sampdoria-Genoa Foggia 
Napoli-Inter Cagliari 
Cremonese-Juventus Bari 
Torino-Parma Verona 
Foggia-Roma Cremonese 
Lazio-Verona Ascoli 


40 
36 
30 


MARCATORI 


12 RETI: R. Baggio (Juventus), Careca (Napoli). 


10 RETI: Aguilera e Skuhravy (Genoa), Riedle (Lazio). 
9 RETI: Baiano (Foggia), Sosa (Lazio) e Zola (Napoli). 


7 RETI: Bianchezi (Atalanta), Platt (Bari), Shalimov e Signori (Foggia), Casiraghi (Juventus). 


row ]_cst_] rom [ne] 
ev urfovnefevae]eo 


12,9 
13 12 


i 
[a 
d 009 5a 0 a 1 WWW a 2 a Yu 


NI AO GN YA NNONT. + nooo 
090554 NIN a a WNW O a Vw y 
NG 0 da a a aNH1aPUuODNUAUAUA 
DALLO PIL AU LA AWWo 


Simone ha appena calciato al volo la palla del suo secondo gol personale. 


1-3 


MARCATORI: nel pt al 32° Melli; nel st al 3’ e al 31’ Simo- 
ne, al 39' Grun (autorete). 

PARMA: Taffarel, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, Apollo- 
ni, Grun, Melli, Zoratto, Osio (16’ st Catanese), Pulga (33’ st 
Agostini), Brolin. (12 Ballotta, 13 Nava, 14 Donati). 

MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini, Donadoni, F. Galli, Bare- 
si, Evani (34’ st Costacurta), Rjikaard, Van Basten, Gullit, 
Massaro (1’ st Simone). (12 Antonioli, 14 Fuser, 15 Alberti- 
ni). ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: angoli: 5-2 per il Milan. Giornata ventilata, terre- 
no in ottime condizioni; spettatori: 26 mila; ammoniti: 
Maldini e Galli per gioco scorretto, Melli per condotta non 
regolamentare. Di 


‘ PARMA — Milan crudele: per la seconda volta nello 
spazio di due domeniche, ha dapprima illuso la squadra 
avversaria e mezza Italia, subendo il gol che avrebbe 
Dono riaprire il campionato, per poi applicare la legge 

eltre. 

Gontro l'Atalanta a San Siro fu Van Basten a siglare 
‘una splendida tripletta. Ieri il Parma ha fatto le spese di 
‘una mossa azzeccatissima di Capello. L'allenatore rosso- 
nero ha tolto dal campo Massaro che non aveva capito 
come si potesse scavalcare la calibratissima difesa di ca- 
sa e ha fatto entrare Simone. La partita ha cambiato vol- 
to e il numero 16 ha ripagato la fiducia ripetendo prati- 
camente la prestazione dell'olandese: due gol, di cui uno 
tre minuti dopo l'ingresso, e un passaggio per Rjikaard, a 
tu per tu con Taffarel, sul quale Grun, in un disperato 
intervento, ha finito per fare illavoro deljolly rossonero, 
infilando imparabilmente il numero uno del Parma. Il 
Milan è stato crudele anche perché ha punito troppo se- 
veramente il Parma che gli ha tenuto testa almeno per 
un'ora e che non ha ceduto di schianto di fronte a un 
formidabile avversario come potrebbe far pensare la 
successione dei gol. ; 

Nevio Scala dieci giorni fa aveva detto che il suo Par- 
ma avrebbe avuto le medesime possibilità dei milanesi. 
Il suo ottimismo ieri è stato un po' ridimensionato, ma 
non la classe e la bellezza del giocattolo che è riuscito a 
mettere insieme. 

Dopo cinque vittorie interne consecutive, il Parma ha 
così interrotto l’imbattibilità casalinga che durava dallo 
scorso campionato (Parma-Pisa 2-3 nel marzo ‘91) e non 
ha saputo ripetere l'impresa della scorsa stagione quan- 
do al Tardini sconfisse 2-0 il Milan di Sacchi. 

Capello ha invece mantenuto quattro punti di scarto 
sulla Juve e l'imbattibilità in questo campionato. Ma 
alla fine del primo tempo era difficile pensare che sareb- 
be finita così. Dopo una fase di studio, piuttosto nervosa 
e fallosa, in cui gli ospiti hanno messo in difficoltà i par- 
migiani sul piano del ritmo e dell’ aggressività, il Parma 
ha preso le giuste contromisure. Ha capito che non si 
poteva tenere palla contro un centrocampo così veloce e 
determinato e ha cominciato a giocare palloni di prima, 
in scioltezza, riuscendo a saltare più volte la linea del 
fuorigioco milanista. ì 

Assente lo squalificato Cuoghi (e la fascia sinistra ne 
ha sofferto parecchio), è stato Brolin (rimasto ferito al 
mento da un calcio di Galli) a dare quel tocco di fantasia 
in più al gioco del Parma. Dopo un gol annullato a Mas- 
saro (al 22" è andato in rete, ma allungandosi palla con la 
mano) e un bel colpo di testa di Brolin parato da Rossi, lo 
svedese ha inventato la prima vera occasione della par- 
tita: ha intercettato di testa un pallone, dando a Zoratto, 
per poi andar via sul triangolo e passare a Melli solo 
davanti a Rossi, ma il tiro del centravanti è finito alato. 

Due minuti dopo Melli, dalla stessa posizione su bel- 
l'invito di Osio, non ha fallito, infilando a fil di palo. Da 
quel momento, e fino alla fine del tempo, il Parma ha 
legittimato con il gioco il vantaggio, ma nella ripresa ha 
dovuto fare i conti con lo scatenato Simone. Non gli era- 
no state ancora prese le misure che, girandosi in mezzo a 
due difensori, ha agguantato il pareggio, con un tiro che 
ha toccato il palo prima di insaccarsi. Da quel momento 
è stato uno show personale. 

Al 31' la svolta: da un rigore reclamato per presunto 
fallo di mano di Baresi, al raddoppio.è passato un attimo. 
Fuga di Gullit, assist di Van Basten e Simone è andato in 
Ta due passi. Sessanta secondi più tardi Rossi ha tol- 
to dall'angolo la palla del possibile pareggio, colpita da 
Melli di testa. Al 39' Simone, che poteva siglare la tri- 
pletta, ha generosamente passato palla a Rijkaard, fi- 
nendo per costringere Grun ad un classico autogol. 


aiar 


L'attaccante del Milan Simone salta l’ultimo difensore del Parma e sigla la prima delle sue due reti. 


Il Milan...delude mezza Italia 


IL VAN BASTEN DI PARMA 


Il gran giorno di Simone 


E lui l’eroe della domenica: ultima doppietta col Virescit 


PARMA — Se il Milan è 
riuscito a saltare a piè 
pari anche l'ostacolo 
Parma, una buona fetta 
di merito va all’accop- 
piata Capello-Simone, 
ma sia l'allenatore ros- 
sonero sia il giovane at- 
taccante autore di una 
doppietta preferiscono 
dividerla con il resto del- 
la squadra. «La svolta 
decisiva —ha dichiarato 


infatti Fabio Capello — 


non è stata l'ingresso di 
Simone, bensì il caratte- 
re che tutti i miei gioca- 
tori hanno mostrato nel- 


- la ripresa. Hanno capito 


che non potevano conti- 
nuare ad adagiarsi come 
nella seconda parte del 
primo tempo e hanno 
avuto una grandissima 
forza di reazione. Co- 
munque complimenti al 
Parma: gioca un bellissi- 
mo calcio e soprattutto 
mira allo spettacolo e 
non fa mai dell’ostruzio- 
nismo». 


Marco Simone, l'eroe 
della giornata, quasi 
non ricorda più la data 
della sua ultima dop- 
pietta: «Forse — esordi- 
sce davanti ai microfoni 
— quando ancora gioca- 
vo nella Virescit. Di certo 
non ne avevo mai segna- 
te nel Milan». Anche per- 
ché, gli è stato fatto nota- 
re, in rossonero non ha 
avuto: molte opportunità. 
per farlo, visto il suo sal- 
tuario impiego: come ha 
fatto a farsi trovare 
‘pronto? «A dispetto delle 
apparenze ho le spalle 
larghe — ha risposto Si- 
mone—e sono capace di 
fare finta di niente 

ando mi criticano. I 

ue gol? Sono venuti 
perché ho sfruttato î var- 
chi, e dopo tutto questo è 
il mio mestiere. In quan- 
to al futuro, chiedo solo 
di giocare un po' di più». 
Marco Van Basten è ri- 
masto  all'asciutto ma 
non si lamenta. 


«Oggi mi hanno mar- 
cato bene — ha detto l'o- 
landese—eperme è sta- 
ta una giornata dura, 
ma la forza del Milan è 
anche questa: avere altri 
giocatori in grado di se- 

mare quando non lo 

faccio i0. Abbiamo fatto 
un bel passo avanti verso 
lo scudetto, ma ricordia- 
moci che mancano anco- 
ra dieci partite». 

Sul. versante. parmi- 
giaro nessuno fa dram- 
mi: l'applauso del Tardi- 
ni ai gialloblù durante i 
consueti giri di campo 
defatiganti hanno già 
consolato Scala e i suoi. 
«Non c'era niente da fare 
— ha detto Scala — con- 
tro COL) Milan. Certo, 
qualche errore lo abbia- 
mo fatto ma siamo stati 
superati da una grande 
squadra, che merita lo 
scudetto. Abbiamo messo 
in campo tutto quello 
che avevamo ma non è 
bastato». Melli un anno 


fa contro il Milan segnò 
una doppietta: «Stavolta 
— dice —mi sono ferma- 
to prima ma vorrei rive- 
dere l'azione in cui sono 
stato fermato per fuori- 
gioco. Comunque non © 
Voglio recriminare: que- 
sto Milan ci ha surclas- 
sati. Nella ripresa sem- 
bravamo una squadra 
primavera contro la pri- 
ma squadra». Grun è av- 
vilito per l'autorete: «Pur: 
giocando im difesa da: 
una vita, non ne avevo 
mai commesse prima 
d'ora, pazienza. Vorrei 
piuttosto complimentar- 
mi con l'arbitro, è stato 
bravissimo». Di Chiara 
elogia gli. avversari: 
«Giocano lo stesso calcio 
del Parma ma con la dif- 
ferenza che loro sono il 
Milan» e ammette che 
«sul secondo gol, prima 
del cross di Gullit, la pal- 
la non era uscita în fallo 
laterale, dunque l'azione 
era regolarissima». 


MA IL TUNNEL E’ ANCORA PROFOND 


La Roma riprende fiato. 


I tifosi per protesta sono entrati solo nel secondo tempo 


. lunga. 


1-0 


RSCILRE nelst,41” 
Pellegrini. 

ROMA: Zinetti, Garzya, 
Carboni, Piacentini, È 
dair, Nela, Haessler, Di 
Mauro (1’ st Pellegri); 
Voeller, Giannini, Carne- 
vale (36° st Muzzi). (12 
Tontini, 13 Tempestilli, 15 
Salsano). TORINO: Mar- 
chegiani, Bruno, Policano, 
Fusi, Annoni, Cravero (14° 
st Mussi), Scifo, Lentini, 
Bresciani (14' st Ventu- 
rin), Martin Vazquez, Ca- 
sagrande, (12 Di Fusco, 13 
Benedetti, 15 SI 

ARBIPRO: Amendolia 
Messina, 


NOTE: angoli 6-2 per la 
Roma, Cielo coperto, ter- 
reno in buone condizioni. 
Ammoniti per gioco scor- 
retto Giannini e Lentini. 
Presente in tribuna il neo 
membro del Cio, Primo 
Nebiolo. Spettatori 
43.875, incasso 
1.122.320.000. Alcune mi- 

ia di tifosi della curva 
s;ud, per protestare con- 
tro la squadra, sono en- 
trati sugli spalti alla mez- 
z'ora della ripresa. 


ROMA — Il tunnel è an- 
cora profondo, ma si co- 
mincia a vedere un po' di 
luce. La Roma prende 
fiato, sospende la sua 
crisi, curiosa di capire se 
il successo di misura sul 
Torino, maturato a 4' dal 
i Ci «zam- 

ta) el Roli sia 
La gloria. Il Toro, no- 
mostante il timore con 
cui era stato presentato, 
è l'avversario adatto per 
disintossicarsi: ha una 
squadra di buon livello, 

indi non si può pren- 

ler sottogamba, però fa 
molto fumo con i suoi 
tanti giocolieri e soprat- 
tutto è stanco e appagato 
«per la felice incursione 
infrasettimanale in Cop- 
pa Uefa. Inoltre ha una 
tradizione ne, al 


l'Olimpico 


La Roma peggio delle 
ultime partite con Lazio 
e Monaco non poteva an- 
dare, statisticamente, e 
infatti migliora, dà segni 
tangibili di ripresa. Bian- 
chi per opporsi alle tante 
mezze punte avversarie 
vara uno strano schiera- 
mento difensivo a zona 
con il solo Garzya fisso 
su Bresciani, poi le mar- 
cature si assestano. 


Bianchi ripresenta Gian- 
nini che investe tutte le 


fermare Lentini. 


energie a sua disposizio- 
ne con risultati a corren- 
te alternata, è comunque 
in fase di recupero e la 
Roma attuale non può 
rescindere da lui. Tutta 
‘a squadra gira però me- 
glio e si distinguono in 
articolare Garzya in di- 
‘esa e Haessler in attac- 
co, Il Torino cerca di ap- 
profittare delle tituban- 
ze offensive giallorosse, 
ma non crea episodi indi- 
menticabili, È 
Invano Lentini cerca 
di seminare avversari in 


1 dîfensore della Roma Piacentini tenta di 


SEMPRE PIU’ GRIGI I NERAZZURRI 


velocità entrando in con- 


tatto con Aldair prima e 
con Piacentini poi. Poco 
sensibile l'apporto di Sci- 
fo e in particolare di 
Martin Vazquez, mentre 
si mettono in luce i di- 
fensori che azzerano le 
puntate di Carnevale e 
Voeller che non riescono 
quasi mai a inquadrare 
la porta. Permane grave 
la crisi del tedesco, men- 
tre dà segni di ripresa 
anche Di Mauro. Ma i 
migliori sono Haessler e 
Garzya: il tedesco sta di- 
ventando il trascinatore 
della squadra, colpisce la 
traversa, inventa assist, 
si muove bene in varie 
zone del campo: per 
sfruttare le sue doti la 
Roma dovrà assisterlo in 
futuro con un centro- 


campo di ‘maggiore 
quantità. 3 
Sorprende positiva- 


mente Garzya, per la pri- 
ma volta sui livelli delle 
passate stagioni, Il difen- 
sore, responsabilizzato 
sulla prima punta, anti- 
cipa, rilancia e appoggia 
anche il gioco. Un capito- 
lo a parte merita il com- 
portamento del pubbli- 
co: poche migliaia di irri- 
ducibili avevano orga- 
nizzato lo sciopero del ti- 
fo, ma questo ha portato 
a un compattamento del- 
la maggioranza silenzio- 
sa che ha incitato a gran 
voge e con applausi scro- 
scianti una squadra vo- 
lenterosa e palesemente 
convalescente. All’in- 
gresso dei gruppi di «ul- 
tras» ci sono stati duri 
battibecchi con il resto 
CT e tutto si è 
risolto senza incidenti, 
salvo iche scaramuc- 
cia, solo perché la squa- 
dra ha poi vinto. Ma an- 
che la vittoria non ha 
cancellato i i: 
Nela è uscito inveendo. 


0-0 


INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehme, D. Baggio, Ferri, 
Orlando, Bianchi (33' st 
Pizzi), Berti, Klinsmann, 
Matthaeus, Del Vecchio 
(41’ st Ciocci). (12 Abate, 
13 Paganin, 14 Desideri). 

. CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Herrera, Firica- 
no, Mobili, Bisoli, Nardini, 
Francescoli, Matteoli, 
Fonseca (45'st Budruni), 
(12 Bitonto, 13 Chiti, 15 
Greco, 16 Criniti). 1 

ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 

NOTE: Angoli: 6-2 per 
l'Inter, Terreno in discre- 
te condizioni, cielo coper- 
to, giornata fredda. Ar 
moniti: Napoli, Bianchi e 
Berti per comportamento 
non regolamentare. Spet- 
tatori: 45.000. 


MILANO — Bel Cagliari 
contro mediocre Inter 
uguale zero a zero. In 
estrema sintesi la partita 
di San Siro è tutta qui, 
Ancora una volta l'Inter 


ha confermato il suo 
enorme bisogno di rinno- 
vamento, mentre la buo- 
na squadra sarda ha di- 
mostrato di non meritare 
la classifica che ha. Il pa- 
reggio a reti inviolate è 
giusto nella sostanza, ma 
non rispecchia con esat- 
tezza l'andamento della 
gara. Inter e Cagliari si 
sono infatti affrontate a 
viso aperto e le occasioni 
da rete sono state nume- 
rose, soprattutto da par- 
te cagliaritana. Nel com- 
plesso, infatti, è stato il 
Cagliari ad essere più in- 
cisivo, mettendo in mo- 
stra buona capacità di 
manovra collettiva, e ot- 
time individualità, primi 
fra tutti Fonseca e Mat- 
teoli. 

Senza infamia e senza 
lode la gara nei primi 45°. 
Alle faticose manovre of- 
fensive dell'Inter, il Ca- 
funi ha risposto con 

one azioni di contro- 


piede, al punto ‘che delle 
due squadre la prima a 
poter passare in Vanore 
gio è stata proprio quel 
sarda. Al 32°, su azione 
impostata da Francesco- 
li, è stato Herrera a tro- 
varsi in posizione favo- 
revole ma il suo tiro è fi- 
nito di poco a lato. L'Im- 
ter ha risposto sei minuti 
dopo. Berti al 41' è riu- 
scito a battere tutto sul 
tempo e, in mischia, ha 
tirato a pochi metri dalla 
porta cagliaritana, ma 
Jelpo si è esibito nel suo 
più difficile intervento 
riuscendo a deviare la 
palla in angolo. 

Più vivace ma meno 
ordinata la ripresa. Negli 
spogliatoi Suarez ha cer- 
tamente «strigliato». i 
giocatori nerazzurri, ma 
e parole non bastano 
quando nelle gambe (e 
nella testa) la lucidità è 
quella che è. 

L'Inter è scesa in cam- 
po con tanta buona vo- 


lontà, ma al di là di una 
mancata deviazione del 
giovane Del Vecchio in 
scivolata, in apertura di 
tempo, la squadra neraz- 
zurra In tutta la ripresa 
non è riuscita ad andare. 

Ben più incisive le ma- 
novre cagliaritane. La 
squadra di Mazzone si è 
sempre difesa con ordi- 
ne, cercando in egni oc- 
casione di trasformare le 
manovre. difensive in 
pronte azioni di rimessa. 
Fonseca e Francescoli 
hanno fatto dannare non 
LEO la lenta retroguar- 

a nerazzurra, e Ferri 
ha dovuto impiegare tut- 
ta la sua esperienza per 
contenere la velocità di 
Fonseca, «freccia» uru- 
guayana di sicuro talen- 
5 i 


0. 
Dopo soli 4’ dall'inizio 
della ripresa il Cagliari 
ha sfiorato il gol: su 
un'uscita a vuoto di Zen- 
‘a, Fonseca da fuori area 
la tentato un pallonetto 


Di bello soltanto il Cagliari 


Un pareggio in fondo giusto, ma l’Inter ormai ha solo buona volontà 


che sarebbè certamente 
finito in rete se Matt- 
heaus, appostato sulla li- 
nea di porta, non fosse 
riuscito a respingere di 
testa. Sette minuti dopo 
ancora Fonseca ha impe-.. 
gnato il portiere neràz- 
Zurro con un tiro in cor- 
sa, e al 22' il n.1 è stato; 
costretto a un doppio in- 
tervento su due consecu- 
tive conclusioni di Fon- 
seca e di Bisoli. Alla fine, 
l'Inter a difendersi, il Ca- 
gliari a giocare a calcio. 
«La maglia dell'Inter 
non dovrebbe essere più 
nerazzurra. La maglia 
ideale di questa squadra 
dovrebbe essere grigia». 
La disillussione dei.tifosi 
interisti è tutta in questo 
commento del vice presi- 
dente Giuseppe Prisco, 
che dopo lo 0-0 contro il 
Cagliari si è associato 
idealmente ai fischi del 
pubblico, senza nascon- 
dere la sua amarezza. ‘ 


GRAN DETERMINAZIONE DELLE DUE SQUADRE IN CAMPO 


Un pareggio ma «non annunciato» 


0-0 


ATALANTA: Ferron, Valen- 
tini, Pasciullo, Minaudo (31° 
st Piovanelli), Bigliardi, 
Stromberg, Perrone (37° st 
Bracaloni), Bordin, Bian- 
chezi, Nicolini, Caniggia (12 
Malgioglio, 13 Cornacchia, 
14 Sottili), x 
SAMPDORIA; Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Vierchowod, Lanna, Lom- 
bardo, Invernizzi, Vialli, 
Mancini (45’ st Silas), I. Bo- 
netti (12 Nuciari, 13 D. Bo- 
netti, 14 Orlando, 16 Buso). 
ARBITRO: Fabbricatore di 


Roma. 
NOTE: Angoli 5-3 per l'Ata- 
lanta. Espulso al 26’ del st 


Mannini per somma di am- 
monizioni. Ammoniti: Lan- 
na, Vierchowod, I. Bonetti e 
Valentini per gioco scorret- 
to. Cielo sereno, terreno 
leggermente irregolare. 
Spettatori: 23 mila, 


BERGAMO — Per questo 
confronto tra Atalanta e 
Sampdoria si era parlato 
di pareggio annunciato. 
Un risultato che sarebbe 
andato bene sia all'Ata- 
lanta che pareva essere in 
un momento di flessione 
sia alla Sampdoria, reduce 
dalla dura battaglia di 
Bruxelles contro l'Ander- 
lecht. E pareggio è stato, 
ma non certo perché le 


squadre lo hanno cercato. 
La partita è stata vibrante, 
condotta su ritmi accen- 
tuati soprattutto per meri- 
to dell'Atalanta che ha im- 
posto il suo gioco per al- 
meno tre quarti di gara. 
Ibergamaschi hanno af- 
frontato con grande deter- 
minazione l'incontro non 
fosse altro per rappacifi- 
carsi col pubblico che mol- 
to li aveva contestati dopo 
il pareggio interno con la 
Cremonese. I giocatori di 
Giorgi hanno premuto in 
attacco costruendo due 
palle gol con Valentini e 
‘Bordin dopo pochi secondi 
di gioco e impegnando se- 


veramente il portiere Pa- 
gliuca che nel primo tem- 
po è stato protagonista di 
Giano Interventi, cancel- 
fando completamente il ri- 
cordo della brutta presta- 
zione della partita di mer- 
coledì scorso. Ed è stato 
proprio il portiere doriano 
a negare all'Atalanta un 
successo che avrebbe cer- 
tamente meritato e a cui si 
è opposta anche la traver- 
sa, colpita da Perrone 

iando mancva un quarto 


d'ora dalla fine dell'incon-, 


tro. I blucerchiati hanno 
-dovuto ricorrere spesso al 
fallo per frenare la veloci- 
tà degli attaccanti atalan- 


tini, fra i quali è emerso 
Bianchezi. : ì 
Sono stati quattro gli. 

ammoniti doriani e uno di 
questi, Mannini, ‘dopo 
aver subito la seconda am- 
monizione a 19' dalla'con- 
clusione, ha dovuto lascia- 
re il campo, In superiorità 
numerica l'Atalanta’ ha 

iocato anche la carta:del- 
la terza punta inserendo 
Piovanelli, ma l'ex juven- 
tino non è nel suo migliore 
momento. e lo ha .confer- 
mato non riuscendo a dare 
il minimo contributo alla: 
squadra, che comunque 
ha attaccato con determi 
nazione. 
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SPOGLIATOI 
«Episodi 
dubbi» 


TORINO - «Non so 
Reanche perchè sono 
venuto qui a Tori- 
Do», La frase del pre- 
sidente del Napoli, 
Ferlaino, è lapidaria; 
il dirigente ‘parteno- 
peo non aggiunge al. 
tro. A chiarire i suoi 
intendimenti ci pen- 
Sa il responsabile 
delle relazioni ester-. 
Ne: «Il presidente vo- 
leva dire che forse 
era meglio restare a 
casa in quanto ci so- 
ne stati molti episodi, 
dubbi che rivedremo 
alle varie  moviole: 
c'era un clima strano 
in campo, dopo la 
settimana delle la- 
mentele di Trapatto- 
ni sui troppi Hcori 
assegnati al Milan. 
Crediamo. che do- 
vrebbero essere tute- 
lati gli interessi di 
tutte le squadre, al- 
trimenti vien messa 
in dubbio la credibi- 
lità di questo calcio». 


ae 


Calcio 


Il Piccolo [ta] 


LA JUVENTUS REGOLA IL NAPOLI E NON MOLLA 


3-1 


MARCATORI: nel piz'e 
44' Baggio (entrambi su ri- 
gore); nel st 10° Marocchi, 
40' Padovano. 

JUVENTUS: . Tacconi, 
Luppi, Marocchi, De Ago- 
stini, Kohler (20° pt Con- 
te), Carrera, Alessio, Ga- 
lia, Schillaci, Baggio, Casi- 
Tani i Corini), uz 

'eruzzi, agnin, 
Di Canio), È 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, eo 
Blanc, Corradini (1’ st 
Mauro), De Napoli, Care- 
ca, Zola, Silenzi (29’ st Pa- 
dovano). (12 Sansonetti, 
13 PASSeddu, 14 De :Ago- 


stini). 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova, 

ANGOLI: 7/7. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in discrete condi- 
zioni. Spettatori paganti 
18.950. (abbonati 36.384). 
Ammoniti: Ferrara, Ale- 
mao e Galia per gioco scor- 
retto; Tacconi per com- 
portamento non regola- 
mentare. 


TORINO — Ancora un 
«Baggio day» ha regalato 
una vittoria alla Juven- 
tus. Per la quarta partita 
consecutiva (dopo quelle 
con l'Atalanta e il Genoa 
in campionato e con l'In- 
terin Coppa Italia) il cen- 


trocampista bianconero 
ha segnato una doppietta 
e stroncato la resistenza 
del Napoli (3-1 il risulta- 
to finale). E' proprio il 
suo momento magico e 
ieri lo si è visto quando 
ha mandato in gol Ma- 
rocchi con un lancio mil- 
limetrico da 40 metri di 
distanza. 

La vittoria della Ju- 
ventus lascia comunque 
qualche strascico pole- 

. mico, I giocatori del Na- 
pol non hanno digerito 
‘arbitraggio del genove- 
se Cesari, nontanto peril 
fatto che abbia concesso 
due rigori ai bianconeri 
(entrambi trasformati da 
Baggio), quanto perché 
ne avrebbe negato uno a 
loro, su un tiro di Franci- 
ni, deviato sulla linea da 
Luppi (quando si era an- 
. cora sull'1-0), forse con 
un braccio. Al termine 
della gara non sono man- 
cati i riferimenti al fatto 
che Trapattoni abbia 
raccolto ciò che in setti- 
mana aveva seminato 
(parlando dei numerosi 
rigori concessi al Milan). 
Comunque la Juventus 
ha menitato, la. vittoria 
per la sua maggiore con- 
cretezza. Il Napoli ha 
giocato spesso con por 
pa frenesia, compien 


Skuhravy segna il gol della vittoria genoana. I rossoblù hanno sprecato 


consistenza, 


abbastanza, e il loro successo avrebbe 


potuto assumere maggiore 


errori e imprecisioni, an- 
che gravi. I bianconeri 
hanno saputo far fronte 
ad una situazione di 
emergenza in difesa, do- 
ve mancavano, Julio Ce- 
sare Reuter (squalificati) 
e dove al 20' ha abbando- 
nato anche Kohler (sosti- 
tuito da Conte), vittima. 
. diunostiramento. 

Trapattoni ha affidato 
Silenzi a Luppi e Careca 
prima a Kohler e poi a 
Galia, mettendo Carrera 
«libero». Quest'ultimo ha 
avuto qualche titubanza 
di troppo nel primo tem- 
po, poi però è cresciuto. 
Luppi non ha invece 
avuto difficoltà a neutra- 
lizzare l'arruffone Silen- 
zi (poi sostituito al 29° 
delsecondo tempo da Pa- 
dovano); Careca è stato 
più vivace, ma non molto 
incisivo. oa 

La Juventus si è inve- 
ce giovata di un brillante 
Schillaci (entrambi i falli 
da rigore sono stati com- 
messi su di lui), che con.il 
suo gran correre ha sop- 
perito all'abulia di Casi- 
raghi, Inutilmente Fer- 
rara e Francini hanno 
cercato di frenarlo. Il 
primo, soprattutto, ha ri- 
mediato brutte figure. 
Ma chi è incappato in 


una vera giornata-no è 
stato il «libero» Blanc: 
impacciato in difesa, ha 
aperto voragini nella di- 
fesa azzurra con intem- 
PEDONE Sganciamenti of- 
ensivi. Il meglio dei par- 

tenopei si è visto a cen- 
trocampo, dove Crippa, 

emao e Zola si sono 
dannati l'anima, anche 
se non hanno trovato 
molta collaborazione in 
Corradini (sostituito ad 
Inizio ripresa con Mauro) 
ein De Napoli, 

Con un gol segnato a 
soli 2" dall'inizio dell'in- 
contro e la possibilità di 
agire di rimessa, la Ju- 
ventus si è trovata nelle 
condizioni di gioco che 
Più predilige, 

lanconeri hanno at- 
teso gli avversari nella 
loro metà campo, presi- 
diandola con ordine. Ma- 
Tocchi ha ben fronteggia- 
to prima Crippa (sulla fa- 
scia sinistra) e poi Zola; 
Alessio, Conte, De Ago- 
Stini e Galia hanno fatto i 
Tavi «portatori d'’ac- 
qua». Il Napoli si è reso 
veramente pericoloso s0- 
lo nei primi 20' dell'in- 
contro; per il resto le sue 
offensive sono ‘apparse 
velleitarie, 
. L'incontro è stato su- 
bito vivace, Al 2' Ferrara 


ha «schiacciato» Schilla- 
ciin area azzurra: il rigo- 
Te è stato trasformato da 
Baggio con un tiro ango- 
lato alla destra di Galli. Il 
Napoli ha reagito: al 15° 
un forte tirò di Francini è 
stato deviato a pochi 
passi dalla linea da Lup- 
pi (con un braccio?) e al 
18' Careca ha calciato al 
volo, impegnando Tacco- 
ni. Al 43" nuovamente 
Schillaci ha tentato di 
fuggire nell’area napole- 
tana ed è caduto su un 
contrasto con Francini. 
Per Cesari era nuova- 
mente rigore che Baggio 
ha trasformato in fotoco- 
pia. 

Nella ripresa, al 9’ 
Crippa ha sfiorato il palo 
di Tacconi e sull'azione 
seguente (10') la Juve ha 
fatto tre: lancio di Baggio 
e galoppata di Marocchi 
che ha infilato Galli in 
uscita. Al 32' è giunta la 
notizia che il Milan ave- 
va raddoppiato a Parma 
e l'avvocato Agnelli, ac- 
compagnato dal suo sta- 
to maggiore, se n'è anda- 
to dalla tribuna d'onore. 
Otto minuti dopo Maroc- 
chi ha cercato di servire 
Tacconi e Padovano, rac- 
colta la palla, ha insacca- 
to. 


er un penalty non accordato 


, Sempre Baggio il trascinatore 


Ben due i rigori trasformati dal bianconero; gli ospiti protestano p 


Baggio realizza il secondo dei due rigori che hanno permesso alla Juve di 
battere il Napoli e di non perdere il contatto con la capolista rossonera. 


SUPERATA LA LAZIO DI MISURA CON UN GOL DI SKUHRAVY ; 


Genoa guarda all'Europa 


1-0 


MARCATORE: nel pt 18° 
Skuhravy. sat; 


GENOA: Braglia, Torren-' 


te, Branco, Eranio (38' st 
Ferroni), Collovati, Signori- 
ni, Ruotolo, Bortolazzi, 
Aguilera (26" st Fiorin), 
Skuhravy, Onorati. (12 Ber- 


| ti,13 Bianchi, 16 Cecchini), 


LAZIO: Fiori, Corino, Bac- 
ci, Pin, Gregucci, Soldà, Ne- 
ri, Doll, Riedle, Sclosa (6' st 
Sergio), Sosa (13' st Strop- 
pa), (12:Orsi, 14 Vertova, 15 
Melchiorri). ù 

ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano. È 

ANGOLI: 12-3 per la La. 
zio. 

NOTE: giornata semise- 
Tena, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori: 28 mila, 
Ammonito Corino per gioco 
falloso. 


GENOVA — Niente mimo- 
sa ieri a Marassi per la La- 
zio, anche se i rossoblù nel 
secondo tempo, con due 
«regali» di Aguilera ed 


Eranio al portiere bianco- 
celeste, hanno evitato agli 
Ospiti una più pesante 
sconfitta. Successo meri- 
tato dei giocatori di Ba- 
gnoli, i quali, però, fallen- 
lo diverse occasioni per 
raddoppiare il gol messo a 
segno da Skuhravy al 18' 
lel primo tempo, hanno 
sofferto nella ripresa la 
maggior pressione di Doll 
e compagni, che non han- 
no mai.mollato la speran- 
‘za di raggiungere il«pareg- 
gio. Zoffin questa Seconda 
fase della partita le ha ten- 
tate tutte, inserendo Ser- 
gio e Stroppa al posto degli 
spenti Sclosa e Sosa, ma la 


loro maggior vivacità non ‘ 


è stata sufficiente per su- 
perare la retroguardia ros- 
soblù, guidata dall’onni- 
presente Signorini e dal- 
l'ex campione del mondo 
Collovati, che alla corte di 
Bagnoli sta attraversando 
‘una seconda giovinezza, 
Non sono mancate le 


emozioni. La partita, in- 
certa fino alla fine, è stata 
anche molto combattuta 
dalle due squadre, en- 
trambe miranti all'inseri- 
mento nella «graduatoria» 
Uefa, Con i due punti di ie- 
ri i rossoblù, oltre a dimo- 
strare di essere in ripresa 
rispetto alle ultime altale- 
nanti prestazioni, sono in- 
fatti tornati a lottare sul 
fronte Uefa, un obiettivo 
che sembra invece allon- 
tanarsi per i. giocatori di 
Dino Zoff, 

Come già con il Liver- 
pool, al Genoa è bastato 
giocare prevalentemente 
di rimessa per mettere in 
continua difficoltà gli 
ospiti, molto attivi a cen- 
trocampo con Doll, Neri e 
Sergio, ma non altrettanto 
all'attacco: la loro grande 
mole di gioco ha fruttato 
soltanto una dozzina di 
calci d'angolo. Ben più 
consistente la manovra 
dei padroni di casa spinti 


sulle fasce da Branco ed 
Eranio, nuovamente sui li- 
velli della passata stagio- 
ne, sempre alla ricerca di 
Aguilera e della testa di 
Skubravy. Il «gigante» ce- 
coslovacco, per creare 
varchi ai compagni, è an- 
che arretrato spesso a cen- 
trocampo. La mossa ha 
portato fuori zona Greguc- 
ci e di conseguenza si è in- 
debolito il reparto difensi- 
vo laziale, attraverso il 
quale erano sempre pronti 
a  proiettarsi Aguilera, 
Onorati e Ruotolo. 

Zoff ha mandato .in 
campo la formazione che 
aveva pareggiato domeni- 
ca scorsa nel «derby», 
mentre Bagnoli, contra- 
riamente alle previsioni 
della vigilia, ha utilizzato 
sia l'uruguaiano Aguilera, 
che lamentava una con- 
trattura ad una gamba, sia 
Onorati, sofferente di pu- 
balgia. In particolare nel 
primo tempo, al Genoa, 


per non correre pericoli, è 
bastato frenare con Borto- 
lazzi e Ruotolo le iniziati- 
ve di Doll, l'unico in grado 
di sveltire la lenta mano- 
vra laziale. 

A. svegliare l'iniziale 
prudenza dei rossoblù è 
stato Pin al 10' del primo 
tempo con un forte tiro su 
punizione che Braglia in 
tuffo ha deviato sul palo. 
Poco dopo ha replicato 
Branco, sempre su puni- 
zione, con Fiori.-che ha 
sventato con difficoltà. A 
sbloccare il risultato al 18° 
è stata un'azione Eranio- 
Branco: perfetto il cross 
del brasiliano, sfuggito a 
Neri, per Skuhravy il qua- 
le, favorito da una finta di 
Aguilera, ha appoggiato 
con il destro in porta. Do- 
po un paio di pericolose 
puntate di Bortolazzi (29') 
e Ruotolo (33'), sventate 
da Fiori, la Lazio si è fatta 
viva soltanto al 43’ con 
un'azione personale di 


Doll, non sfruttata a dove- 
re da Riedle. 

In avvio di ripresa (5') 
c'è stato il primo «regalo»: 
Branco dal fondo stavolta 
ha pescato Aguilera, che in 
corsa da due passi dalla 
porta ha alzato sulla tra- 
versa, A quel punto il Ge- 
noa ha cominciato ad ac- 
cusare la stanchezza della 
partita col Liverpool e la 
Lazio ha iniziato una ste- 
rile pressione. Non sono 
mancate le conclusioni dei 
laziali (Stroppa e Sergio), 
ma sono state da fuori 
area e quindi facili preda 
dell'attento Braglia. Ben 
più pericolosi gli attacchi 
dei rossoblù; al 30’ Eranio 
ha. evitato Fiori, ma ha 
avuto un attimo di titu- 
banza, favorendo il rien- 
tro di Bacci. La partita si è 
chiusa al 46’, con Skuhra- 
vy che ha tentato la dop- 
pietta, ma il suo colpo di 
testa è stato deviato sul 
palo dal portiere laziale. 


PER DUE VOLTE IN VANTAGGIO CON LA CREMONESE 


Verona ’beccato’. 


-_ 2-2 

e —____ 

MARCATORI: nel pt 21° 

Serena, 35' Florjancic; nel 

St 17' Serena, 40° Gualco. 

VERONA: Gregori, Calisti, 

Polonia, Rossi, Pin, L. Pel- 
ini, D. Pellegrini, Ma- 


CREMONESE: Rapulla, 
Gualco, Favalli, Ferraro- 
ni, Bonomi, Iacobelli, 
Giandebiaggi, Marcolin, 
Florjancic, Maspero (26° 
st Piccioni), Chiorri (26’ st 
i). (12 Violini, 
th Montorfano, 14 Garzil- 
i). È 
ARBITRO: Lanese di Mes- 


sina, E 
ANGOLI: 3-2 per il Vero- 


NOTE: giornata ventilata, 

în buone condi- 
Zioni, spettatori 21.065 
Per un incasso di lire 
39.977.000. Ammoniti: 
Taco) i, Chiorri e Rossi 
Per gioco falloso. 


VERONA —, Un Verona 
Sciupone, per due volte 
e pete 

Tigori sbagliati, ha 
Bettato alle fia una 
Sfida salvezza conla Cre- 


È Monese, ‘con un risultato 
Che 


Ron serve a nessuna 
Selle due squadre. Non ai 
Sialloblù di Fascetti, che 
In lotta per non retroce- 


Sre si sono fatti rag- 


Ri ungere in classifica dal 


‘ari, ma nemmeno ai 
Srigiorossi di Giagnoni, 
P Pur rosicchiando un 
tim? rimangono penul- 

+ Il secondo pareggio 
fasatingo della stagione, 
nechiato dai tifosi vero: 
gia che ‘hanno anche 
to 00 «serie B», è giun- 
titan ETmine di una par- 
nese quale la Cremo- 
in € ha fatto solo due tiri 

Porta e il Verona, pri- 


vo di Prytz a centrocam- 
po, con un Raducioiu vo- 
tato a sbagliare e uno 
Stojkovic inesistente — 
poi sostituito da Fanna 
nella ripresa — ha sba- 
gliato numerose oppor- 
tunità, soprattutto in 
contropiede. 

L'avvio è tutto dei 
gialloblù, che dopo aver 
sfiorato la porta avversa- 
Tia prima con un colpo di © 
testa e poi con un gran ti- 
ro di Rossi, passano în 
vantaggio al 21’ con una 


bordata dal limite dell'a- 
rea di Serena, che insac- 
ca di collo pieno, dopo 
un'azione nata da una 
punizione battuta da 
Stojkovic. E' proprio lo 
slavo che, messo a terra 
in area al 81' da Ferraro- 
ni, tira il primo rigore 


‘ ma, dopo averlo messo a 
. segno, è costretto a ripe- 


terlo per essersi fermato 
nell'esecuzione: la se- 
conda volta è bravo il 
portiere Rampulla a in- 
tuire e parare. 


Serena scocca il tiro del secondo, momentaneo, 
vantaggio del Verona. 


Al 35' la Cremonese 
coglie il pareggio con lo 
slavo Florjancic, che non 
ha difficoltà ad accom- 
pagnare in rete la palla 
che gli rimbalza sui pie- 
di, dopo avere colpito il 
palo, in seguito ad un 
colpo di testa di Favalli 
su calcio d'angolo di 
Chiorri. All'inizio della 
ripresa il Verona va vici- 
no al vantaggio, prima 
con un tiro forte ma cen- 
trale di Magrin e poi con 
una insidiosa palla a 
rientrare dal fondo di 
Pin. Al 17 ilraddoppio di 
Serena, che raccoglie un 
cross di Raducioiu, libe- 
ratosi in dribbling di Fer- 
raroni. La partita si ac- 
cende di nuovo, ma i 
gialloblù non sanno ge- 
stire il vantaggio. Al 18' 
Magrin si fa parare il se- 
condo rigore decretato 
dall'arbitro per un atter- 
ramento di Raducioiu da 
parte di Bonomi. Nei die- 
ci minuti successivi il 
Verona fallisce una serie 
di contropiedi, tra i quali 
il più pericoloso è quello 
di Raducioiu, che al 26', 
dopo una veloce discesa 
da metà campo sulla fa- 
scia sinistra, sbaglia cla- 
morosamente da buona 
Posizione. I giocatori di 
Fascetti insistono, sento- 
No di avere la partita in 
mano, ma la Cremonese 

beffa al 40° con un col- 
po di testa di Gualco, su 
cross di Giandebiaggi. 
Cadono le ultime illusio- 
ni e il pubblico deluso at- 
tende la fine solo per fi- 
schiare la squadra di ca- 
sa. Nel Verona il migliore 
è stato Luca Pellegrini, 
che ha sostituito Renica, 
mentre tra i grigiorossi è 
Spiccato Rampulla per i 
due rigori parati. 


GRAZIE AI DUE PUNTI INCASSATI CON LA FIORENTINA 


Ora Bari puo sperare 


1-0 


MARCATORE: nel pt 15° 
Fortunato. 

ORARI: Alberga, Calca- 
terra, Bellucci, Terrace. 
nere, Jarni, Progna, For- 
-tunato (23’ st Loseto), Bo- 
ban, Soda (1° st Cucchi), 
Platt, Giampaolo. (12 Bia- 
to, 14 Maccoppì, 16 Brogi). 

FIORENTINA: Mareggi- 
ni, Piombella, Crobbi, 
Dinga, Faccenda, Malu- 
sci, Salvatori (39' st Ma- 
zinho), Maiellaro (23° st 
Branca), Batistuta, Orlan- 
do, Iachini. (12 Mannini, 
15 Borgonovo, 16 Dell'o- 
lio) 


10). 

ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 

NOTE: Angoli 11-5 per 
Bari. Cielo coperto, lepge- 
ra pioggia, terreno scivo- 
io hettatori 32.000. 
Espulso al 18' st Batistuta 
‘per due ammonizioni, en- 
trambe per proteste, rice- 
vute a pochi secondi di di- 
stanza una dall'altra, Am. 
moniti: Terracenere, Rel- 


lucci, Boban per scorret- 
tezze; Carobbi per simu- 
lazione. 


BARI — Le speranze di 
salvezza del Bari pren- 
dono più consistenza con 
una vittoria sofferta ma 
meritata sulla Fiorentina 
econl’aggancio a Verona 
e Cagliari al quintultimo 
posto in classifica. Fra i 
due d pressa il secondo 
il risultato maggiormen- 
te festeggiato dai puglie- 
si che meno di tre mesi fa 
avevano dagli scaligeri 
un ritardo di addirittura 
sette lunghezze. 

I due punti sui viola, 
indispensabili per prose- 
guire ad alimentare i so- 
gni di permanenza in se-, 
rie «A», sono giunti al 
termine di una gara mol- 
to combattuta che il Bari 
solo dopo 15' ha guidato 
nel punteggio in virtù 
della rete realizzata da 
Fortunato (magistrale 
colpo di testa su assist di 


Boban). Il gol è rimasto 
l'unico dell'incontro no- 
nostante le due squadre, 
ma soprattutto i padroni 
di casa, abbiano poi avu- 
to almeno una mezza 
dozzina di favorevoli oc- 
casioni. Su quel gol, arri- 
vato inaspettato perché 
erano stati proprio i gi- 
gliati a partire a razzoea 
provare l'abilità e la 
prontezza di riflessi di 
una «saracinesca» di no- 
. me Alberga teo 
sue respinte su due tiri 
ravvicinati di Iachini e 
Batistuta), il Bari ha co- 
struito con molta fatica, 
ma senza rubare nulla, 
un successo legittimo 
che premia una rincorsa 
durata tutto un campio- 
nato. La Fiorentina non 
accetta di buon grado la 
sconfitta e recrimina con 
furore per l'espulsione di 
Batistuta, decretata 
mentre stava producen- 
do il massimo sforzo per 


pareggiare. 

La decisione di Pezzel- 
la, apparsa legittima per- 
ché il centravanti argen- 
tino dopo una prima am- 
monizione per. proteste 
ha continuato con vee- 
menza a gesticolare, ha 
in pratica sottratto ai 
viola dal 18' della ripresa 
l'unico terminale della 
sua manovra, peraltro 
offuscato per la marca- 
tura puntigliosa del gio- 
vane Bellucci. E con un 
uomo in meno la risalita 
della Fiorentina è diven- . 
tata improba e neppure 
hanno prodotto migliorie 
l'inserimento di Branca 
per l'ex Maiellaro (fi- 
schiato dalla curva Nord 

‘ma applaudito dagli altri 
settori) e il rientro di Ma- 
zinho. 

Boniek ha azzeccato 
ogni mossa ma la sola 
presenza di un galvaniz- 
zato Platt, tornato in pie- 
na efficienza fisica, è ba- 


stata per stimolare i 
compagni. Insieme con 
Giampaolo e Jarni, l'in- 
glese è stato di una span- 
na .su tutti ed è stato 
sfortunato quando 
all'11' della ripresa una 
sua acrobatica deviazio- 
ne ha incocciato il palo. 
Poco prima il raddoppio 
era stato negato al Bari 
da Faccenda, che aveva 
deviato una palla di Bo- 
ban sulla linea a portiere 
battuto. 

In superiorità numeri- 
ca dopo l'espulsione di 
Batistuta, il Bari ha ten- 
tato senza riuscirci di 
chiudere l'incontro e nei 
suoi contropiedi ha an- 
che reclamato al 44' un 
rigore per una spinta di 
Iachini su Plott. tn pieno 
recupero però è stato an- 
cora Alberga a meritarsi 
una citazione per aver 
bloccato senza scompor- 
si il tiro della disperazio- 
ne di Carobbi, 


Per il Foggia «stop» ad Ascoli 


2-1 


(1-0) MARCATORI: nel pt 
40' D'Ainzara; nel st 28’ 
Bierhoff, 35' Porro, : 
ASCOLI; Bocchino, Manci- 
ni, Pergolizzi, Piscedda, 
Benetti, Aloisi, Pierleoni 
(1° st Marcato), Cavaliere, 
Bierhoff, Troglio, D'Ainza- 
ra (47° st Di Rocco). (12 
Scaramucci, 15 Vervoort, 
16 Maniero). 

FOGGIA: Rosin, Porro, 
Codispoti, Padalino, Ma- 
trecano, Consagia, ‘Ram- 
baudi (1° st Kolivanov), 
Shalimov, Baiano, Barone, 
Signori. (12 Mancini, 13 
Fresi, 14 Lopolito), 


ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. * 


ASCOLI PICENO — L'A- 
scoli ha conquistato la 
sua terza vittoria stagio- 
nale. A farne le spese è 
stato il Foggia: 2-1 il ri- 
sultato finale per i bian- 
coneri del tandem Cac- 
ciatori-Fortini, che fino- 
ra avevano battuto sol- 
tanto Cremonese e Ata- 
lanta. A dieci giornate 
dalla fine, l'Ascoli resta 
ultimo in classifica, ma 
con ll punti può ancora 
tenere accesa la fiam- 
mella della speranza. 

Il Foggia, che non vin- 


ce da due mesi (otto gior- 
nate), ha conosciuto al 
«Del Duca» un brusco 
stop e vede sempre più 
dilapidarsi il vantaggio 
di punti accumulato nel 
corso dell'eccellente gi- 
rone di andata. La squa- 
dra di Zeman adesso con- 
ta solo quattro punti di 
vantaggio sul trio (Ca- 
gliari, Verona, Bari) che 
lotta per salvarsi. Assen- 
ti Zaini (squalificato), 
Giordano (scelta tecnica) 
e il portiere Lorieri (in- 
fluenza), l'allenatore 
Cacciatori ha riproposto 
il tandem offensivo 


D'Ainzara-Bierhoff, Ca- 
valiere a centrocampo e 
Bocchino in porta. 

Al 40° AE i van- 
taggio con un bel tiro al 
no da fuori area di 
D'Ainzara, pronto a rac- 
cogliere una respinta di 
testa del portiere Rosin 
fuori area. Nel Foggia al- 
l'inizio di ripresa è en- 
trato il russo Kolimanov 
al posto di Rambaudi; 
l'Ascoli ha risposto inse- 
tendo Marcato al posto 
di Pierleoni. Al 2° Porro 
ha respinto sulla linea un 
colpo-di testa di Benetti. 
Al 15' Codispoti ha sciu- 


pato una clamorosa palla 
gol-per pareggiare, cal- 
ciando addosso a Benetti 
e Bocchino. Occasione 
sciupata anche da Tro- 
lio, sul fronte opposto: 
‘argentino era arrivato 
solo davanti a Rosin. Al 
27' il raddoppio dell'A- 
scoli, autore Bierhoff con 
un tiro preciso da fuori 
area dopo un errore di 
Codispoti. Per il tedesco 
è stato il primo golin Ita- 
lia. A 10' dalla fine il Fog- 
gia ha dimezzato con un 
colpo di testa di Porro, 
pronto a raccogliere la 
punizione di Barone. 


Et 


Il campionato 
ha osservato 
una giornata 

di riposo. 


PROSSIMO TURNO 
Modena-Ancona 
Udinese-Brescia 
Lucchese-Caseriana 
Venezia-Cesena 
Taranto-Lecce 
Messina-Padova 
Avellino-Pescara 
Bologna-Piacenza 
Palermo-Pisa 
Cosenza-Reggiana 


Calcio 


Lunedì 9 marzo 1992 


UNA DOMENICA DI VACANZA PERLA SERIE B- 


Jdinese, il futuro non aspetta 


Fra una settimana al «Friuli» la capolista Brescia: sarà un test decisivo per i bianconeri 


SBRREBRERREGRESNNSN8®88 
LOODNINDILAPNILROP LDL AIN 


IMARCATORI 


10 reti: Balbo (Udinese); Devitis (Piacenza); Ganz (Brescia); Campilongo (Casertana). 
9 reti: Ferrante, Scarafoni (Pisa); Rizzolo (Palermo); Provitali (Modena). - “ È 
8 reti: Detari (Bologna); Lerda (Cesena); Baldieri (Lecce); Montrone (Padova); Saurini (Brescia). 
7 reti: Bivi (Pescara); P. Poggi (Venezia); Bertarelli (Ancona); More Ilo (Reggiana). x 


i 
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Mandorlini impegnato assieme ai compagni a un duro lavoro di ricupero 


fisico. 


Monza (o) 
Spal (e) 


MONZA: Rollandi, Marra, , 


Monza, Viviani, Delpiano, 
Sala, Perugi, Baini, Turri- 
ni, (75' Erba n.g.), Robbia- 
ti, Mandelli. 12 Mancini, 
13 Romano, 14 Di Biagio, 
15 Brambilla. All.: Traini- 


ni. 
SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 
videi, Mignani Papiri, Bre- 
scia, Mezzini, Bottezzi, 
Messersì (71’ Labardi). 12 
Battistini, 13 Bonavita, 14 
Mangoni, 15 Casilli. All.: 
G.B. Fabbri. E 
ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 
NOTE: Giornata serena, 
ventilata. Temperatura 
freddina. Spettatori pa- 
sont 5.494 per un incasso 
i L. 75.340.000 a cui van- 
no aggiunti i 1.101 abbo- 
nati. 


MONZA — Finisce co- 
m'era iniziata tra Monza 
e Spal cioè 0-0. Finisce 
soprattutto come un po' 
tutti avevano pronosti- 
cato, anche se le due vit- 
torie esterne consective 
conquistate dal’ Monza 
negli ultimi due turni e 
certi passaggi a vuoto 
della Spal appena am- 
mortizzati dai successi 
interni con Baracca e 
Carpi, potevano far sup- 
porre qualche problema 
in più per la capolista. _ 


Arezzo (e) 
Siena (e) 


AREZZO: Fabbri 6; Ca- 
verzan 6; Capecchi 6,5; 
Sussi 6,5 (59' Butti 5); Poz- 
za 6,5; Frescucci 6; Di 
Tommaso 5,5; Biagianti 
5,5; Patta 6; Briaschi 6; 
Cammarietri 5 (62° Rebe- 
sco 5,5). 12 Paleari, 14 Ros- 
si, 15Ianuale. All.; Neri. 


Servizio di 

Guido Barella 

UDINE — Una domenica 
di vacanza: ci voleva 
proprio, per fare ‘punto e 
a capo’ nella storia di 
questo campionato vis- 
suto in bianco e nero, e 


non soltanto per il colore. 
. delle maglie. Una dome- 


nica vissuta lasciando ad 
altri i problemi dei due 
punti, le angosce del ri- 
sultato: una domenica 
da spettatori. Una dome- 
nica di vacanza anche 
nel programma di lavoro 
avviato da Adriano Fede- 
le e dal preparatore atle- 
tico Claudio Bordon nella 
Ticostruzione di un grup- 
po che aveva perso smal- 
to e grinta, ma che so- 
prattutto non aveva più 
muscoli per reggere il rit- 
mo di un campionato im- 
pietoso, nel quale un 
punto in più o in punto in 
meno vogliono dire vola- 
re verso la serie A o tro- 
varsi a stretto contatto di 
gomito con la zona retro- 
cessione: se a 27 punti 
oggi come oggi si sogna, a 
24sitrema. 

E' così, in serie B. E' 
sempre stato così. Un 
campionato vorticoso, 
nel quale non c'è spazio 
per la fantasia. Un cam- 
pIcgato che, proprio nel- 
‘e prossime sette partite 
(con in mezzo la sosta, 
l'ultima della stagione, 
in programma il 26 apri- 
Je), dovrà dire tutta la ve- 
rità sulle ambizioni della 
squadra friulana. Ancor 
più radicale, del resto, è 
Fedele: «Quella contro il 
Brescia — dice il mister 
— sarà una gara fonda- 
mentale per l'Udinese». 
E la capolista sarà ospite 


al «Friuli» proprio. fra: 


sette giorni, alla ripresa 
delle ostilità, nella gior- 


nata in cui le altre due ‘ 


inseguitrici della coppia 
di testa saranno in tra- 
sferta: il Pescara ad 
Avellino e la Reggiana a 
Cosenza, su campi, quin- 
di, tutt'altro che agevoli. 
Udinese-Brescia sarà 
dunque il match più im- 
portante della ventiseie- 
sima giornata: per gli ef- 
fetti sulla classifica, ma 
soprattutto, come sugge- 
risce il neo tecnico friu- 
lano, per capire quali 

ossono essere gli svi- 
luppi della stagione peril 
gruppo bianconero. Non 
soltanto sarà importante 
il risultato (che, ovvio, 
dovrà comunque essere 
positivo), ma molto ci si 
attende dalla reazione 
della squadra friulana a 
questi quindici giorni di 


cura-Fedele: nella testa, 
ma anche nelle gambe. 
Sarà però soltanto il 
primo atto di una lunga 
serie di appuntamenti 
con la verità, quello con 
il Brescia. In rapida suc- 
cessione, quello che in 
estate era stato dipinto 
come uno squadrone e 
che oggi si ritrova ad es- 
sere una squadra e nien- 
te più, affronterà tutte le 
altre grandi, vere e pre- 
sunte, della cadetteria, 
con la sola esclusione 
dell'Ancona, sul cui cam- 
po si recherà all'ultimo 
appuntamento della sta- 
gione, il 14 giugno. Ma 
andiamo con ordine: il 
22 marzo l'Udinese sarà 
a Cesena, e una settima- 
na dopo riceverà la visita 
del Padova, per un der- 
by, comunque lo si legga, 
assolutamente delicato: i 
biancoscudati hanno 
sempre creato molte dif- 
ficoltà ai friulani e la loro 
stessa classifica confer- 
ma come si tratti di una 
squadra sempre temibi- 
le. All'indomani del der- 
by, i bianconeri avranno 
un paio di turni nei quali 
non dovrebbe essere 
un'impresa mantenere la 
media inglese: il calen- 
dario propone infatti la 
trasferta a Lecce e l'im- 
pegno casalingo con il 
Piacenza, Quindi, le due 
trasferte più delicate 
dell'intera primavera: a 
Bologna nel sabato di Pa- 
squa e a Reggio Emilia 
usa giorni più tardi, 
opo l'ultima sosta sta- 
gionale. E a quel punto, 
sarà il 3 maggio, molti 
giochi saranno ormai 
praticamente fatti. 
Intanto però c'è da 
pensare al Brescia, a quel 
Brescia partito in sordi- 
na e ritrovatosi nel giro 
di poche giornate nell’e- 
lite della cadetteria qua- 
si senza far rumore, Al- 
l'andata finì in parità 1- 
1, ela gara passò alla sto- 
ria soprattutto per il fat- 
to che i bianconeri furo- 
no. costretti a giocare un 
tempo in dieci uomini 


per l’epulsione, sul finire 


della prima frazione di 
gioco, di Calori per dop- 

ja ammonizione: per 
ironia della sorte, anche 
in occasione della gara di 
ritorno lo stopper deve 
rimanere a guardare, e in 
questo caso per tutta la 
partita: una squalifica lo 
spedirà in tribuna. E in 
campo, al suo posto, si 
dovrebbe vedere Oddi. 
Ma c'è ancora una setti- 
mana intera per pensare 
alle scelte tecniche e tat- 
tiche. 


BIANCONERI TUTTI D'ACCORDO SUL EAVORO DI FEDELE 


Intanto è to 


_ 


UDINE — La sosta invita 
alla riflessione; a guar- 
darsi dietro e a fare il 
punto della situazione. 
C'era una volta l'Udine- 
se che, giudicata ad ini- 
zio campionato una am- 
mazzatorneo, faceva ri- 
sultato senza mai convi- 
cere aggrappandosi alle 
giocate dei singoli. Poi la 
squadra bianconera si 
mise anche a perdere vi- 
sto che non sempre met- 
tendo le mani nella tuba 
del mago si riesce a pe- 
scare il jolly. Il resto è 
storia recente e questa 
«macchina» dall'enorme 
numero di cavalli ha 
cambiato meccanico. 
Ora si aspetta il Brescia 
per vedere se il credo tat- 
tico del mister Adriano 
Fedele riuscirà a mettere 
nuova energia nel moto- 
re delle zebrette. 

Nel frattempo: lavoro, 
lavoro, lavoro. Pressing, 
tattica, aggressività, mo- 
vimento e atletica sono 
diventati il pane quoti- 
diano della truppa bian- 
conera e i segnali già si 
vedono dato che Dell'An- 
no,e Mattei sono tornati 
nella loro posizione d'o- 
rigine, Sensini e Manico- 
ne danno una mano sia 
in fase di spinta che di 
interdizione e Mandorli- 
ni riesce anche a sgan- 
ciarsi in avanti. E i gio- 
catori come si sentono? 
Uniti, in ripresa, felici 
sereni; insomma si re- 
spira în clima da gita 
scolastica. 

«E' vero — dice capitan 
Giuliani — che la nostra 
condizione non era delle 
migliori, ma soprattutto 
avevamo perso convin- 
zione nei nostri mezzi. 
Per rendere bene un at- 
leta deve essere più sere- 
no possibile e mi.sembra 
che il mister stia puntan- 
do molto sul recupero 
della giusta tensione psi- 
cologica paer affrontare 
questo periodo. Noi inve- 
ce dobbiamo cominciare 
a pensare al traguardo 
finale per raggiungere il 
quale c'è bisogno di sa- 
crificio. Due mesi di la- 
voro uguale seria A: è 
un'equazione che non 
mi dispiace per niente». 
Il capitano dunque di- 
chiara guerra a tutti i de- 


PAREGGI FRA LE «GRANDI» DEL GIRONE A 


In vetta nulla cambia 


SIENA: Pinna 6,5; Scu- 
gugia 6,5; Ferrario 6; Roc- 
ca 6; orini 6; Branda- 
ni 6; Callegari 5,5 (86’ Bru- 
ni n.g.); Sacchi:5,5 (88° Ba- 
ronio n.g.); Mannari 5, 
Ceccaroni 6, Coppola 6,5. 
12 Paoli, 14 Rocchigiani, 
16 Mariani, All.: Fogli. 

ARBITRO: Santoruvo di 
Bari 6. 

NOTE: spettatori 3.000 
circa. Ammonito Capec- 
chi. Corner: 5-5. 


AREZZO — Buon gio- 
co, un.paio di opportuni- 
tà di andare in gol per 
l'Arezzo con Briaschi al 
9' al 12'e una opportuni- 
tà per il Siena al 33’ con 
Brandani. Tutto racchiu- 
so in questo inizio di par- 
tita il derby toscano, fat- 
tosi con il passare dei mi- 
nuti noiosissimo, tanto 
da far pensare che lo 0-0 
finale più che dalla pau- 
ra di perdere, sia stato il 
frutto dell'incapacità di 
far gioco da parte delle 
due squadre. 


Carpi 3 
Chievo o 


MARCATORI: 57° Protti, 
86° Aguzzoli, 89° Bertoldo. 

CARPI: Boschin, Papo- 
ne, Nannini, Grossi, Ziro- 
ni, Protti (80' Boron n.g.), 
Galassi, Corrente (73' Ber- 
toldo), Aguzzoli, Vessella. 
12 Martinelli, 13 Pacisco- 
pi, 15 Bonocore. All.: To- 


‘ meazzi, 


CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan, Lazzarin, Ma- 
ran, Seeber, Mo; i (68" 
Zagati n.g.), Gentilini, Ta- 
magnini, Labadini, Gori, 
12 Marini, 13 Rocca, 14 


ARBITRO: Contente di 
Salerno. 

NOTE : Spettatori 1.000 
circa. Corner 3-2 per il 
Chievo. Ammoniti: Nanni- 
n Protti, Bassani e See- 

er. 


CARPI— Una vittoria ot- 
tenuta nella ripresa dopo 
che nel primo tempo il 
Carpi non era mai riusci- 
to a indirizzare una con- 
clusione verso la porta di 
Zanin. Apre le marcature 
Protti servito da Aguzzo- 
li. Ci si apsetta la reazio- 
ne del Chievo, ma Goli- 
nelli e Grossi annullano 


le punte veronesi Tama- . 


gnini e Gori. Allora è il 
Carpi che si rituffa in at- 
tacco e trova il raddop- 
pio con Aguzzoli, servito 
sul filo del fuorigioco da 
Boron. Ma non è finita, A 
pochi secondi dal termi- 
ne ci pensa Bertoldo a 
fissare il risultato sul tre 
a Zero, 

i 


Alessandria 2 


Palazzolo 2 


MARCATORI: 29' Tede- 
schi (P), 34' Zanuttig (A), 
36° Mascheretti (P), 80° 
(rig.) Accardi (P). 

ALESSANDRIA: Turci, 
Ramponi, Maurino (46° 
Accardi), Gargioni, Galpa- 
roli, Storgato, Zanuttig, 
Sabato, Cinello (42° Alfa- 
no), Roselli, Fiori. .(12 
Bianchi, 13 Tonini, 14 
Briata). All.: Sabadini. 

PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Mascheretti, Mo- 
rotti, Tirloni, Cavaletti, 
Garbelli, Pala, Tedeschi 
(70 Tolasi n.g.), Crotti, 
Messina, (12. Gualeni, 13 
Paratici, 14 Miglioli, 16 
Brambilla). All.: Zanchini. 

ARBITRO: Lelli di Gros- 
seto. 


ALESSANDRIA — Anco- 
ra una domenica da bri- 
vido per l'Alessandria. 
Evidentemente sta scrit- 
to da qualche parte che i 
grigi, ogni volta che gio- 
cano in casa, devono 
complicarsi la vita prima 
di fare risultato. Col Pa- 
via erano stati raggiunti 


nel finale, ieri hanno ag- 
guantato il Palazzolo a 
10' dal termine, 


Baracca (0) 
Pro Sesto 1 

MARCATORE: 85’ Man- 
dotti. 


BARACCA: Gamberini, 
Dall'Igna, Manzo (70° Bet- 
tarini), Baldacci, Cotro- 
neo, Buccioli, Calcagno, 
Minetto, Caruso, Lombar- 
di, Vivarini (60° Acis Da- 
to). (12 Verdini, 14 Galeaz- 
zi, 15 Parisi). All.: Monte- 
fusco, . 

PRO SESTO: Casazza, 
Pasqualetto, Giaretta, 
D'Anna, Mandotti, Melosi, 
Mezzanotti (88’ Pagano), 
Zocchi, Porfido, ino, 
Savi (63’ Valtolina). (12 
Mastrorilli, 13 Tubaldo, 
16 Sparti). All.: Motta. 

ARBITRO: Fonisto di 

Napoli. 
LUGO DI ROMAGNA — 
La più brutta prestazio- 
ne del Baracca tra le mu- 
ra amiche dall'avvio del 
torneo. I locali sono ap- 
parsi impacciati e confu- 
si concedendo ai lombar- 
di l'opportunità di dispu- 
tare la propria partita, 
terminata con la merita- 
ta vittoria. Da segnalare 
che gli ospiti lamentava- 
no l'assenza di sei titola- 
ri e che per due volte 
hanno colpito i legni av- 
versari, 


———<2RON 
Empoli 1 
Vicenza 1 

MARCATORI: 11’ Galan- 
te (E), 86° Artistico (V). 


EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Carli, Baldini, 


Galante, Gautieri (66’ Fi- ‘ 


lippi), Spalletti, Carboni, 
Perrotti, Castelli (80' Me- 
lis). (12 Balli, 15 Musella, 
16 Bigica). All.: Guidolin. 


VICENZA: Sterchele, 
Zanotto (80° Ria n.g.), Con- 
te, Di Carlo (63’ Artistico), 
Ferrarese, Lopez, Valoti, 
Zironelli, Gasparini, Ca- 
stagna, Pellizzaro. (12 
Nunziata, 13 Albarello, 14 
Feliciani). All.: Ulivieri. 

ARBITRO: Recalbuto di 
Gallarate, 

NOTE: corner: 6-3 per il 
Vicenza. Espulso al 93‘ 
Carli per fallo su Ria, Am- 
moniti: Castelli, Baldini, 
Valoti, Spalletti, Gaspari- 
ni e Lopez. 

EMPOLI — Il portiere 
empolese Calattini ha re- 
galato al Vicenza un pa- 
reggio che sembrava or- 
mai impossibile per la 


squadra di Ulivieri rag-. 


giungere. Infatti, nono- 
stante avesse incluso 
ben quattro punte, la 
squadra. vicentina non 
era mai riuscita ad impe- 
gnare Calattini il quale, 
proprio in zona Cesarini, 
si è fatto beffare da un 
lungo pallone lanciato in 
area da Lopez. Calattini 
ha alzato le mani senza 
elevarsi, così il lungo Ar- 
tistico è riuscito'a prece- 
derlo di testa e mettere 
in rete il pallone fra la 
gioia dei numerosi tifosi 


vicentini e di tutto il clan 

ospite. 

a 

Massese 2 

Casale (e) 
, MARCATORI; 51’ Ma- 

riani, 57” (rig.) Redomi. 


MASSESE: Aliboni, An- 
gelotti (83' Fabiani n.g.), 
Lorieri, Mosca, Redomi, 
Milanese, Mariani, Pes- 
sotto (60° Scazzola), Mur- 

itta, Gobbo, Romairone. 
12 Peruzzi, 14 Bresciani, 
15 Bellatorre). AM: Valdi- 
noci. 

CASALE: Brancaccio, 
Luxoro, Olmi, Paolini, 
Omiccioli, Malgeri, Bru- 


netti, Tintisona, Weffort 
(25° Galemme), Col, Grego- 
ric. (12 Rubini, 13 Mero, 14 
Farello). All.: Baveni. 

ARBITRO: Bancale di 
Latina, 

NOTE: ammoniti: Mila- 
nese, Lorieri, Brunetti, 
Gregoric, Omiccioli e Lu- 
xoro. Corner: 8-2 per la 
Massese. 


MASSA — Vittoria meri- 
tata quella della Masse- 
se, contro un Casale de- 
terminato ma ridotto al 
limite per le troppe as- 
senze. La forza della di- 
sperazione dei nerostel- 
lati nulla ha potuto con- 


tro la potenza e l'intelli- 

«genza bianconera. 

e 

Spezia SCA, 

Como | 
MARCATORI: 16° Facci- 

ni (S), 58’ Seno (C). 


SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Macrì (44’ Di 
Muri), Catto, Torroni, 
Vecchi, Bergamaschi, Mi- 
risola, Bagnoli, Perine 
(64 Giavolino), Faccini, 
(12 Mazzantini, 15 Tatti, 
16 Mosca), All: Savoldi. 

COMO: Taibi, Dozio, An- 
noni, Seno, Chiodini, Pe- 
done, Mazzucato (70° 
Bressan), Mazzoleni, Pra- 
della, Berlinghieri, Mira. 
belli (87’ Catelli). (12 Fado- 
ni, 13 Anastasi, 16 Calva- 
resi). All.: Frosio. 


ARBITRO: Borriello di 


Mantova. B 

NOTE: ammoniti Vec- 
chie Perinelli. Corner: 3-1 
per lo Spezia. Spettatori 
2.000 circa. 


LA SPEZIA — Al termine 
il pari accontenta tutti, 
ma almeno fino al 70' è 
gara vera. Lo Spezia (che 
in casa non fa bottino 
pieno dal 27 ottobre ‘91) 
gioca forse la più convin- 
cente gara della stagione 
e stoppa un Como sceso, 
al Picco per vincere. 


È 


Giuliani, il capitano che non rinuncia alla 


promozione 


latori di questa squadra 
data per scoppiata, per 
morta. 

«Stiamo lavorando so- 
do — aggiunge Nestor 
Sensini, forse uno dei 
bianconeri più in forma 
— cercando di imparare 
bene le cose che il' mister 
vuole da noi. Ora gio- 
chiamo diversamente 
‘perché a centrocampo 
abbiamo un uomo di me- 
no (Mattei infatti è ritor- 
nato sul corridoio destro) 
e questo presuppone a 
noi mediani un doppio 
impiego sia in fase di rot- 
tura del gioco avversario 
che in quella di imposta- 
zione del nostro. Un uo- 
mo in meno al centro si- 
gnifica anche meno fil- 
tro per la difesa che in- 
fatti è ritornata a prati- 
care le marcature rigide 
sulle punte avversarie. Il 
gioco ora è più arioso 
meno accentrato e noi ci 
sentiamo meglio. Per il 
resto posso dire che il la- 
voro fa morale, ma i ri- 
sultati di più». 

La vittoria proprio que- 
sto manca a Fedele per 
completare la ricostru- 
zione e anche Vanoli 
sembra pensarla così. La 
cosa che manca, ‘ora co- 
me ora, è il risultato per- 
ché solo questo ci per- 
metterebbe di affrontare 
il futuro con più decisio- 


ne, con più mordente. 


Noi ce la mettiamo tutta 
e cercheremo di entrare 
in campo con la dovuta 
serenità e concentrazio- 
ne. Per fare questo abbia- 
mo bisogno del tifo, del- 
l'amore del pubblico. 
Non mi riferisco ai ra- 


Serie C1 


RISULTATI 


Massese-Casale 20 
Carpi-Chievo 30 
Spezia-Como 141, 
Alessandria-Palazzolo 2-2 


| Triestina-Pavia 20 


Baracca L.-Pro Sesto 0-1 
Arezzo-Siena 00 
Monza-Spal 00 
Empoli-Vicenza 1-1 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Arezzo 
Pavia-Baracca L. 
Como-Carpi 
Palazzolo-Casale 


| Spal-Empoli 


Vicenza-Massese 
Pro Sesto-Monza 
Siena-Spezia 
Chievo-Triestina 


9 RETI: Gori (Chievo). 
8 RETI: Bottazzi (Spal). 


rnato il se 


gazzi della Nord, ma allo 
sportivo medio che stor- 
ce il naso al primo pas- 
saggio sbagliato. Contro 
il Brescia ci giochiamo 
molto, ma non tutto e 
andare in campo col 
pensiero che puoi sentire 
il primo fischio dopo due 
minuti non è bello. Dob- 
biamo anche ripagare 
Fedele di ciò che sta fa- 
cendo per noi dato che è 
una persona squisita e 
come allenatore ha avu- 
to minor considerazione 
di quanto meritava». 

Da fluidificante.a flui- 
dificante il passo è breve 
a anche Rossini, partito 
ieri sera per la Cecoslo- 
vacchia con la nazionale 
under 21, viaggia sulla 
stessa lunghezza d'onda 
del suo compagno di 
ruolo: «Fedele è bravo e 
stiamo lavorando bene. 
Ci chiede movimento, 
pressing e stiamo cer- 
cando di dare il meglio. 
Per parte mia sto abba- 
stanza bene e la convo- 
cazione di Maldini mi ha 
fatto piacere, mi ha dato 
morale». 

Nel credo del neomister 
il ruolo dell'ex interista 
ha molta importanza. e 
in più occasioni, durante 
l'amichevolè disputata 
venerdì, Rossini è stato 
‘punzecchiato e stimolato 
da un Fedele costretto ai 
bordi del campo data 
l'ufficialità dell'incon- 
tro: «Nel mio ruolo com- 


‘ menta ancora il difenso- 


re — è molto importante 
cercare soprattutto di 
coprire prima di iniziare 
la manovra e qualche 
volta, data la scarsa con- 
sistenza dell'avversario 


= Girone A 
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mi sono avanzato un po' 
troppo. Comunque è tut- 
to sotto controllo». 
Anche le punte fanno 
maggior movimento per 
cercare lo smarcamento 
che permetta di ricevere 
i lanci del play maker in 
maniera pulita: «Movi- 
mento e scambi di zona 
— sbotta Balbo — questo 
vuole Fedele dalle punte 
e noî cerchiamo di farlo. 
Il mister è una brava 
persona, un umile e così 
entrare in sintonia con 
lui non è stato difficile. 
Ora bisogna pensare al 
Brescia che è un bruttis- 
simo cliente, ma noi non 
siamo certo inferiori». 

Già il Brescia. La squa- 
dra di Lucescu vola alta 
în questo periodo ed è 
riuscita a contenere be- 
nissimo il momento di 
flessione patito alcune 
domeniche fa. «Dobbia- 
mo cercare di batterli 
nell'uno contro uno — 
spiega Contratto — per- 
chè loro sono una squa- 
dra completa in ogni re- 
parto. Se î singoli quindi 
vinceranno i loro duelli 
‘per gli azzurri non ci sa- 
rà scampo». Anche Ros- 
sitto, cresciuto sotto la 
guida di Fedele nella 
«primavera», ha il pen- 
siero all'avversario di 
domenica: «E' un avver- 
sario temibile, completo 
in tuttii reparti. Comun- 
que anche dopo la parti- 
ta di contro la capolista 
dobbiamo tenere la 
guardia molto alta per- 
ché ci aspettano molti 
scontri diretti fuori dalle 
mura amiche». 

E Fedele? «Lui è sempre 
uguale — continua il boy 
bianconero — e ha sapu- 
to dare una energica 
scossa all'ambiente por- 
tando'delle novità che a 
mio avviso sono azzec- 
catissime». 

La truppa bianconera ri- 
‘prende domani gli alle- 
namenti in vista del 
match di domenica con 
una doppia seduta di al- 
lenamenio. ‘ Sperando 
che il meccanico Fedele 
riesca ad aggiustare il 
turbo di questa squadra 
che diffetta in accelera- 
zione. 

Francesco Facchini 
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7 RETI: Briaschi (Arezzo); Caruso (Baracca Lugo); Miramelli (Como); Coppola (Siena); Zamuner 


(Spal). 


6 RETI: Gautieri (Empoli); Civeriati (L. Vicenza). È 
5 RETI: Carboni (Empoli); Artistico (L. Vicenza); Romairone (Massese); Mandelli (Monza); Tede- 
schi (Palazzolo); Porfido (Pro Sesto); Faccini (Spezia). 


C1 girone B 


I RISULTATI 


Barletta-Acireale 
Siracusa-Casarano 
Ischia-Catania 
Fano-Chieti 
Monopoli-F. Andria 
Ternana-Perugia 
Giarre-Reggina 
Nola-Salernitana 
Licata-Samb, 


_ PROSSIMO TURNO 


Catania-Acireale 
Reggina-Fano 
Barletta-Giarre 
Samb.-Ischia 
Perugia-Licata 
Monopoli-Nola 
Casarano-Salernitana 
F. Andria-Siracusa 
Chieti-Ternana 


CLASSIFICA 


312311 9 
2823 910 
2523 89 
2523 613 
2423 96 
2423 710 
2423 612 
Ischia 2323 611 
Catania 2323 9 5 
Salernitana 23 23 8 7 
Siracusa 2223 610 
Casarano 2123 7 7 91314 
Licata 2123 7 7 91820 
Reggina. 2123 8 5102124 
Chieti 2023 412 71215 
Barletta 2023 314 61418 
Monopoli 2023 6 8 91319 
Fano 1923 411 81821 


3179 
4189 
62017 
41714 
82016 
61917 
51412 
62020 
92021 
81819 
71623 


Temana 
Perugia 
F. Andria 
Acireale 
Giarre 
Samb. 
Nola 


AZIONI IENnTUIUNAnAHDONITT IR Sv vi 


Si I RI rai Mo 


«Cosp, 


SmmetETETE TT TOTETTTOME NISSAN RITTVTEnOSIDEE ACHE ERESCC MT i 
ii i S i Livin iii 


I Calcio 


TRIESTINA / BATTUTO IL PAVIA AL «GREZAR» 


pc. 


Nella foto in alto Trombetta anticipa il difensore e infila il portiere Limonta; al centro l'attaccante si 
rialza conil pallone ormai in fondo.al sacco. Qui sopra l'autore del gol corre ad abbracciare 
Terracciano che gli ha servito il pallone. (Italfoto) 


2-0 


MARCATORI: al 23’ Trom- 
betta e al71’ Marino. 
TRIESTINA: Riommi, Ba: 
gnato, Pace, Donadon Ce- 
Tone, Tangorra, Marino, 
Del Bianco, Polidori (64° 
Panero), Terracciano (80° 
Casonato), . . Trombetta. 
REMI Sandrin, Ficar- 
ra 


PAVIA: Limonta, Lazzari- 
ni, Danzè (85' D'Agostino), 


Provvido, Fogli, Grotto, 
Baioni, Di Marco, Di Vin- 
cenzo, Moschetti (54 
Scalzo), Mucciarelli. 
Ino, Avanzi, Men- 
ARBITRO: a di 
Fortini Senzacqui 


NOTE: Angoli 5-1 peril Pa- 
via. Giornata primaverile 
ma piuttosto ventilata. 
Spettatori paganti 988 per 
un incasso lordo di 
12.240.000 più 22.721.516 
delle quote appartenenti 
a 1888 abbonati, Ammoni- 
ti Cerone \per proteste, 
Terracciano e Fogli per 
gioco falloso e Grotto per 
gioco antiregolamentare. 


Servizio di 
ERO Ie 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Una vittoria 
con fochi sorrisi e anche 
quelli stentati. Triestina 
e-Pavia hanno messo in 
Scena . uno spettacolo 
molto povero, sicura- 
mente inferiore al livello 
medio della ‘categoria. In 
novanta minuti le due 
Squadre hanno collezio- 
nato una serie di svario- 
Ni (più individuali che 
collettivi) degni di finire 
nella galleria degli orro- 
ri. I fischi sono stati sof- 
focati solo dai gol 
Trombetta e Marino rea- 
lizzati entrambi in con- 
tropiede. E non è un ca- 
So, visto che la Triestina 
sl è comportata come se 
giocasse. fuori casa. E 
meno male che gli ala- 
ardati si sono trovati di 
fronte una formazione di 
pollastri. E‘ comunque la 
prima volta che la Trie- 
stina vincein questa sta- 
gione com'due gol di scar- 
to. Gonsoliamoci così. 

, Non incantava tre set- 
timana.fa.la squadra:di 
! Zoratti.-:prima'delle due 


nefaste trasferte - e logi- 


camente non può certo 
incantare adesso chenon 


esiste più.un vero tra- 


guardo da‘ raggiungere. 
L'Unione è spenta, quasi 
senza nerbo. L'atmosfe- 
Ta era cupa, comunque, 
non solo in campo ma 
anche sugli spalti dove il 
cassiere ha contato la 
8 paganti 


È ere, Ta re- 
sentare il minimo RR 


per un incontro di cam- 
pionato della Triestina. I 
tifosi che hanno avuto 
l'ardire di prendere po- 
sto al «Grezar» lo hanno 
fatto con un atteggia- 
mento disincantato. 
Hanno aspettato al varco 
i giocatori con il fucile 
puntato e il colpo in can- 
na: al primo errore si so- 
no levati mugugni di di- 
sapprovazione. Nessuno 
, disposto a perdonare 
più.mente a questa Trie- 
stina. 
Il gol, giunto dopo 23', 
ha interrotto le ostilità. 


Palla conquistata capar- 


biamente a centrocampo 
da Tangorra e ceduta a 
Marino sulla destra che 
ha lasciato poi prosegui- 
re Terracciano. L'invito 
al centro è stato raccolto 
da Trombetta che da po- 
chi metri ha battuto a 
colpo sicuro. Una classi- 
ca azione di contropiede 
che ha colto impreparata 
la difesa del Pavia. Ma fi- 
no a quel momento la 
Triestina aveva combi- 
nato ben poco. Due mi- 
nuti prima del gol Tan- 
gorra era riuscito a libe- 
rare in area Pace il quale 
però si era impappinato. 
Una volta in vantaggio 
i lombardi hanno messo 
la testa fuori dalla loro 


metàcampo senza mai 
creare, a dire il vero, pe- 
ricoli per la porta di 
Riommi. Mucciarelli in 
avanti ha dato del filo da 
torcere a Bagnato ma per 
fortuna partiva da trop- 
po lontano per rendersi 
insidioso. A infiammare 
la gara nelle sue fasi più 
pinco ci ha pensato 
l'arbitro  Senzacqua il 
quale quando ha potuto 
ha fischiato a sfavore 
della squadra di casa 
ignorado tra l'altro alcu- 
ni macroscopici falli 
commessi dai pavesi. Al 
44' sull'ennesimo cross 
di Tangorra, Polidori ha 
incornato sbagliando mi- 
sura. 

Nella ripresa la Trie- 
stina ha lasciato l'inizia- 
tiva alla formazione 
ospite per partire in 
avanti con veloci azioni 
di rimessa. Al 57‘, però, 
su un angolo battuto da 
Grotto nell'area piccola 
il Pavia ha sfiorato il pa- 
ri. Prima di uscire sul 
fondo il pallone ha attra- 
versato la porta metten- 
do in serio imbarazzo 
Riommi. Sulla traiettoria 
c'era Di Vincenzo il qua- 
le ha reclamato il calcio 
di rigore per essere stato 


bloccato da un difensore.- 


. Visto l'andazzo si è su- 
bito capito che difficil- 


Triestina + Pavia: lo 


mente l'incontro sarebbe 
finito O a zero, Ci 
sì aspettava il pareggio o 
il raddoppio dn CORIO 
piede. Ed è venuto il rad- 
doppio. La prima possi- 
bilità per mettere al sicu- 
roilrisultato la Triestina 
l'ha avuta con il ficcante 
Trombetta. Durante la 
fuga in area avversaria 
ha rischiato di perdere il 
allone poi finalmente 
Fa tirato trovando lo 
stinco di Lazzarini che 
ha deviato sul palo. Al 
71' gli alabardati fanno 
sul serio: è Del Bianco 
esta volta a rubac- 
chiare la sfera e a lancia- 
re ben quattro giocatori 
in sospetto fuorigioco. La 
difesa del Pavia proprio 
non c'è. Tocca a Marino 
scartare il portiere e a 
depositare il pallone in 
rete a porta vuota. Se la 
meritava questa soddi- 
sfazione per la determi- 
nazione con cui ha inse- 
guito e difeso ogni palla. 
Il Pavia resta annichi- 
lito. L'arrembaggio apre 
voragini in difesa a tutto 
beneficio . delle ali ala- 
bardate. Panero entrato 
al. posto. di Polidori 
all‘83' potrebbe puntare 
dritto in porta ma si at- 
tarda. Zoratti subito do- 
po lo riprende e ne nasce 
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Due gol per soffocare i fischi 


un battibecco a distanza. 
A cinque minuti dalla fi- 
ne la Triestina combina 
un pasticciaccio: su un 
lungo spiovente sotto 
porta Riommi, forse 
ostacolato, perde la pal- 
la. Cerone tenta di rin- 
viare ma golpisce il por- 
tiere a terra. La caram- 
bola si conclude con un 
calcio d'angolo. Altra 
«perla» allo scadere con 
Casonato liberato in 
area. il giocatore anzichè 
concludere subito drib- 
bla a momenti anche il 
palo. La difesa ospite si 
salva in angolo. Il fischio 
di chiusura è un sollievo 
pertutti. 

Zoratti che in un pri- 
mo momento sembrava 
intenzionato a schierare 
Casonato, ha poi deciso 
d'utilizzare Pace sulla si- 
nistra con Tangorra me- 
diano a sostegno di dife- 
sa e centrocampo. Se la 
seconda mossa si è rive- 
lata felice (Tangorra ren- 
de di più in mezzo) la pri- 
ma invece non è stata az- 
zeccata. Pace è incappa- 
to in una giornata disa- 
strosa. Ha ciccato nume- 
rosi palloni facilmente 
addomesticabili. » Non 
c'era forse con la testa. 
Cerone ha guidato con 
sufficiente tranquillità il 
pacchetto arretrato nei 
momneti più difficili, co- 
me Donadon ha control- 
lato senza affanni, tran- 
ne un'occasione, la pun- 
ta Di Vincenzo. Piuttosto 
vacuo il centrocampo, 
dove nè terracciano nè 
Del Bianco hanno dato 
continuità al gioco. Le lo- 
TO carenze sono state 
compensate, sulle corsie 
esterne, dalla buona 
giornata di Marino e 
Trombetta. Quando si 
può: giocare in velocità 
quest'ultimo si esalta. 
Ieri ha trovato anche la 
precisione e l'incisività 
cher gli erano mancate in 
altre occasioni. Anche 
Marino sulla destra si è 
mosso molto partecipan- 
do a quasi tutte le azioni 
offensive, Con il bagaglio 
tecnico che si ritrova è 
difficile fermarlo quando 
ha la palla incollata al 
piede. Ogni tanto com- 
mette qualche strafalcio- 
ne, ma fa parte del perso- 
naggio. Prendere o la- 
sciare. E le punte? Fan- 
tasmi. Polidori senza una 
«spalla» ha vita dura, ma 
comunque ha fatto po- 
chino. Inesistente Pane- 
ro che gli è subentrato 
nel secondo tempo. Zo-' 
ratti dice «guai mollare), 
ma qualcuno ha già mol- 
lato. 


ti i 
TRIESTE — Giuliano Zo- 
Tatti oramai lo ammette 
apertamente: i discorsi 
Post partita sulla Triestina 
Sono necessariamente 
sempre gli'stessi. La squa- 
dra, che vinca e che perda, 
palesa sempre gli stessi di- 
fetti, che possono essere 
più o mero accentuati in 
relazione; al. rendimento 
dei singoli: «Questa volta 
sono contento della squa- 
dra perché ha vinto e ha 
manifestato segni di ripre- 
sa in una giornata che si 
presentava comunque dif- 


© ficile. Il Pavia rappresenta 


un ostacolo impegnativo e 
poi c'era da attendersi un 
impatto sfavorevole per 
Noi col pubblico, dopo due 
Sconfitte consecutive che 
ci hanno allontanato dalla 
Vetta della classifica e dai 
Sogni di promozione. 

I miei giocatori, proprio 
Per ricreare una situazio- 
Ne positiva hel rapporto 
col pubblico, ce l'hanno 
Messa tutta, hanno fatto il 
Oro dovere, Io credo che la 


-Squadra potrà crescere — 


afferma l'allenatore ros- 
Soalabardato — anche 
Perché abbiamo deciso, in 
Seno alla società, di fare il 
Possibile per mantenere 

Impatto il gruppo. Ci 
Stiamo TRAE con 
Maggiore intensità, siamo 
Più spesso assieme coi gio- 


Catori; insomma facciamo. 


il Possibile per lottare al 

leglio fino in fondo. Certo 
7 Precisa il tecnico — 
gualcuno potrà dire che il 

stro ‘dovere pieno l'a- 
av mo fatto soltanto se 
bi ©Ssimo raggiunto l'o- 
vlettivo della promozione 


Serie B, D'altra parte noi © 


dobbiamo in ogni caso, al 
etto di qualsiasi situa- 
®, cercare ‘di ‘fare il 
; >St0r numero possibile 
di punti. Ora il nostro sco- 

» deve essere quello di 


zion 


avvicinare le prime, anche 
perché un certo piazza- 


‘ mento a fine stagione ci 


farebbe accedere alla Cop- 
pa Italia. Possiamo .conta- 
re poi sul fatto che molte 
squadre del fondo classifi- 
ca, e l'abbiamo visto an- 
che in questa giornata, 
riescono ad accelerare, 
magari battendo qualcuna 
delle prime, 

E' su questa considera- 
zione che possiamo colti- 
vare una tenue speranza 


TRIESTINA / COSA DICE ZORATTI 


«Ho ritrovato Marino» 


di riaggancio: ora il calen- 
dario ci propone la trasfer- 
ta di Chievo, dove andre- 
mo per fare bottino pieno. 
Io dico che le 11 partite 
che ancora rimangono da 
giocare rappresentano un 
cammino lungo: dovessi- 
mo conquistare i due pun- 
tia Verona sarebbe legitti- 
mo da parte nostra conti- 


. nuare a sperare anche se è 
giusto non farsi troppe il-- 


lusioni. 

Per tornare alla gara col 
Pavia — conclude Zoratti 
— ho constatato il buon ri- 
torno di Marino, capace di 
vivacizzare la manovra e 
di andare al gol, ho rivisto 
un Del Bianco capace di 
fare qualcosa di più del so- 
lito, Casonato si è final- 
mente rinfrancato, insom- 
Ten GERD di ottimi- 

ce lo possi n 
Mettere», Feto Per 

Sull’altro fronte Bui, al- 
lenatore del Pavia, è molto 
sereno nonostante la scon- 
fitta. «Ho visto una partita 
dai due volti. Nel primo 
tempo ha attaccato di più 
la Triestina e noi ci siamo 
fatti infilare banalmente 
in contropiede, Poi nella 
ripresa mi sembra abbia 
giocato soltanto ed esclu- 
sivamente il Pavia. Proba- 
bilmente questo non è av- 
venuto perché noi si sia 
superiori alla : Triestina, 
semplicemente credo che 
la promozione di Zoratti si 
sia sentita sufficiente- 
mente appagata dal gol. 
Devo aggiungere pure che 
non ci è stato concesso un 
rigore piuttosto netto per 
un fallo su Di Vicenzo, an- 
che se credo di poter giu- 
stificare l'arbitro perché, 
nell'occasione, mi sem- 
brava coperto, e che il se- 
condo gol della Triestina 
era viziato da fuorigioco). 

? u. s. 


TRIESTE — Per una 
volta gli assenti, e ieri 
erano tanti, hanno avu- 
to ragione; da salvare 
della prestazione della 
Triestina ci sono sol. 
tanto i due gol e i due 
punti che, paradossal- 
mente, riavvicinano la 
squadra alla quota-pro- 
mozione. Ma i giocatori 
sono obiettivi, non vo- 
gliono sentir parlare di 
testa della classifica, di 
punti da recuperare, 
semplicemente sono 
consci di essere oramai’ 
lontani dal pubblico del 
Grezar. Sentiamo Mari- 
no, tornato titolare e al 
gol, il secondo perla sua 
squadra: «Dal salvare ci 
sono soltanto i gol per- 
ché la Triestina non può 
tornare a giocare bene 
da un giorno all'altro. 

L'importante era vin- 
cere: c‘èstato l'impegno 
di tutti in questo senso, 
la voglia di vincere c'e- 
ra e ci sarà, anche per- 
ché tornando al succes- 
so siamo tutti un po' più 
| tranquilli e nelle prossi- 
me partite potremo gio- 
care meglio. D'altra 
‘parte il Pavia non è che 
abbia creato grosse oc- 
Casioni da rete: abbia- 
mo controllato noi la 
partita. 

Per quanto mi riguar- 
da, considero importan- 
te disputare una buona 
fine di campionato, per- 
ché fino ad adesso sono 
Stato spesso fuori squa- 

‘a per diversi motivi», 

Antonio Terracciano, 
impacciato anch'egli 


TRIESTINA /I GIOCATORI 
«Abbiamo controllato 
la gara senza affanni 


° stra partita. Ritengo 


dal rendimento medio- 
cre dell'intera squadra, 
fa un confronto fra la 
gara di ieri e quella del- 
la domenica preceden- 
te: «Paradossalmente 
abbiamo giocato meglio 
con il Vicenza che ci ha 
battuto piuttosto che 
col Pavia, superato da 
questo 2-0. Ma oggi (ieri 
per chi legge ndr) non 
era acile giocar bene: le 
nostre condizioni psico- 
logiche non erano le più 
favorevoli, in quanto 
avevamo l'obbligo asso- 
luto di conquistare i 
due punti, sentivamo il 
malumore del pubblico. 
In sostanza non siamo 
andati in campo tran- 


ili. 

Per il futuro credo in 
ogni caso che sapremo 
mutare il nostro stato 
d'animo: domenica an- 
diamo a Verona col 
Chievo, che non è un 
avversario irresistibile, 
e contiamo di fare la no- 


giusto comunque l'at- 
teggiamento del pubbli- 
co: abbiamo deluso fi- 
‘nora e non poteva esse- 
re diverso il comporta- 
mento dei tifosi». Sugli 
spalti. semivuoti del 
Grezar. torna anche 
Massimiliano. Tangor- 
ra. Ho trovato un'atmo- 
sfera difficile però, per- 
ché in effetti il pubblico 
è stanco e deluso e pote- 
vamo ripagarlo soltanto 
con un'affermazione 
netta. 


u.s. 


TRIESTINA /I TIFOSI CONTESTANO 


«E l'ora di cambiare» 


Il pubblico critica apertamente l’operato della società 


TRIESTE — C'erano po- 
chi intimi ieri al Grezar, 
uno scarno gruppo di fe- 
delissimi tifosi, delusi, 
amareggiati, arrabbiati, 
per nulla appagati da 
una vittoria giunta total- 
mente priva del corona- 
mento del bel gioco. Non 
è sufficiente, e non po- 
trebbe essere diversa- 
mente un'affermazione 
su ùn Pavia apparso in- 
consistente, per riequili- 
brare. un rapporto che 
sembra destinato a rom- 
persi, se non dovessero 
intervenire sostanziali 
modifiche all'interno 
della società. E' proprio 
questo il messaggio uni- 
forme, la richiesta gene- 
ralizzata che i tifosi ala- 
bardati lanciano; parlan- 
do con loro si avverte un 
malessere profondo, uno 
scollamento. deciso, de- 
terminato da una serie 
interminabile di delusio- 
ni. 

Sentiamo il parlare di 
questi affezionati alle 
sorti alabardate, comin- 
ciando da Gianfranco 
Bellante: «Oggi allo sta- 


dio. viene poca gente, - 


perché la delusione è 
grande, tutti abbiamo un 
grosso peso allo stomaco 
nel vedere la Triestina 
ridotta in questi termini. 
Questa è una società che 
a noi sportivi triestini 
non dice più nulla; ab- 
biamo sentito troppo 
spesso, in questi ani, tan- 
te promesse, poi regolar- 
mente disattese. Io so 
per. esperienza, perché 
faccio anche il dirigente 
sportivo, che è difficile 
gestire un discorso pro- 
fessionistico nell'am- 
biente sportivo, però og- 


gi il bilancio è in rosso. 
Abbiamo svenduto quel- 
lo che c'era di buono, ab- 
biamo in campo una 
squadra che vale pochis- 
simo sul mercato e, so- 
prattutto, mi sembra che 
la Triestina sia guidata 
da un gruppo che bada 
all'oggi più che al doma- 
ni, rinunciando a ogni 
programmazione; sol- 
tanto cambiando pagina 
si può sperare in qualco- 
sa di positivo». 

Memo Trevisan, dal 
canto suo, manifesta lo 
stesso pessimismo; «Do- 
po le due sconfitte, le 
speranze di un riaggan- 
cio sono minime; credo 
anzi che sia meglio pun- 
tare alla salvezza per poi 
creare una squadra vali- 
da per il prossimo anno. 
Ma non c'è squadra se 
non c'è società e mi sem- 
bra che oggi su questo 
piano siamo carenti. Noi 
tutti amiamo questi co- 
lori, ma se la società no sì 
struttura adeguatamen- 
te resteremo in questa si- 
tuazione». 

Sul tema del rapporto 
fra società e squadra in-. 
siste anche Fulvio Bron- 
zi: «Seda principio non 
c'è una società forte non 
ci può essere squadra. Le 
basi vanno create da 
buon inizio, poi tutto 
cresce di conseguenza, 
ma mi sembra che oggi 
manchi un po' tutto in 
questa Triestina». 

Fra i più accesi Alfredo 
Mlecus: «A questo punto 
è inutile parlare di squa- 
dra, perché semmai do- 
vremmo badare a salvar- 
ci piuttosto che guardare 
in alto. Piuttosto va ac- 


cusata in prima persona 
la società: già due volte 
quest'anno, come tifosi, 
ci siamo trovati sul pun- 
to di rompere con la so- 
cietà, ed in entrambe le 
occasioni è intervenuto 
De Riù a calmarci. Ma 
adesso basta! Con questo 
presidente il discorso va 
chiuso, bisogna voltare 
pagina: anche il discorso 
relativoalla famosa. cor- 
data mi lascia molto per- 
plesso. Come mai, se c'è 
l'intenzione di qualcuno 
di comprare la Triestina, 
non si sanno nomi, non 
c'è nessuno che si fa 
avanti d'altra parte De 
‘Riù ci ha abituato da an- 
ni ai misteri».. Michele 
Sodano, tifoso storico, 
accentua l'attenzione 
sull'inesistenza del gio- 
co; «Questa è una squa- 
dra che non va, il gioco 
non c'è, anche la vittoria 
sul Pavia è frutto di ca- 
sualità. Ma ciò che 
preoccupa essenzial- 
mente è il futuro, perché 
aldilà di De Riù e di Sa- 
lerno non c'è nessuno; 
adesso siamo già in mar- 
zo e bisogna gettare le 
basi peril futuro. In altre 
parole, se c'è una corda- 
ta, che si faccia avanti; 
abbiamo quasi pronto 
uno stadio che è una fa- 
vola, sarebbe un sarebbe 
un delitto occuparlo con 
due o tre mila persone e 
con spettacoli come 
quelli di quest'anno», 
Sulla necessità: di un 
rinnovamento, di una 
passata di spugna totale 
in seno alla società è Ire-* 
neo Skerl; «Siamo presi 
in giro da anni. Tutti noi 
tifosi abbiamo creduto in 


questa dirigenza e abbia- 
mo sbagliato: io pago ben 
800.000 lire all'anno di 
abbonamento e mi sento 
letteralmente . ridicoliz- 
zato, da tutti, giocatori, 
tecnici e dirigenti. Di 
chiacchere ne abbiamo 
sentite anche troppe nel- 
l'arco degli ultimi anni; 
se.c'è una cordata che si 
faccia avanti, per me De 
Riù può tranquillamente 
restarsene in Brasile, 
perché finora è stato solo 
capace di vendere, ci re- 
sta ancora la sede di via 
Roma. . Venduta anche 
quella, della Triestina 
non rimarrà più nulla. 
Noi siamo disposti anche 
a ripartire, a soffrire an- 
che in CI, ma sulle basi 
di un programma di risa- 
lita, per quanto lungo 
possa essere, ma che sia 
preciso, che ‘preveda la 
rmascita di questa squa- 
dra e di questa società. 
Insomma è ora di finir- 
la«. Infine Ennio de Vivo, 
uno che la Triestina la 
conosce bene: «Sono cin- 
quant'anni che vengo al- 
lo stadio e quello attuale 
mi sembra in assoluto il 
più disastroso. La società 
non esiste, l'allenatore 
mi sembra limitato, i gio- 
catori sono quelli che so- 
no: bilancio totale, un 
obbobrio. Ora siamo ar- 
rivati anche al minimo 
storico di pubblico: e 
quei pochi che ancora- 
vengono al Grezar, per 
assistere a questo «spet- 
tacolo» vanno ringrazia- 
ti. Solo un cambiamento 
totale potrebbe risolle- 
vare le sorti di questa po- 
vera Triestina». 

Ugo Salvini 


| 
i 
ì 
| 


lemma = 


cme 


SN ATI 
RL sn 


RAIL ARIE e ipiztti 


pifi io +. 


SZ 


Pinin 


Mi | Il Piccolo 


SCONFITTO IL SAN LAZZARO 
DI i; 
EEC 


. Calcio 


Lunedì 9 marzo 1992 


ll Monfalcone esce dal tunnel 


RISULTATI 
Off. Bra SM-Arzignano 2-0 


[rom | casa] won [e] 
(ov urlovuelovar]ea] 


Bagnolese-Boca 00 |Crevalcore |38 13 9 3 1|13 6 5 2 
Progorizia-Castel S.P. 0-2 13 8 3 2/13 6 5 2 
Ponte P.-Brugnera 1-1 13 9 4 0/13 5-3 5 
Sevegliano-Rovigo ‘08 TASITO2001| (12520504 
Brescello-Palmanova 0-1 14.9 4 1125 3 4 
Crevalcore-Reggioto 40 12.7 2 3/14 4 5 5 
Le ci "E 14 6 5 3|12273 
Monfalcone-S. Lazzaro3- 1373 3/1/1475 
PROSSIMO TURNO Ù ; ; ; ; ; ; 3 
Castel S.P.-Brescello 
pani INTENTI 
S. Lazzaro-Rovigo i 14 3 7 4|12 2.5 5 
Sevegliano-Mira Monfalcone 13.1 9 3|13 427 
Bagnolese-Monfaleone |Bagnolese 13.3 6. 4/13 1.6 6 
Reggiolo-Off. Bra SM Brugnera 12.3 4 5|14 1 8 5 
San Donà-Palmanova Reggiolo 12.3 6 3|14 3 29 
Boca-Ponte P. i Boca 13 3 4 6/13/2338 
Arzignano-Progorizia |Ponte P. 19 :2 6 5/13 0 58 
Bassano-Pievigina® 1-1 Lumezzane-Thiene 0-1 “CLASSIFICA 
- OSSEE Giorgione 38; Lumezzane e Cittadella 
Suna So UE Lucia-Giorgione 0-1. | 33; Caerano, Darfo e Bolzano 29; S. 
Benacense-Cittadella 0-0 F Paolo 27; Treviso 26; Conegliano e 
Bolzano-Breno 1-0 S. Paolo-Conegliano 1-0 Benacenso 25; Albines, Biovigina 
; i Bassano 24; Rovereto 23; S. Lucia 
Darfo-Rovereto 0-0 Treviso-Albinese 5-1 | Thiene 20; Belluno” 19: Breno 18. 
5, 5 5 ] 
C2 girone A C2 gironeB | |C2 gironeC 
EEN AR See TIT SIE I dt ALII LIT 
I RISULTATI RISULTATI I RISULTATI 
Suzzara-Aosta 10 Viareggio-Avezzano 0-0 Cerveteri-Bisceglie 2-0 
Novara-Fiorenz. 0 Lariciano-Carrarese 0-0 A. Leonzio-Puteolana 21 
Varese-Lecco. 0-0 Prato-C. Sangro 3-2 Astrea-Formia 1-0 
Virescit-Leffe 1-1 Gubbio-Cecina d1 Latina-Matera 0-0 
Cuneo-Mantova 0-1 Giulian.-Francav. 0-0 Battip.-Potenza_ 0-0 
Centese-Olbia 0-0. Poggibonsi-Montev. 0-1 d. Stabia-Sangius. 0-0 
Valdagno-Ospitaletto 0-1 Civitanov.-Pontedera 1-0 Catanzaro-Savola 2-0 
Pergoc.-Ravenna bi Vastese-Rimini 1-0 Lodigiani-Trani 0-0 
Tempio-Solbiatese 21 Ponsacco-Teramo 2-0 Altamura-Turris 5-0 
Legnano-Trento +2 Pistoiese-Pesaro 2-2 Molfetta-V. Lamezia 0-2 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Ravenna 3224 10.12 23120 Carrarese 32241012 22010 V. Lamezia 30/24 10 10 43719 
Tempio 31 24.12 7 (52620 Montev. 3224 914 12112 Potenza 3024 716 11710 
Fiorenz. 2824 8.12 42315 Rimini 31 2411 9 427 8 Lodigiani 2924 813 32012 
Varese 2824 714 32214 Pistoiese 31241011 32815 Trani 2724 811 52516 
Trento 2724 9 9 61816 Viareggio 2924 8/13 32711 Altamura 2724 713 42417 
Leffe 2624 712 52517 Pesaro: 2824 812 42215 Catanzaro 26.24 712 52014 
Lecco 2524 711 6116 Ponsacco 2724 713 41817 Sangius. 2624 614 41412 
Novara 252410 5 92626 ©. Sangro 2524 711 62522 Matera 2524 711 61716 
Mantova 2424 710 72724 Francav. 2324 513 62120 ‘A.Leonzio 2524 8 9 72020 
Ospitaletto 24 24 612 62322 Cecina 2324 611 71922 Battip, 23 24 611 71919 
Solbiatese 24 24 5.14 51619 Poggibonsi 23 24 7 9 81519 Astrea 2324 611 72123 
Virescit 2324 611 72323 Prato 2224 8 6102627 Bisceglie 2224 414 61617 
Valdagno 2324 611 71418 Civitanov, . 2224 610 81519 Savoia 22/24 316 51921 
Aosta . 2224 512 72022 Vastese 2124 413 71622 J. Stabia 2224 610 81113 
Centese 2224 414 61517 Pontedera 2124 413 71421 Latina 2224 8 6102027 
Suzzara 2224 610 81318 Avezzano 2024 510 91925 Cerveteri 2124 315 61923 
Pergoc. 2124 413 71820| |Teramo ‘2024 412 81927| |Formia = 2124 6 9 91923 
Olbia 21 24 315 61016 Lanciano 1924 411 91421 Turris 2124 511 81730 
Cuneo 2024 314 71122| |Giuliam 1624 5 6131231 Puteolana 1924 313 81324 
Legnano 1224 3 6151528| |Gubbio 1524 21111 822| |Molfetta 1924 5 9101325 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Leffe-Centese Teramo-Civitanov. Potenza-Altamura 
Ravenna-Cuneo Pontedera-Giulian. Trani-Astrea 
Solbiatese-Legnano Carrarese-Gubbio Sanglus.-A. Leonzio 
Lecco-Novara C. Sangro-Lanciano Matera-Battip. 
Aosta-Pergoc. Montev.-Ponsacco Puteolana-Catanzaro 
Fiorenz.-Suzzara Rimini-Pistoiese Formia-Cerveteri 
Ospitaletto-Templo Avezzano-Poggibonsi Turris-J. Stabia 
Mantova-Valdagno Pesaro-Prato V. Lamezia-Latina È 
Olbia-Varese Cecina-Vastese Savoia-Lodigiani 
Trento-Virescit lat] Francav.-Viareggio Bisceglie-Molfetta 


3-2 


MARCATORI: al 16° 
Brugnolo, al 41’ Raffaelli, 
al 43' D'Este, al-52' Gaeta, 
a170' Sabbadin. 

MONFALCONE:  Carlo- 
ni, Asquini, Piani, Ianno- 


ne (82° Danelutti), Bru-. 


. gnolo, Blasi, Tassotti, Ispi- 


To, Vascotto, Gaeta, Raf- 
faelli (75’ Milan). 

SAN LAZZARO: Brunel- 
li, Coccia, Garofoli, Cap- 
pelletti (60° Pirreca), Ce- 
sari, Pevarello, Bertoneri, 
Sabbadin, Neri, D'Este, 
Ferraro. 

ARBITRO: 
Chieti 


Botta. di 


MONFALCONE — Mi- 
mose per le donne, due 
punti al ‘Monfalcone. 
Nella giornata del gentil 
sesso, gli azzurri di Fran- 
zot violano per la prima 
volta il proprio campo 
battendo meritatamente 
il San Lazzaro e guada- 
gnando dopo mesi la zo- 
na salvezza. I risultati 
degli altri campi infatti 
proiettano il Monfalcone 
in sest'ultima posizione 
a quota 21. Alle sue spal- 
le tre squadre a 20 (Reg- 
giolo, Bagnolese e Bru- 
gnera) e le spacciate Bo- 
ca e Ponte di Piave. Cin- 
que — come è noto — le 
retrocessioni previste. 

Netta la supremazia 
monfalconese, concre- 
tizzatasi nel primo tem- 
po con due gol: al 16’ una 
splendida rovesciata di 
Brugnolo su corner da 
destra di Tassotti; la pal- 
la batte sul palo sinistro, 
rimbalza sul portiere e 
rotola in rete. A141' il se- 
condo gol. Lo segna il 


18enne Raffaelli, al suo. 


primo centro stagionale. 
Spettacolare triangolo 


con Piani, scatto bru-- 


ciante e toccò alla destra 
dell'uscente Brunelli. Il 
Monfalcone aspetta il fi- 
schio del primo tempo, si 
rilassa e viene punito dal 
gol emiliano: Ferraro, il 
migliore dei suoi, s'invo- 
la sulla sinistra e dalfon- 
do porge al centro un 
pallone invitante che 
D'Este spingein rete. Tra 
un gole l'altro la cronaca 
parla solo azzurro, Bru- 
gnolo, Piani e Ispiro ten- 
tano la conclusione ma 
senza troppa precisione. 
Il San Lazzaro appare in- 
‘ sicuro in difesa, il cen- 
trocampo fa poco filtro e 
in attacco Ferraro è trop- 
po solo per impensierire 
la difesa azzurra. D'Este 
gioca di fino ma recita 


IL CASTEL SAN PIETRO SFRUTTA TUTTE LE OCCASIONI 


Pro Gorizia, tanto gi 


0-2 


MARCATORI: Grtn al 
20‘, Domeniconi al 71°. 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Dussoni, IMeni, Co- 
stantini, Tosoni, Berto- 
lutti, Del Negro (dal 46* 
Valzano), Jacoviello, Mar- 
chesan, Drioli (dal 75’ Go- 
riup). 

CASTEL SAN PIETRO: 
Camurani, EI 
Menghi, Santi, Neon, 
a (dal 62’ Abbon- 
danza), Budelazzi, Bude- 
lacci, Garbuglia, Domeni- 
cani, di 

ARBITRO: Ragone di 
Brescia. 

NOTE: Calci d'angolo 
Pro Gorizia 4, Castel San 
Pietro 4. Ammoniti: al 13° 
Tosoni, al 32’ Bleni, all'80° 
Marchesan, all'88° Men- 
ghi. Al 41’ espulso IiIeni 
per somma di ammonizio- 
ni. 


Servizio di 
Antonio Gaièr 


GORIZIA — Un Castel 
San Pietro utilitaristico e 
ben impostato ha espu- 
gnato il campo della Pro 
Gorizia, Una vittoria me- 
ritata quella della forma- 
zione emiliana non tanto 
per. il gioco. espresso 
quanto perché ha saputo 
mettere a segno le due 
uniche occasioni che le 
sono capitate a tiro in 
tutto l'arco dell'incon- 
tro. La Pro Gorizia di oc- 
casioni ne ha avute di 
più, sei per la precisione, 
ma ha dovuta fare i conti 
prima con un Camurani 
in giornata di grazia, è 
stato strepitoso su due 
interventi, e poi sulla 
scarsa mira delle due 
punte che non hanno sa- 
puto centrare da distan- 
za ravvicinata lo spec- 
chio della porta. Non e'è 
DIESFIO di riscaldamento 
per le due squadre, Le 


ostilità iniziano subito. 


La Pro Gorizia che pre- 
sentava Costantini nel- 
l'insolito ruolo di libero 
sembra decisa a cercare 
il risultato. Al 4' una 
combinazione Drioli-Ja- 
coviello viene fermata 
dal direttore di gara per 
un presunto fuorigioco 
del centravanti gorizia- 
no. Su ribaltamento di 
fronte il «folletto» Barna- 
ba se ne va sulla destra e 
crossa al centro dove ca- 
pitan Budelacci, a due 
passi da Ferrati, forse 


sorpreso colpisce il pal- 
lone senza eccessiva 
convinzione mandando- 
lo sul fondo, All'8' la Pro 
Gorizia si fa applaudire 
per una bella azione in 
velocità. Iacoviello con 
bell'intuito apre sulla si- 
nistra De Drioli. L'ala 
non indugia ed effettua 
un gran tiro al volo che 
Camurani riesce a devia- 
Te con una gran parata. 
La Pro Gorizia insiste e 
poco dopo va vicina al 
gol. Marchesan recupera 
una corta respinta della 


PRO GORIZIA / SPOGLIATOI 


Decisiva l'espulsione di Illeni 
Vosca: «Siamo stati penalizzati dall’arbitraggio» 


GORIZIA — Ora la Pro 
Gorizia rischia vera- 
mente grosso. La scon- 
fitta interna con il Castel 
San Pietro fa precipitare 
la squadra in piena zona 
retrocessione. La società 
però non dà l'impressio- 
ne di preoccuparsi più di 
tanto. Hl presidente Mas- 
simo Vosca alla fine del- 
l’incontro era piuttosto 
amareggiato per la dire- 
zione ‘arbitrale: «Non 


voglio togliere nulla — 
dice — ai meriti del no- 


stro . avversario. Non 
e non dire che l'ar- 
itraggio ci ha penaliz- 
zato. Prima l'espulsione 
di Illeni ci ha costretto a 
giocare in dieci per tre 
quarti di partita. Poi 
lando ha sorvolato sul- 
l'atterramento di Mar- 
chesan in area ci ha pro- 
curato un doppio danno 
non concedendoci il ri- 
gore e poi ammonendo il 
iocatore che così, aven- 
o raggiunto le quattro 
ammonizioni, sarà as- 
sente domenica. Arbitro 
a parte quello che mi 


sembra drammatico è 
che nonva una dritta. La 
fortuna ci ha voltato le 
spalle sin dall'inizio del- 
la stagione e continua a 
mon darci una mano. 
Speriamo che cambi se 
no si mette male per 
davvero). 

Pelosin invece nòn 
vuole dire niente sull'ar- 
bitro: «Non serve niente 
Tecriminare se non cor- 
rere i rischi di incorrere 
in qualche squalifica. 
Sulla partita non so pro- 
prio che commento fare. 
La mia impressione è 
che questa sia stata la 
miglior partita disputata 
dalla squadra da quando 
sono arrivato a Gorizia. 
Una affermazione che 
suona male però alla lu- 
‘ce del risultato». 

Pelosin continua: 
«Non abbiamo giocato 
male — dice — abbiamo 
creato alcune grosse oc- 
casioni da rete che non 
siamo riusciti a sfrutta- 
re. Bravo il loro portiere 
che è stato prontissimo. 


difesa emiliana e serve 
Stacul sul filo del fuori- 
gioco. Il giocatore arriva 
quasi sul fondo e cerca di 
servire Jacoviello al cen- 
tro, la punta goriziana 
però non riesce ad ag- 
ganciare il pallone per- 
mettendo alla difesa av- 
versaria di scongiurare il 
pericolo. Il. Castel San 
Pietro, come si addice al- 
le squadre di. rango, non 
si scompone più di tanto 
per i pericoli corsi, e con- 
- tinua imperterrita a ma- 


Chi vince ha sempre ra- 
gione e il Castel San Pie- 
tro si è dimostrata una 
squadra completa e ben 
disposta in campo. No- 
nostante questo hanno 
fatto due soli tiri in por- 
ta e sono stati due gol. Il 
primo seppur segnato in 
una azione molto bella è 
stato un po' fortunoso. Il 
loro centravanti in rove- 
sciata ha indovinato la 
testa di un suo compa- 
gno che a sua volta ha 
centrato l'angolino. 
Sul secondo nulla da di- 
re, hanno sfruttato il no- 
stro sbilanciamento of- 
fensivo per infilzarci. 
Ora dobbiamo non per- 
dere la calma. Dobbiamo 
continuare a lavorare 
per raggiungere il nostro 
obiettivo che è più che 
mai quello della salvez- 
za. I momenti difficili 
arriveranno ora e spero 
anche di aver un po' di 
fortuna. Mi sembra pro- 
prio che ne abbiamo bi- 
sogno). 

ag 


‘Un sospirato passo verso la salvezzà - Rompe il ghia 


SQUADRE Ò 


nel deserto, Pevarello si 
agita ma non argina in 
modo completo la mano- 
vra monfalconese che ri- 
trova un Gaeta in grande 
spolvero, un Vascotto 
inesauribile nel proporsi 
come riferimento ai 
compagni e con un Raf- 
faelli insidiosa spina nel 
fianco della difesa emi- 
liana. La manovra azzur- 
Ta non è ariosa ma tra- 
volgente e il San Lazzaro 
si arrangia in angolo. 
Nella ripresa gli emiliani 
riprendono quota, il 
Monfalcone concede al- 
cuni metri di troppo e 
Garloni comincia ad ave- 
re lavoro. Ma sono gli az- 
zurri ad andare ancora in 
‘gol: Vascotto sguscia da 
un nugolo di avversari, si 
presenta davanti a Bru- 


nelli che, saltato, lo sten- . 


de. Rigore sacrosanto ma 
dalla panchina Franzot 
protesta perchè a suo di- 
te il portiere doveva es- 
sere espulso. L'arbitro 
concede il penalty ma 
espelle l'allenatore mon- 
falconese e con lui l'ac- 
compagnatore ufficiale 
Perrone. La casistica di- 
ce. che aveva ragione 
Franzot ma la diciottesi- 
ma regola del regola- 
mento, il buon senso, gli 
dà torto. Dagli undici 
metri batte Gaeta: pallo- 
ne a sinistra e portiere a 
destra. Sul 8—1 l'allena- 
tore del San Lazzaro Si- 
monato, inserisce in at- 
tacco Pirreca, un «toro» 
che crea scompiglio nel 
Monfalcone ‘preso im- 
‘provvisamente dalla 
paura di perdere. Raf- 
faelli ha sul piede la palla 
del 4-1 ma spara al lato 
da pochi metri. Il San 
Lazzaro non perdona e 
accorcia le distanze al 
70': sulla sinistra ancora 
Ferraro in evidenza, se- 
mina un paio di'avversa- 
ri e porge al centro per 
Sabbadin' che insacca. 
Un minuto dopo brivido 
peri i. Ferraro, sem 


‘ pre lui, colpisce il palo in 


rovesciata, ci riprova al 
75' con un tiro dal limite 
che Carloni devia in an- 
golo. La partita s'infiam- 
ma, qualche colpo di 
troppo ma il triplice fi- 
schio giunge opportuno. 
Il Monfalcone torna a 
sperare mentre precipi- 
tano le quotazioni del 
San Lazzaro, inguaiato 
più che mai nella lotta 
per non retrocedere. 
Roberto Covaz 


cinare il suo gioco. Hara- 
gione. Al 20", infatti, la 
sua freddezza viene pre- 
miata quando in un'azio- 
ne di contropiede riesce 
a passare in vantaggio. 
L'azione nasce da uno 
scriteriato disimpegno 
difensivo della Pro che 
‘manda in out un innocuo 
Roe Sulla rimessa la 
palla giunge a capitan 
Birdsliccicho si dia 
pegna bene tra tre avver- 
sari e con una bella rove- 
sciata serve Garbuglia 
che di testa insacca a fil 
di palo. Un'azione bellis- 
sima. I padroni di casa 
accusano il colpo e, non 
riescono a reagire. Al 37° 
la Pro rimane in dieci, Il- 
leni commette un brutto 
fallo su Menghi e l'arbi- 
tro non può non estrarre 
il cartellino giallo. E' l'e- 
spulsione visto che il gio- 
catore era già stato am- 
monito inizio della 

artita. L'incontro sem- 

ra chiuso ma la Pro rea- 
gisce alla grande. Al rien- 
tro, dopo il riposo, la 
squadra di casa manda 
in campo Valzano e il 

iocatore illumina subito 

I gioco con alcuni pre- 
ziosi suggerimenti. Da 
lui nasce al 58' l'azione 
forse più pericolosa della 
Pro Gorizia. Il centocam- 
pista apre per Tosoni che 
rimette subito al centro: 
gran girata al volo di 
Marchesan e altrettanto, 
splendida parata di Ca- 
murani, Un minuto dopo 
è Drioli che si presenta 
solo di fronte al portiere 
ma è troppo precipitoso e 
tira a lato. Chi sbaglia 
paga e al 71’ gli emiliani 
raddoppiano con Dome- 
niconi che, su suggeri- 


. mento del solito Bude- 


lacci, lascia partire un 
gran diagonale dal limite 
che beffa difesa e portie- 
re goriziano. 


ccio Brugnolo poi raddoppia Raffaelli 


Il rigore realizzato con freddezza da Gaeta che ha portato il Monfalcone sul risultato di 3-1 


ESPUGNATO IL CAMPO DEL BRESCELLO 


Palmanova dei miracoli 


Una lunga volata di Sesso al 45° risolve il match per gli ospiti 


O-1 


MARCATORE: al 45° Ses- 


BRESCELLO: Quintaval- 
le, Sarzi, Ravasi, Frazzi, Ga- 
vazzo (Nonfarmale), Mar- 
chisio (Di Donato), Franzini, 
Bertolotti, Bertolani, Cali- 
gnani, Curcio, All. Alberici. 

PALMANOVA: Moretti, 
Zamaro, Mugnato, Corgnali, 
Gigante, Michelini, Sesso, 
Castagnetto, De Marco, Del. 
la Rovere, Cressa, All, Zilli. 

ARBITRO: Cescariello di 
Lecce. 


so. 


-BRESCELLO — E' successo 


un vero e proprio miracolo, 
forse impensabile prima 
della gara per il Palmanova 
che deve ringraziare il pro- 
rio portiere Moretti e poi 
onnipresente Sesso, autore 
allo scadere del primo tem- 
po di un ottimo gol-partita. 
Così per la squadra di Albe- 
rici sembra proprio che sia 
iniziata una crisi che ha già 
portato alla seconda scon- 
fitta consecutiva. C'è da di- 


oco per 


re che ieri per la verità il 
Brescello non avrebbe meri- 
tato la sconfitta se andiamo 
a valutare il volume di gioco 
e il numero di occasioni che 
sono state costruite dai pro- 
pri attaccanti, ma certa- 
mente occorre anche dire 
che o i tiri sono stati sciupa- 
ti, o è stato molto bravo il 
portiere ospite a neutraliz- 
zarli sempre e comunque. 
Una sola occasione per il 
Palmanova e un gol realiz- 
zato con grande intelligenza 
da Sesso, il piccolo, guizzan- 
te e onnipresente numero 
sette. Una sola occasione, 
un solo tiro in porta e Quin- 
tavalle ha dovuto abbassare 
la guardia e registrare dopo 
Rovigo un'altra giornata ne- 
gativa. Non sono bastate le 
numerose punizioni calcia- 
te da Calignani, undici in 
tutto, a trovare disattento 
Moretti, un Moretti guiz- 
zante e pronto. a respingere 
ogni bordata del bomber 
brescellese, Calignani ieri è 
apparso trasformato, molto 
mobile, specialmente nel 
primo tempo e in grado di ri- 


solvere la partita. Purtroppo 
per i locali e con grande sod- 
disfazione degli ospiti, que- 
sto non è avvenuto e il muro 
fatto davanti a Moretti per 
quasi tutta la gara, ma in 
special modo nella ripresa, 
ha fatto sì che il prezioso 
quanto inaspettato successo 
della squadra di mister Zilli, 
fosse salvaguardato. Le 
puntate offensive affidate a 
Sesso e a De Marco sembra- 
vano troppo poco convin- 
centi e senza efficacia. ‘E' 
stata una galoppata di Ses- 
so, con partenza da metà 
campo, sorprendendo tutta 
la difesa locale sbilanciata 
in avanti a far brillare un ri- 
sultato ritenuto quasi im- 
possibile. Pochissime, come 
abbiamo detto, le azioni of- 
fensive portate oltre la metà 
campo dagli ospiti i quali 
tuttavia hanno messo in at- 
to una tattica difensiva de- 
cisa ma assai ordinata con 
Zamaro, Gigante e Michelini 
in evidenza per la loro sicu- 


rezza. In apertura di partita: 


Gavasso giunge solo davanti 


al portiere ospite, ma in- 
ciampa sulla sfera e perde 
una buona occasione. Due 
minuti più tardi ancora una 
azione offensiva locale con 
Calignani che appoggia a 
Bertolotti e quest'ultimo a 
Marchisio il quale calcia al- 
to. Al quarto d'ora inizia la 
serie delle punizioni dal li- 
mite. Il bolide di Calignani 
viene bloccato in due tempi 
dal bravo Moretti. Al 20' an- 
cora una punizione (sembra 
che gli ospitinon tematil'imi- 
cidiale tiro di Calignani è 
non si curano dei falli in po- 
sizioni strategiche) che Mo- 
retti alza oltre la traversa. E 
la cronaca della gara va 
avanti su questo binario fi- 
no allo scadere dei primi 45 
minuti quando Sesso sfugge 
alla guardia di Franzini e, 
palla al piede, compie una 
lunga volata per mettere la 
sfera alle spalle di Quinta- 
valle. Inutile per tutto il re- 
sto della gara l'offensiva.e la 
pressione degli ospiti per 
agguantare almeno il pari. 
Graziano Dall'Aglio 


DILAGA IL ROVIGO 


Sevegliano, una disfatta 


0-3 


MARCATORI: 65’, 86° Za- 
naga, 90° Capuzzo. 

SEVEGLIANO: Galliussi, 
Battistutta, Turchetti, De 
Marchi (70' Pravisani), Ma- 
rassi, Tirelli, Sebastianis, 
Lenarduzzi, Bonzon, Motti 
(72' Zampar), Marsich. 

ROVIGO: Bellagamba, Ve- 
gro, Cicigoi, Scarpa, Fava- 
retto, Contin, Faggin (89' 
Tessari), Bosnar, Tagliapie- 


tra (70' Capuzzo), Gionco, ; 


Zanaga. 

ARBITRO: Sciamanna di 
Ascoli Piceno. 
SEVEGLIANO — Rovigo 
in cattedra e Sevegliano 
dietro la lavagna al termi- 
ne del primo dei tre big 
match che da qui a fine 


. Zanaga, 


mese si disputeranno sul 
terreno dello stadio Comu- 
nale. Un rigore reclamato, 
un'altra paratissima di 
Bellagamba eppoi, su un 
rovesciamento di fronte, 
era notte peril Sevegliano: 
capocannoniere 
del girone, raddoppiava e 
Gapuzzo decretava la resa 
incondizionata dei gialli 
(rodigini in casacca blu). 
Parte bene il Sevegliano e 
si mostra più intrapren- 
dente, Turchetti-Lenar- 
duzzi portano al terzo mi- 
nuto di gioco la prima insi- 

a per un ottimo Bella- 
gamba; ancora De Marchi 
(settimo), crossa per Mar: 
sich ma sotto misura ri- 
sventa ancora il portiere 
ospite; etrore difensivo 


rodigino (nono minuto), e 
Marsich viene prima con- 
trato in out, e poi svirgola 
un invitante sino 
Rovigo pericoloso (12'), su 
errato appoggio indietro di 
Sebastianis; e Gionco, in- 


stancabile, a recuperare la ‘ 


sfera e da posizione ango- 


lata sfiora la traversa. In. 


avvio di ripresa compie un 
miracolo Bellagamba che 
devia una conclusione 
ravvicinata di Lotti ma è 
poi Zanaga (14'), a sfrutta- 
Te un errato retropassag- 
gio di Battistutta ma Gal- 
lussi lo anticipa. Va sotto 
il Sevegliano (65'), quando 
Zanaga brucia su uno scat- 
to Sebastianis, in fase di 
recupero, e non contrasta- 
to da Marassi, si presenta 


davanti a Galliussi e mette 
in rete, Dilaga il Rovigo, 
sbanda. il Sevegliano ma 
reagisce nel finale. Puni- 
zione di Lenarduzzi (83'), 
sfera in area, tocca (?), con 
una mano un difensore ma 
l'arbitro fa proseguire. An- 
cora (85') uno stupendo in- 
tervento di Bellagamba.su 
tiro a botta sicura di Tirel- 
lie su un rovesciamento di 
fronte di spegne anche la 
speranza per i padroni di 
casa; e Zanaga, (86°) che 
isolato scatta nella metà 
campo, seveglianese, e da' 
oltre 30 metri deposita in 
Tete. La segnatura di Ca- 
puzzo (90'), tramuta una 
sconfitta in disfatta. 
Alberto Landi 


UN PUNTO CON IL PONTE DI PIAVE 


Mobilieri, mezzo successo 


1-1" 


MARCATORI: al 38’ Pani- 
si, al 68’ tracanelli, 

PONTE DI PIAVE: Sotta- 
na, Dalla Torre, Furlanetto, 
Martin, Furlan, Tomasi (80’ 
Onnivello), Gagliazzo, Gi- 
rardi (65' Cuzziol), Lucchet- 
ta, Volentiera, Panisi. All: 
Panisi. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro a., Albanese 
(46° Alberti), Moro C., Parpi- 
nel, DelBen, Benedet, Picci- 
nin, Fabris, Zanette (46° 
Sforzin), Tracanelli. All; 
Piccoli. 

ARBITRO: Moletti di Mi- 
lano. 


PONTE DI PIAVE — Sceso 
in campo con l'obiettivo 
non nascoto dei due punti, 
il Centro del Mobile deve 
‘accontentarsi del pareg- 


gio. 5 c 

Tre minuti dopo un tiro- 
cross di Del Ben viene de- 
viato in corner. Al 13' una 


. punizione di Parpinel dai 


venti metri colpisce la 
barriera e la sfera, dopo 
essersi impennata, lambi- 
sce la traversa. Dopo 
un'altra punizione di Tra- 
canelli, parata a terra da 
Sottana, si fa vivo il Ponte 
al 21’ con Gaiazzo, che se- 
mina un po' di scompiglio 


in area ma poi si fa antici- 
pare da Zavagno. Sale di 
tono la compagine di casa 
e al 38' sugli sviluppi di un 
tiro da fuori di Volentiera, 
Zavagno para ma non trat- 
tiene la sfera, su cui si ca- 
tapulta Panisi che insacca. 
Nella ripresa, Piccoli inse- 
risce nuove con Alberti e 
Sforzin, ma sono i locali a 
fallire in apertura il rad- 
doppio con Panisi, sul cui 


tiro da corta distanza in- © 


terviene Zavagno con uno 
splendido colpo di reni. 
Con il passare dei minu- 
ti il Centro del Mobile 
stringe itempi e al 68' per- 
viene al pareggio: corner 


di benedet, Parpinel sul 
primo palo allunga la pa- 
rabola su cui interviene di 
petto tracanelli che mette 
in rete. L'ultimo quarto 
d'ora vede gli azzurri alla 
ricerca del successo, ma; 
prima Fabris all'82' non 
sfrutta un'indecisione di 
Sottana, spedendo la palla 
oltre la traversa, a porta 
vuota; poi Sottana all'87 ; 
blocca un bel tiro di Bene- 
det dai 16 metri e infine al 
90' lo stesso Sottana salva 
la propria rete deviando di 
piede una staffilata di 
Sforzin. 

Stefano Bonott0 


Lunedì 9 marzc 1992 


Calcio 
: IPADRONI DI CASA SI IMPONGONO SENZA SOF FRIRE SUL SAN GIOVANNI. 


Il Piccolo [vi] 


Sacile, due sberle ai rossoneri 


Zocco e compagni puntavano al pareggio, ma 


Eccellenza 


RISULTATI 


Ronchi-Gradese 04 
Maniago-Cormonese 02 
Serenissima-Porcà 1-0 
Tamai-S. Daniele! 1-1 
Itala S.M.-Manzarese 0-0 
Fontanafr.-Cussisn. 1-0 
Lucinico-Gemomse 1-2 
Sacilese-S. Giovanni 2-0 


. PROSSIMOTURNO 


Sacllese-Lucinbo 
Gemonese-Fontanafr. 
Cussign.-Itala 5.M. 
Manzanese-Tamai 

S. Daniele-Serenissima 
Porcia-Manizgo 
Cormonese-Ronchi 
S. GiovanniGradese 


118 RETI: Finatti (Gradese). 
14R loi (Manzanese): 
11 RI joscato (Sacilese). 
10R 
9 RI 


itton (Fontanafredda). 


7 RETI:Fadi (S. Giovanni). 


TOTALE 
Sini Jesi 


Manzanese | 37 
Fontanafr. 
Sacilese 
Ronchi 
Gradese 
Porcia 
Gemonese 
Itala S.M. 
Tamai 
Serenissima 
Cussign. 
Cormonese 
S.-Daniele 
Lucinico 

S. Giovanni 
Maniago 


8 RETI: Veneziano (Manzanese); Giordano (Fontanafredda); 


12 
12 
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LA GRADESE SBANCA IL «LUCCA» 


Pinatti, «killer» a Ronchi | Suicidio in «zona Cesarini» 


2-0 


MARCATORI: al 26' Sco- 
deller, al 76’ Ballarin. 

SACILESE: Rosagastal- 
do, Cassin, Ceolin, Pignat, 
Giavon, Ballarin, Dalla Cia 
(Rupolo), Soncin, Marti- 
gnon, Ortiz, Scodeller 
(Blaseotto). 

SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Stigliani, Busetti, Ca- 
lò, Candutti, Calvani, Lus- 
si (Gerin), Ravalico, Fadi, 
Zocco, Prestifilippo. 


SACILE — Il pronostico è 
stato del tutto rispettato 
e il San Giovanni visto a 
Sacile non aveva alcuna 
possibilità di acquisire 
punti. Inizialmente 
schierati alla ricerca del 
pareggio i triestini hanno 
patito troppo la velocità 
el'inventiva degli avver- 
sari e palesato grossi li- 
miti in fase di imposta- 
zione. Un gioco da ragaz-- 
zi per Ortiz e Soncin or- 
chestrare le continue fu- 
ghe in avanti di Ballarin 


. e Pignat mentre dall'al- 


tra parte Zocco tentava 
senza peraltro riuscire, 
di organizzare la mano- 


Il bomber dei mamuli sempre più decisivo per i suoi colori 


0-1 


MARGATORE: all'8' Pi- 
natti. 

RONCHI: Bregant, Can- 
dotti, Antonelli (dal 50° 
Perco), De Bianchi, Rober- 
to Codra, Michelini, Bru- 
gnolo, Paolo Codra, Seve- 
rini, Caiffa, Scala. 

. GRADESE: Attruia, Cut- 
ti, Degrassi, Menegaldo, 
Boemo, Omar Pozzetto, 
Clama (dal 78’ Marin), Sa- 
muel Pozzetto, Chiarutti- 
ni, D'Oriano, Pinatti. 

ARBITRO: Pittia di Udi- 
ne. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI: Una prodezza balisti- 
ca di Michelino Pinatti, 
sempre più fromboliere 
principe deltorneo di Ec- 
cellenza, ha consentito 
alla Gradese di sbancare 
il Lucca e di sfatare una 
tradizione che nelle ulti- 


me stagioniera stata fa- 
vorevole salo agli ama- 
anto di casa. Al termine 
dei novarta minuti di 
gioco. ha prevalso la 
squadra più fredda e pre- 
cisa in fase di conclusio- 
ne a retementre per i pa- 
droni di ‘asa, sciuponi fi£ 
no ‘all'inverosimile, ri- 
mane le coscienza pulita 
sul piato dell'impegno e 
la ‘consapevolezza di 
aver messo alle strettein 
dieci domini una delle 
compigini ‘attualmente 
più iì forma del torneo. 
Sotti l'incalzare di un 
vento piuttosto forte e 
traditore, la Gradese ha 
avuto il merito di partire 
cor il piede giusto. Già 
all'ottavo, infatti, veniva 
gefiata la rete difesa 
dall'incolpevole Bregant. 
Frotagonista il solito Pi- 
aatti che raccoglieva in 


velocità un tocco da sini- 
stra e con una rapida 
stoccata di punta colpiva 
il bersaglio quasi all'in- 
crocio, Ma al quarto d'o- 
ra gli amaranto di Luigi 
Bonazza potevano già 
pareggiare con Brugnolo 
lanciato da Severini al 
cospetto di Attruia. La 
conclusione felice sem- 
brava scontata ma l'at- 
taccante sparava alto so- 
pra la traversa. 


A metà frazione lo. 


stesso mumero undici 
non riusciva a finalizza- 
re nella maniera migliore 
un astuto tocco di Chia- 
ruttini in piena area. Me- 
glio la Gradese, dunque, 
sul piano del gioco con 
‘una manovra pulita e 
ariosa mentre i locali ap- 
parivano volenterosi ma 
eccessivamente arruffo- 
ni. 


PARTITA DECISA SUL FILO DI LANA 


Un Tamai più determinato || 


fa sudare il San Daniele 


1-1 


MARCATORI: 15° ©rba 
su calcio di rigore 92° 
Straulino Marco. 

TAMAI: Piccolonib, Bi- 
‘mendelli, Santa:ossa, 
Sozza, Verardo Massimo, 
Corba, Bianchet (7€ Dalla 
Pietra), Verardo Mauro, 
Rossetto, Dariotti (60° 
Bortolin), Canton. 

SAN DANIELE: strauli- 
no Rodolfo, Davarzo, Fab- 
bro, Maisano, Mazzolini, 
Rocco, Collesan, Di Gior- 
go. Straulino Marco, Bait, 

gorlon (54’ Cinaisero). 

ARBITRO: 
Cervignano. 

TAMAI — Il mister 
Della Pietra fa esordire 
Sul campo i giovane 
Rossetto che affianca sin 

“al primo minito Dariot- 
ti eil Tamai va alla con- 
elusione con più facilità, 
Cosa che delle ultime 
Partite non avveniva. . 

Al 14° gli ospiti rima- 
Nevano in 10 per espul- 


Perucci di 


sione di capitan Di Gior- 
gio che sulla linea di por- 
ta a portiere battuto 
bloccava la palla con le 
mani su un gran tiro di 
Bianchet, ai padroni di 
casa tutto diventava fa- 
cile e dopo il gol del van- 
taggio badavano a con- 
trollare il gioco ma veni- 
vano trafitti al 92’ da un 
gol di Straulino e così 
svaniva la meritata vit- 
toria. 

Al 9' Verardo Mauro, 
servito da Bianchet, su- 
perato il proprio avver- 
sario da posizione favo- 
revole calcia sul fondo. 
Al 12' Straulino Marco 
scambia sulla fascia de- 


«stra con Bait che mette 


in mezzo per la testa di 
Sgorlon che prontamente 
gira in porta e sballa di 
poco sopra la traversa. Al 
l4' Bianchet fa partire 
un forte tiro dal limite 
imprendibile per Strauli- 
no, ma trova sulla linea 


di porta capitan Di Gior- 
gio che blocca la palla 
con le mani, espulsione 
del capitano ospite e cal- 
cio di rigore che Corba 
trasforma. 5 
Pronta la reazione 
ospite: è Piccolonilo che 
al 23' prima para un tiro 
ravvicinato di Bait e poi 
devia in angolo un tiro di 
Straulino Marco. Al 26' 
Rossetto, all'esordio in 
campionato, liberatosi in 
area tira di prima inten- 
zione ma il bravo Strau- 
0 blocca; il Tamai pre- 
me, e al 29' Bianchet tira 
una bomba dal limite che 
Sfiora il palo alla destra 
di Straulino. Nella ripre- 
sa i padroni di casa con- 
o la partita ma 
ono, raggiunti dal 
na) Daniels a192 conun 
‘0 in diagonale di 
Straulino che supera 
l'incolpevole  Straulino 
Rodolfo. 
‘Roberto Ross 


Le cose cambiavano 
dopo il riposo con un 
Ronchi rinvigorito dal 
rientro di Candotti in 
marcatura e Perco a dare 
man forte in prima linea. 
E, dopo un proietto di 
Omar Pozzetto ben re- 
spinto. da Bregant, era 
bravo Severini a impe- 
gnare al volo Attruia, Ma 
Perco, che all'inizio non 
aveva gradito la scelta di 
Bonazza di escluderlo 
dagli undici titolari, si 
faceva espellere inge- 
nuamente per proteste e, 
paradossalmente, inizia- 
va il periodo migliore di 
un Ronchi in inferiorità 
numerica. Al ventesimo 
Brugnolo saltava anche 
Attruia ma, con la porta 
spalancata, calciava de- 
bolmente e Cutti ringra- 
ziava liberando. 

Daniele Benvenuti 


Ravalico, a sinistra, ha avuto la più limpida palla gol per il San Giovanni, 


ha cercato dimettere ordine tra le file dei rossoneri. 


vra per i suoi colori. Ben 
presto Valzano viene 
chiamato al lavoro. Cor- 
Tell terzo minuto e Ortiz 
taglia come il burro la 
trequarti del San Gio- 
vanni con un preciso lan- 
cio che pesca liberissimo 
Soncin al limite dell'a- 
Tea. Gran destro della 
mezz'ala della Sacilese e 
gran risposta del portiere 


triestino che devia in an- 
golo. Un paio di minuti 
più tardi un'avventurosa 
uscita di Rosagastaldo 
consegna a Ravalico l'u- 
nica nitida palla-gol del- 
l'intero incontro al San 
Giovanni. La conclusio- 
ne della mezz'ala però 
viene ribattuta in extre- 
mis da Ceolin. Il San Gio- 


vanni ci prova ancora al 
9’ con un lungo rilancio 
di Stigliani che trova al 
limite dell'area della Sa- 
cilese il solito Zocco. Di 
prima la conclusione del- 
la mezz'ala triestina che 
tenta così di sorprendere 
il portiere avversario, il 
tiro però lambisce il palo 
alla destra di Rosagastal- 


GEMONESE CORSARA A LUCINICO 


la velocità della Sacilese ha avuto la meglio 


mentre Zocco, come al solito, 


do. Le offensive del San 
Giovanni si esauriscono 
con il tiro di Zocco e per 
la Sacilese è tutto sin 
troppo facile. Il numero 
uno del San Giovanni ca- 
pitola senza colpe al 26' 
quando l'ennesimo cross 
di Pignat trova smarca- 
tissimo al centro dell'a- 
rea Scodeller che con un 
forte destro sblocca il ri- 


sultato, Timida la reazio- 
ne del San Giovanni che 
si esaurisce con un cross 
di Prestafilippo e una gi- 
rata di Zocco deviata in 
angolo da Ceolin. La Sa- 
cilese è padrona assoluta 
del campo che solo un 
paio di miracoli di Valza- 
no consentono ai triesti- 
ni di limitare il passivo. 
Al 39' Soncin scodella al 
centro un perfido cross 
che consente a Ballarin 
di battere a rete in asso- 
luta tranquillità, Valza- 
no si supera deviando 
d'istinto la bordata del 
mediano. 

Nella ripresa l'innesto 
di Gerin dà al San Gio- 
vanni più brio in fase di 
impostazione ma i trie- 
stini non riescono ad es- 
sere pericolosi dalle parti 
di Rosagastaldo. La par- 
tita si chiude ai 31’ quan- 
do Ballarin, uno dei mi- 
gliori in campo, si invola 
per l'ennesima volta sul- 
la sinistra ben lanciato 
da Soncin e infila da bre- 
ve distanza l'incolpevole 
Valzano. 

Claudio Fontanelli 


Longaro, con una doppietta, spinge gli isontini nel baratro della retrocessione 


1-2 


MARCATORI: all'84’ eal 

90° Longaro, all'86' Tomiz- 
za su rigore, 
. _PUCINICO: Selli, Gra- 
ziano, Bianco Flavio, Bian- 
co. Domingo, Gomiscek, 
Urizzi, Furlani, Tomizza, 
Miclausig, Peressini, Pole- 
sello, 


, GEMONESE:  Benvenu- 
ti, Papo, Ganzitti, Macu- 
glia, Chittaro, «Longaro, 
Laurini, Parente ( 71' 
Mardero), Golles (dall’85* 
SERE IDAT, Genna, Vi- 
loni. 


ARBITRO: Mesaglio di 
Udine. na 


, LUCINICO Una 
doppietta di Longaro in 
zona Cesarini scaraven- 
ta il Lucinico nel baratro 
dada Irrpassiono e«re- 

ata» un altro pomerig- 
gio da dimento da 
supporter nerazzurri, 
che non vedono la loro 
compagine vincente da 


più diun mese e che sono 
ormai rassegnati al pas- 
so delgambero. 

Lagaraè stata vibran- 
te e apertissima fin dai 
primi minuti, perché il 
Lucinico era: deciso a 
vendere cara la pelle, 
mentre la Gemonese ri- 
mane una squadra che 
pratica un gioco piace- 
vole e senza fronzoli. I 
padroni di casa partono 
bene e. al 7’ si portano al 
tiro con il difensore Gra- 
ziano, che raccoglie una 
corta respinta della dife- 
sa al limite dell'area e fa 
partire un tiro al volo di 
collo destro che Benve- 
nuti devia in corner. La 
Gemonese risponde col- 
po su colpo e al 21’ Ma- 
cuglia effettua un'incur- 
sione sulla fascia destra 
e scaglia un bolide che 
‘passa vicino al palo di 
destra della porta di Sel- 
LA 


LA CORMONESE ESPUGNA MANIAGO 


Al 63° Polesello batte 
un calcio di punizione 
da sinistra e l'intervento 
di testa di Miclausig fa 
sorvolare la palla sopra 
la traversa. All'83° Selli 
effettua un paratone su 
tiro di Chittaro, ma nulla 
può all’84': Vidoni lan- 
cia in profondità il libe- 
rissimo Longaro che con 
un calibrato pallonetto 
evita l'uscita disperata 
dell'estremo difensore 
nerazzurro. Le emozioni 
nel finale si sprecano: 
‘all'86’ un non vistosissi- 
mo fallo su Peressini in 
area viene punito con il 
calcio di rigore e Tomiz- 


za realizza. Longaro è . 


però sempre in agguato e 
al 90', dopo un rapido 
triangolo con Genna, si 
infila in un corridoio li- 
bero e fa secco nuova- 
mente l'incolpevole Sel- 


li. 
Tullio Grilli 


coltellinai non tagliano 


Budigoi e Zucco siglano le reti del meritato successo esterno 


0-2 


MARCATORI: al 26’ Bu- 
digoi, al 17’ s.t. Zucco. 
MANIA: 


GO: Mason, 
Bressanutti, Bortolussi, 
R. Zilli, Spanu, Bonutto, 
Dessoni (17’s.t. Bevilac- 
qua), Zoccoletto, Missoni 
(30’s.t. Mazzoli), Comuzzi, 
N. Zilli. 

CORMONESE: . Gruden, 
Mongelli, Benvegnù, De- 
fabiani Goretti, Petruz, 
Meroni, Budigoi (27 s.t. 
Vitturelli), Feresin (35° 
s.t. Fabbro), Zucco, Odina. 

ARBITRO: Targhetta di 
Castelfranco Veneto. 


MANIAGO — Ormai la 
lancetta del carburante 
per la squadra mania- 
ghese segna rosso co- 
stante, E' finita anche la 
riserva e così ai pochi af- 
fezionati tocca di assi- 
stere a delle partite che 
più che gare sembrano 
‘un eterno calvario. 

Gli ospiti isontini forse 


IL SUCCESSO E’ GIUNTO A 17 MINUTI DALLA FINE 


Serenissima: «regolato» il Porcia 


1-0 


niARCATORE: al73' Mi. 


SERENISSIMA: Erma- 
Da, Dorliguzzo, Cum (70° 
Bo, Paoli), ‘Rossi, Fedele, 
Morino, Magnis, Visintin, 

Peadini, Minin, Miani, 

ORCIA: De Re, Gaeta- 
Star bazzetto, Cozzarin, 
(@*@noli, Carlon, Tondato 
no 1. 02zer), Fabbro, Potti- 

ARRE, Gate Ù 
Triesta, 0: Carbone di 


OTE: ammoniti al 44° 
ahagnoli, al 70’ Gaetani, 
espul Morandini, al_90' 

Pulso Spagnoli per dop- 


pia ammonizione. 


PRADAMANO — Cli- 
ma mite e ventilato ieri 
sul campo di Pradama- 
no: la primavera sta ar- 
rivando anche per i ra- 
gazzi di mister Pontoni 
usciti vittoriosi dall'in- 
contro con il Porcia per 
1-0, certamente meri- 
tando i due punti otte- 
nuti. Più movimentata la 
ripresa anche se le azio- 
ni da gol per i giallorossi 
sono slate numerose e 
chi semina, per fortuna, 
raccoglie. Passando alla 
cronaca, la prima azione 
determinante avviene al 


12° su calcio piazzato per 
atterramento di Minin al 
limite dell'area (saranno 
numerosi oggi i falli su- 
biti dal bravo numero 
«10»); incaricato di bat- 
terlo Morandini che spe- 
disce fuori di poco, Al 25° 
e 26’ due rimesse laterali 
concesse alla Serenissi- 
ma; Miani in buona po- 
sizione, per una frazione 
di secondo, non aggan- 
cia e la palla passa agli 
avversari, ) 
Alla mezz'ora puni- 
zione concessa al Porcia 
per atterramento di In- 
VOLE al limite dell'area, 
atte lo stesso Infanti di- 


rettamente sopra la tra- 
versa. Proseguono i batti 
e ribatti a centrocampo e 
t vari falli laterali spez- 
zano le azioni di gioco. 
Al 70' ci riprova Cum ma 
viene bloccato fallosa- 
mente e costretto a usci- 
e dal campo, sostituito 
da De Paoli. Al 72’ Miani 
si vede deviare un tiro 
dal portiere; un minuto 
dopo però Fedele coglie 
la traversa, la palla rim- 


-balza sul petto di Minin 


che facilmente insacca 
portando in vantaggio i 
RIGHOIOSSE Ripartono al- 
‘arrembaggio i ragazzi 


di una spanna superiori 
ai locali, sono giunti, 
hanno visto, giocato, se- 
ato e vinto. Tutto ciò 
in virtù di una migliore 
condizione atletica e di 
una buona disposizione 
in campo senza tuttavia 
da pbani dei draghi. 

Si comincia con una 
punizione dal limite 
astutamente battuta da 
Zucco che fora la barrie- 
ra e con Mason che si ac- 
cartoccia sulla palla. 
Questo era al 2' e si deve 
arrivare al 26' per regi- 
strare l'acuto del gol. 

Bortolussi perde in- 
cautamente le sulla 
tre quarti e la stera per- 
EC a Odina che da fuo- 
ri area spara il suo raso- 
terra. Mason si tuffa, pa- 
ra e non trattiene, rin- 
viene Budigoi ed è gol. A 


questo: punto l'incontro . 


per i biancoverdì è finito. 
Il tempo si chiude con 
un'altra punizione dal li- 


di Pradamano che van- 
no vicini al raddoppio al 
75": Minin da fondo 
campo calibra un bel tiro 


che si infrange sulla tra-. 


versa, recupera De Paoli 
‘per Miani ma la palla è 
di poco fuori. 

Ci prova anche il Por- 
cia ma la difesa avversa- 
ria ormai è inespugnabi- 
le. Al 90° espulsione per 
Spagnoli, già ammonito. 
in precedenza. Nono- 
stante i cinque minuti di 
recupero il risultato non 
cambia ; la Serenissima 

uò finalmente gioire. 
LA Michela Cerutti 


mite, spara Zucco e Ma- 
son è bravo a volare e 
mettere in angolo. 

Si ricomincia al picco- 
lo trotto osservando le 
due formazioni contrarsi 
a centro campo dove per 
i maniaghesi il vecchio 
Gomuzzi dà ancora di- 
mostrazione di dedizione 
ai colori sociali e si arri- 
va al 13' quando su azio- 
ne confusa è Bonutto che 
salva sulla linea una 
conclusione di Budigoi 
rasoterra. Poco dopo il 
raddoppio. Mason racco- 
glie una palla lunga, la 
trattiene oltre i consenti- 
to. Punizione in area: 
tutti fermi e l'astuto toc- 
co per Zucco che insacca. 
Il gol piega le gambe ai 
biancoverdì di casa e fa 
salire di tono i rossi av- 
versari che al 23’ su una 
delle innumerevoli puni- 
zioni dal limite sfiorano 
la traversa con Meroni. 
La Cormonese che ormai 


aveva vinto cercava ora 
di legittimare il proprio 
successo costringendo i 
biancoverdì ad affannosi 
salvataggi come, siamo 
al 29', quello operato sul- 
la linea su mancata usci- 
ta di Mason. Lo stesso 
portiere si riscatta al 34 
parando prima su incòr- 
nata di Meroni e salvan- 
do poi dalla battuta di 
piede dello stesso attac- 
cante. M. Zilli, generosa 
la sua prova, cerca in 
ogni modo di andare in 
gol, sembra farcela al 43' 
ma viene steso sulla li- 


nea dell'area. La puni- , 


zione battuta da Spanu 
con buona coordinazione 
sfiora la traversa e si 
perde sul fondo. Allo sca- 
dere ancora bagarre in 
area dei locali con Borto- 
lussi che non contrasta 
bene con Bonutto, anco-- 
ra lui, che salva sulla li- 
nea. | 

‘Renzo Rosa 


0-0. 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan; Fedel, Marco 
Marassi; Cavalli, Cle- 
mente, Trevisan; Mat- 
tiuzzo (dal 79' Grego- 
retti), Mattia Marassi 


covi, Peresson, Luxich. 
MANZANESE: Reale; 
Stefano Beltrame, Fla- 
vio Beltrame (dal 75° 
Marco, Beltrame e 
dall’'89' Leban); Cencig, 
Fabbro, Paravano; Ve- 


neziano, Cappello, Tol. 
loi, Covazzi, CO. 
ARBITRO: Biancat di 


Aviano, 


GRADISCA — Pareg- 
gio, alla fine, sostan- 
zialmente giusto quel- 
lo tra Itala San Marco 
e Manzanese, ma ricco 
di emozioni. Per dire il 
vero co ospiti di mi- 
ster Moretto avrebbe- 
To potuto chiudere la 
partita nel primo tem- 
po se le punte avesse- 
To messo dentro le oc- 
casioni da rete. Nella 
ripresa il gioco si è fat- 
to più equilibrato. 
Cronaca. AIN11' 
Tolloi non arriva in 
tempo su un cross dal- 
la destra; al 19' Cavalli 
riceve. sulla . destra, 
mette in corridoio un 
buon pallone che nes- 
suno raccoglie; al 26' 
Raicovi si inserisce su 
un cross da destra ma 
Reale esce e sventa 
tranquillo; al 34' Tol- 
loi impegna Furlan a 
terra mentre al 35' an- 
cora Tolloi, migliore in 
campo, semina il pani- 
co ed effettua un tiro 
cross che si perde di 
poco sul fondo. A 
E' il momento mi- 
gliore della Manzane- 
se ma sui loro tiri in 
porta si oppone alla 
Rrande il portiere Fur- 
fan che sventa ogni oc- 
casione dei seggiolai. 
La ripresa è sempre 
sulla stessa musica del 
IR tempo ma l'Ita- 
‘a San Marco è più de- 
terminata e chiude be- 


GARA A RETI BIANCHE 
Un’Itala senza patemi 
blocca la Manzanese : 


(dal 91’ Bergomas), Rai- - 


ne a centrocampo me- 
ritandosi il pareggio. 
Al 52' Mattia Marassi 
tira bene ma Reale ri- 
sponde benissimo nel 
sette o dintorni. Al 56* 
Covazzi SUE per Ve- 
neziano che tira ma 
. ancora una volta Fur- 
lan mette in angolo al- 
la de; al 61’ Cap- 
pe lo va vicino al gol 

la pochi passi. Conti- 
nua il gioco a centro- 
campo con continui 
Tovesciamenti di fron- 
te mala Manzanese va 
ancora vicinissima al 
fol con i locali che 

loccano le loro azioni 
sulla del 
campo. 

64' Tolloi riceve 
una buona palla dai 
centrocampisti, si av- 
via verso il fondo-sini- 
stra, dribbla e si beve 
un paio di difensori di 
casa. e lascia partire 
un tiro che si spegne 
sulla traversa con Fur- 
lan fuori causa. La ga» 
ra terminerebbe così 
ma i locali hanno an-. 
cora verve in corpo e 
tentano, in contropie- 
de, di effettuare il col- 
paccio che non riesce 
in quanto la Manzane- 
se, da brava capolista, 
chiude gli ultimi var- 
chi e lo 0-0 viene salu- 
tato benissimo dalle 
due SOURLE, il pubbli- 
co si è divertito aven- 
do visto una gran bella 
partita, anche se per 
veri intenditori di cal- 
cio, viste le due forma- 
zioni che si schierano 
a zona lasciando da 
parte il vecchio calcio 
all'italiana che, oggi 
come oggi, non rende 


1ù. 
1 Bella Itala San Mar- 
co e  brillantissima 
Manzanese che merita 
la promozione anche 
peril suo allenatore, il 
oriziano . Agostino 
‘oretto, autentico 
amante del bel gioco a 
zona. — 
. Manlio Menichino 


mediana 


DEBOLE LA RESISTENZA OPPOSTA DAL CUSSIGNACCO 


Fontanafredda senza problemi 


1-0 


MARCATORE: al 4’ Dado. 

FONTANAFREDDA: Gre- 
mese, Praturlon, Sfreddo, 
Moras, Cigana, Mattiussi, 
Giordano, Masotti, Dado, 
Pitton, Galante (Di Franco). 

CUSSIGNACCO: Miconi, 
Juri, Scausero, Giusti, Mo- 
donutti, Tedesco, Stefanut- 
ti, Paolini (Covacic), Cancel- 
li (Livon), Moreale, Radin, 

ARBITRO: Bonin di Trie- 
ste. 

FONTANAFREDDA — 


Il Fontanafredda continua 
la sua caccia alla Manza- 


nese superando senza 
grossi affanni un Cussi- 
gnacco apparso forse trop- 
po rinunciatario. I rosso- 
neri di casa hanno dispo- 
sto con relativa facilità de- 
gli avversari e solo una 
certa qual dose di impreci- 
sione nel tiro ha consenti- 
to al Cussignacco di uscir- 
ne con il minimo scarto. 

Il gol di Dado all'inizio è 
stato un vero e proprio 
pezzo di bravura dello ju- 
goslavo che, pressato da 
ben tre avversari, ha tro- 
vato il pertugio giusto per 
superare Miconi. La pru- 
denziale condotta tattica 


del Cussignàcco, che co- 
priva la propria trequarti 
con un gran blocco di di- 
fensori, non ha permesso 
nel primo tempo al Fonta- 
nafredda di arrivare di so- 
vente in zona gol. Due cal- 
ci piazzati di Mattiussi e 
Pitton i soli pericoli per la 
porta friulana, 


Nella ripresa il Cussi-‘ 
gnacco provava, seppur ti-- 


midamente, di raddrizza- 
re le sorti dell'incontro, 
ma nell'unica vera oppor- 
tunità capitata Stefanutti 
falliva la conclusione da 
non più di cinque metri. I 
padroni di casa non erano 


da meno e sciupavano a ri- 
Petizione. Al 53’ una «ve- 
loce» tra Giordano-Masot- 
ti-Galante veniva deviata 
in angolo dal portiere. Al 
65' Dado, forse troppo di 
fioretto, rinunciava a con- 
cludere cercando l'assist 
spettacolare per Giordano 
che invece metteva in an- 
golo. Sul finire un vero e 
proprio show di Giordano 
che dapprima sbagliava su 
perfetto assist di Masotti e 


* poi all'84' sciupava forse 


la conclusione più nitida 
ditutto l'incontro, 
Claudio Fontanelli 
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ROZIONE 


RISULTATI 
Arteniese-Tavagnacco 
Pro Osoppo-Sanvitese 
V. Rauscedo-Portuale 
P. Fagagna-Bulese 
Juniors-Valnatisone 
Polcenigo-P. Aviano 
Spilimbergo-Cordenonese 
S. Luigi-S. Sergio 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


1-1 S. Luigi-Spilimbergo 
0-4 Cordenonese-Polcenigo 


1 P. Aviano-Juniors 
1 


Vainatisone-P. Fagagna 


2-1 Bulese-V. Rauscedo 
41 Portuale-Pro Osoppo 
1-1 Sanvitese-Arteniese 
1-1 S.Sergio-Tavagnacco 


CLASSIFICA 
Sanvitese +34 12 6 6 012 6 4 2 
S. Sergio 33 12 8 4 012 3 7 2 
Spilimbergo 30 12 4 5 312 6 5 1 
Juniors 30 12 4 7 112 5 5 2 
S. Luigi 281206 (5001120200703 
V. Rauscedo 28 12 6 3 3.12 4 53 
Valnatisone VIE MA EZI SEE) 
Polcenigo 26.12 5 6 112 1 8.3 
P. Fagagna 25 12 3 5 412 3 81 
Tavagnacco 22 -12.4 5. 3012. 205 5 
Cordenonese 22 12 3 3 612 3 72 
P. Aviano 21 12 2 7 312 3 4 5 
Bulese 18 12 2 7 312 2 37 
Portuale 16 12 0 8 412 1 6 5 
Arteniese 1542/900405 112/1308 
Pro Osoppo 912.1 5 612 0 2.10 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Ruda-Union 91 
Gonars-Sangiorgina 
Varmo-Ponziana 
Juventina-P. Cervignano 
P. Fiumicello-Bressa C. 
Flumignano-Costalunga 
Pasianese P.-Aquileia 
Fortitudo-San Canzian 


San Canzian 
P. Fiumicello 
Varmo 
Aquileia 
Costalunga 
Bressa C. 
Fortitudo 


Pasianese P. 

Fumionano 
ngiorgina 

Union 91 

Juventina 

Ponziana 

P. Cervignano 
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RAUSCEDO 
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PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Pasianese P. 
Aquileia-Flumignano 
Costalunga-P. Fiumicello 
Bressa C.-Juventina 
P. Cervignano-Varmo 
Ponziana-Gonars 
Sangiorgina-Ruda 
San Canzian-Union 91 


LASSIFICA 


RONNNWGWONNONdiSSA 
FOOT: ONNGNAWWNWA 
FWGITILIIAGRARIDO 
LDG ARNNVIAWON 


Contro il Portuale 


partita in discesa 


2-1 


MARCATORI: 33° 
D'Andrea Denis, 40’ Ra- 
valico, 86° Valentinuz- 


ZL VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Marchi Luca, 
Moretti, _Lenarduzzi, 
Bellomo, D'Andrea De. 
nis, Masiero, Marchi 

Federico, Lombardo, 
Vauro Salanti. 

PORTUALE: Pella- 
schier, Ingrao, Carnin- 
ci, Colizza, Zocco, Gra- 
: niero, Krizman, Varl- 
ta Sorini, Coslevaz, 

valico, 


ARBITRO: ‘Pascolo di 
Tolmezzo. 


RAUSCEDO— E' stata 
una partita dai toni 
piuttosto smorzati con 
alcuni vivaisti apparsi 
sotto tono, quasi de- 
motivati. Solo sul fini- 
re della partita il Rau- 
scedo è salito di tono 
favorito anche dal ce- 
dimento . inaspettato 
degli ospiti che forse 
pensavano di avere 
già incamerato quel 
pari per loro molto 
prezioso. 

Luigi D'Andrea 


1-1 


MARCATORI: 41’ Porco- 
rato, 57 Perlitz. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Pipan, Battista, 
Baiana, Savron, Porcora- 
to, Maniago'(73’ Titonel), 
Bragagnolo, Giursi (63° 
Puzzar), Sigur, Bolcato, 
Benich, Monteduro. 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Monticolo (46’ 
Lakoseljac), Marega, Tre- 
mul, Coccoluto, Perlitz, 
Sorentino, Pase (79' Poli- 
cardi), Cotterle, Pescato- 
ri, Padovan, Bensi. 

ARBITRO: Londei di 
Mestre. © 

NOTE: Espulso al 77° 
Bazzara. 


TRIESTE — Un gol del 
bravo Porcorato non ba- 
sta al San Luigi per scon- 
figgere la capolista San 
Sergio e riaccendere così 
qualche speranza per le 
posizioni che contano. 
L'11 di Palcini si è pre- 
sentato al derby con la 
squadra priva di molte 
pedine importanti, come 
Vitulic, Lando, Vignali e 


» Donati, mentre per Aia- 


SPILIMBERGO 


nuzzi era disponibile in 
tribuna solo Michelazzi. 
I padroni i casa comun- 
que non ne hanno risen- 
tito più di tanto, dispu- 
tando un buon incontro, 
facendo anche esordire 
due giovani di belle spe- 


,ranze come Titonel e° 
Puzzar. I giallorossi d'al- 


tra parte non si aspetta- 
vano forse un'avversaria 
così in forma.e ne sono 
rimasti sorpresi non riu- 
scendo a trovare varchi 
nella munita difesa bian- 
coverde. Nella prima fra- 
zione il San Luigi ha im- 
pegnato Nardini con due 
punizioni una di Baiana 
e l'altra di Coccetti, pri- 
ma di passare in vantag- 
gio. Infatti, al 41’ Crocet- 
ti, dopo aver recuperato 
caparbiamente un pallo- 
ne in difesa, si è lanciato 
verso la porta avversa- 
ria. Dopo una quarantina 
di metri ha fatto partire 
un millimetrico traver- 
sone sul quale si è avven- 
tato. Porcorato, che in 
splendida coordinazione 
da fuori area ha spedito 


Un pari agguantato 
all’ultimo minuto 


1-1 


MARCATORI: al 78° 
Sessa, al 92' La Scala. 
,  SPILIMBERGO: Bat- 
tistella, Mazzeri, Da Ca- 
nal, Angeli (dal 65’ Ve- 
cil), Cestari, Paglietti, 
Lovisa, Giovannelli, La 
Scala, Cleva, Sarcinelli 
(dal 46’ Gurnari). 

CORDENONESE: Pit- 
tau,De Pin, Turrin, 
Mozzon, Basso, Bullo, 
Tomasella, 
(dal 51” Toffolon), Ses- 
sa, Orciuolo, Gabrielli. 

ARBITRO: Picotti di 
Udine. 


SPILIMBERGO — De- 
ludente prestazione 
casalinga dello Spilim- 
bergo costretto al ri- 
sultato di parità da 
una Cordenonese per 
nulla trascendentale. 
Un risultato che tutto 


Turchet. 


sommato premia ab- 
bondantemente i me- 
riti di una formazione 
che sembra aver smar- 
rito il brillante gioco 
che ne aveva caratte= 
rizzato le precedenti 
esibizioni. Al 78‘ gli 
ospiti vanno in gol con 
Sessa abile a inserirsi 
in area spilimberghese 
e a trafiggere con un 
preciso rasoterra l’in- 
colpevole Battistella. 
Lo. Spilimbergo. non 
molla e reagisce im- 
mediatamente all’85’ 
con Cestari il cui tiro 
fiacco da: pochi passi 
finisce tra le braccia di 
Pitton. Infine al 92' lo 
Spilimbergo pareggia 
grazie a La Scala abile 
a insaccare di testa 
sotto porta un buon 
servizio di Cleva. 


p.m. 


Calcio 


la sfera alle spalle del- 
l'incolpevole portiere. 
Nella ripresa però, pro- 
prio da un corner è nato 
il pari, visto che Perlitz, 
il più bravo dei suoi as- 
sieme a Costerle, ha tro- 
vato l'attimo giusto per 
correggere di testa in re- 
te. Da questo momento 
in poi, le occasioni gol, 
vere e proprie, non se ne 
sono viste, tranne nel fi- 
nale dopo l'espulsione di 
Bazzara. Col San Sergio 
in 10, il San Luigi ha un 
pò accentuato la pressio- 
ne ma Sigur non è stato 
prima bravo a centrare 
la porta dopo aver avuto 
un bel pallone in area, 

_ eppoi non è stato lesto ad 
andare sul portiere che 
non ha trattenuto una 
punizione di Baiana. La 
stracittadina dei ‘santi | 
non ha finito per scon- 
tentare nessuno. Il San 
Luigi ora non rimane al- 
tro di fare un favore ai 
cugini, domenica prossi- 
ma, andando a far punti 
a Spilimbergo. 

î Paris Lippi 


CASARSA 


OSOPPO 


, GIRONE A /UN PUNTO PER PARTE NEL DERBISSIMO DEI «SANTI» . 


San Luigi, un successo a metà ‘ 


‘Il pareggio non accontenta nessuno, tantomeno il San Sergio che perde così la prima posizione 


Sanvitese a valanga 
sui padroni di casa 


0-4 


MARCATORI: 16° Va- 
lentinuzzi, 27° Traca- 
nello, 45’ Muccin; 61° 
Piccolo. 

PRO OSOPPO: Ban. 
diera, Cargnelutti, Cos- 
settini, Forgiarini, 
Chiarvesio, Chiandus- 
si, Marinelli, Cargne- 
lutti, Baldassi, Forte, 
Corazzina, 

SANVITESE: Scodel- 
ler, Bertolo, Nadalin, 
Schiabel, Fabbro, Gia- 
comuzzo, Muccin, Pe- 
rissinotto (Boz), Traca- 
nelli, Valentinuzzi, Pic- 
colo. 

ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 


OSOPPO — Non si po- 
teva onestamente pre- 
tendere che la compa- 
gine locale riuscisse a 
cogliere un risultato 


Il Valnatisone cede 
agli affondi dei locali 


2-1 


MARCATORI: Cesa- 
rin 35’, Osniach 37’, Faè 
43°, 

JUNIORS: Dalla Libe- 
ra, Brait, Scodellaro, 
Colussi, Fogolin, Dori- 
go, Faè, Ellero, Cesarin 
(88 Piccoli), Tesolin, 
Fantin (66’ Zonta). 

VALNATISONE: Ve- 
nica, Trusniach, Da Rio, 
Masarotti, Zogani, Puz- 


zi, Osniach.(65' Costa- 


peraria), Stacco, Clavo- 
ra ((59'Lai), Crivellini, 
Castagnavec. 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 


CASARSA —. Primo 
tempo super con i pa- 
droni di casa a con- 
durre la danza e una 
Valnatisone che gioca- 
va molto corta appli- 
cando forse esaspera- 


tamente la tattica del 
fuorigioco. Dopo un 
grandissimo palo di 
Cesarin e un paio di 
azioni fallite di un sof- 
fio, ecco la prima rete: 
siamo al 35' e una se- 
rie di scambi di prima 
che raccolgono l'ova- 
zione del pubblico 
permettono a Faè di 
crossare per Cesarin, 
testa del numero 9 e 
palla nel sacco, tre mi- 


‘nuti dopo gran botta al 


volo di Osniach che 
trova l'angolino oppo- 


| sto pareggiando e rac- 
| cogliendo gli applausi 


di tutto il pubbico. Al 
43' poi, cross dalla de- 
stra e Faè riesce a fer- 
marsi in area e a piaz- 
zare il pallone nel set- 
te opposto. 

Andrea Canzian 


positivo contro la ca- 
polista Sanvitese, 
squadra dimostratasi 
sempre decisissima. E' 
la Sanvitese che si 
porta in vantaggio al 
16' con un gran gol di 
Valentinuzzi e replica 
al 27' con un gol di 
Tracanello sfruttando 
una indecisione della 
difesa osoppana rima- 
sta ferma. Il primo 
tempo si chiude con 
azioni sporadiche ma. 
al 45' la Sanvitese si 
porta sul 3a 0conl'at- 
taccante Muccin. La 
ripresa ricalca il co- 
pione del primo tempo 
con Pro Osoppo poco 
convinta in avanti e ne 
approfitta la Sanvitese 
per portarsi sul 4a 0. 
Luciano De France- 
schi 


ARTEGNA 


Lunelì 9 marzo 1992 


FAGAGNA 


Pilosio crea l'illusione, 
ma la Buiese rimonta 


1-1 


MARCATORI: al 35° 
Pilosio, al 58’ Gigante. 

PRO FAGAGNA: Pa- 
squilli, Pilosio, Micel- 
li, Vit, Del Frate, Fo- 
schiani, Ziraldo, Lizzi, 
Burelli,, Bordignon, 
Dreossi. 

BUIESE: Monasso, 
Patatti, Pressello, 
Bertolano, Cauti, Bei- 
nat, Candido, Urban, 
Ponte, Fabbro, Gigan- 
te. 

ARBITRO: Cruciatti 
di Flaibano. 


FAGAGNA — Equa 
divisione dei punti 
fra Pro Fagagna e 
Buiese in una partita 
di scarso contenuto 
agonistico e con rit- 
mo blando. Con que- 
sto però. non sono 
certamente mancate 


Novanta minuti giocati 
con la paura di perdere 


1-1 


. MARCATORI: 68° Di 
Bert (r.) 82° Malisan. 

ARTENIESE: Rizzot- 
ti, Vidoni, Petruzzella, 
Bertossio, Sandri, A. De 
Monte, Braidotti, Pas- 
sudetti, (Ciacera), Ma- 
soli, (Renda), Piraneo, 
Malisani (12.0 Savio), 
14 Londero, 15 De Mon- 
te B. 

COM TAVAGNACCO: 
Di Giorgio, Macorigh, Di 
Bert, Specchia, Iaco- 
bucci, Nobile, Tonutti, 
Cautero, Domini (Mat- 
telloni), Fabbro, Nar- 
dicchia (Prosperi), 
Mantoani, Lesa, Nico- 
lettis. 


ARTEGNA — Partita 
molto scadente . sul 
piano tattico tra due 
contendenti a caccia 
di punti, giocata a cen- 
trocampo con molta 
paura da ambo le parti 
di subire reti: difatti i 
due portieri sono stati 


GIRONE B / I MUGGESANI CON UN GOL DI DONDA AL 90° FERMANO LA CORSA DEL SAN CANZIAN 


Dalla Fortitudo scacco malto alla re. 


PAREGGIO 


Un passo 
falso 


TUTTO FACILE CONTRO L’ABBORDABILE PONZIANA 


La rinascita del Varmo 


1-1 


MARCATORI: al 51’ 
Biasatti, all'82' Bagat- 
tin. 

FLUMIGNANO: Tol- 
lon, De Paoli, Antonel- 
lo, Paravan, Crepaldi, 
Bianchin, Borgobello, 
Tacuzzo (Furlani), 
Graziuso, Zanin, Bia- 
satti, 

COSTALUNGA: Co- 
melli, Manteo, Gri- 
maldi, Montestella, 
Fratepietro, Bartoli, 
Pellaschier, Bagattin, 
Maggi, Marchesi 
(Bracco). 

° ARBITRO: Tonno di 
Pordenone. 


FLUMIGNANO . — 
Incredibile mezzo 
passo falso del Flu- 
mignano tra le mura 
amiche al termine di 
una gara largamente 
dominata, interpre- 
tato nella giusta mi- 
sura dagli uomini di 
Sereti che dovevano 
vendicare la pesante 
sconfitta dell'anda- 
ta. L'azione del van- 
taggio rossoblù è na- 
ta da una grande in- 
venzione di Graziuso 
sulla sinistra con 
abile suggerimento 
per Biasatti che di 
prima intenzione ha 
messo dentro. È 

Francesco Deana 


2-0 


MARCATORI: al 26° 
Zanello, al 47° autorete 
di Parisi. 

VARMO: Della Vedova, 
Bidoggia, Fasan, Pinzan, 
Del Giudice, Tubaro, 
D'Anna Stefano, Bernar- 
dis, Dantoni (Paroni), Za-- 
nello, D'Anna Giorgio 
(Burba). 

PONZIANA: Marsich, 
Musolino, Rossi (Lom- 
bardo), Parisi, Bazzara, 
Speranza, Bertoli, Toffo- 
lutti, Voljc, Frontali, 
Giorgi (Romano). 

ARBITRO: Claut di 


Maniago. ia 


VARMO — Netto e me- 
ritato successo del Var- 
mo che dopo oltre due 
mesi torna alla vittoria. 
Per farlo c'è voluto un 
avversario abbordabile 
ma non remissivo che 
ha onorato al meglio il 
suo impegno lottando 
secondo le proprie pos- 
sibilità anche se quasi 
mai si è reso pericoloso. 
Il primo sussulto al 13' 
quando Giorgio D'Anna 
si inserisce su un alleg- 
gerimento in area giu- 


liana, tocca per Stefano 
D'Anna il cui fendente è 
respinto in bello stile da 
Marsich. Al 26' Zanello 
conquista palla a cen- 


trocampo, non trova al- . 


cuna opposizione, si 
presenta davanti all'e- 
stremo ospite e lo batte 
di precisione. Anche il 
Ponziana ha la sua 
ghiotta occasione alla 
mezz'ora ma Toffolutti 
non sa approfittare del 
regalo in area di Fasane 
spara alto sopra la tra- 
versa. Mentre tutti 
aspettano il fischio per 


il tè Giorgio D'Anna ad- 
domestica un difficile 
pallone in piena area e 
tira. Il tiro finirebbe si- 
curamente lontano, ma 
una sventurata devia- 
zione di Parisi batte im- 
parabilmente l'attonito 
Marsich. Poco o nulla 
nella ripresa, solo dopo 
la mezz'ora Stefano 
D'Anna con un paio di 
azioni personali per- 
mette a Marsich di gua- 
dagnarsi la pagnotta e 
la palma del migliore 
dei suoi. 

Luigino Collovati 


NETTA VITTORIA CONTRO LA PRO CERVIGNANO 


Juventina formato super 


2-0 


MARCATORI: al 47’ e 
al92' Tabai. 

JUVENTINA: Pasco- 
lat, Persolja, Capotor- 
to, Trevisan, Pizzi, Ba- 
stiani, Casagrande (dal 
76' Del Negro), Braida, 
Tabai, Andaloro, Kavs 
(dal 62’ Travagin). 

PRO. CERVIGNANO: 
Sorato, Cerri, Grigollo, 
Dreossi (dal 73’ Pun- 
tin), Tavani, Zanon, 
Marani (dal 55’ Di Flo- 


rio), Gregoris, Vrech, 

Zentilin, Rosin. 
ARBITRO: Moras di 

Pordenone. 


GORIZIA — Una Ju- 
ventina tutta cuore; 
ieri ha trovato anche 
-l'anima: Massimo 
Tabai, capitano  ec- 
cellente, centro pro- 
pulsore del motore 
biancorosso, si è su- 
perato in due stacchi 
aerei che portano in 
cielo le speranze di 


salvezza dei bianco- 
rossi. 

La partita, per 
l'importante posta in 
palio per le zone bas- 
se della classifica, è 
incominciata nel se- 
gno della paura: for- 
se solo così si può 
giustificare l'errore 
clamoroso di Casa- 
grande, al 22”: solo, la 
punta calcia nelle 


braccia dell'estremo 


ospite. 


Nella ripresa, su- 
bito, il gol: è il 2°, e 
dallo spiovente di 
Braida, direttamente 
da calcio franco, Ta- 
bai insacca di testa. 
In recupero la repli- 
ca: stessa punizione, 
stesso schema, stesso 
gol. Per i biancorossi 
una boccata d'ossige- 
no: il campionato dei 
goriziani riparte da 
ieri. 

Marco Damiani 


1-0 


MARCATORE: al 90° 
Donda. 

FORTITUDO: Messina, 
Masutti, Di Pauli, Manto- 
vani, Apostoli, Zoch, Vero- 
na, Sclaunich, Donda, 
Drago, Jurincich. (Cova- 
cich, Roici, Pinna, Zugna), 
All.: Borroni. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Mainardis, Zen- 
til, Puntin, Bullian, Berga- 
masco, Bass, Mauro (dal 
62' De Fabris), Cocchietto, 
Di Gioia. (Braida, Minin, 
Ustulin, Albanese). All: 
Barbana. 

ARBITRO: .Lo Gioco di 
Udine. 


MUGGIA — Scacco alla 
regina. La Fortitudo ha 
la meglio sulla capoclas- 
sifica al termine di una 
gara davvero entusia- 
smante e gradevole. 


‘ L'undici di Borroni inter- 


preta la partita nella ma- 
niera migliore, costruen- 
do il proprio meritatissi- 
mo successo con pazien- 
za e testa. Anche se ac- 
ciuffata solo al 90', la re- 
te decisiva per i padroni 
di casa poteva giungere 
in altre due limpidissime 
circostanze, sempre nel- 
la ripresa, entrambe ter- 
minate invece con la pal- 
la a trovare l'ultimo 
ostacolo nel palo (una 
volta con Jurincich, la 
seconda, ancor più cla- 
morosa, con Sclaunich). 
E' stato un match di 
straordinaria ‘intensità, 
che il pubblico dello 
«Zaccaria» ha assai ap- 
prezzato. Probabilmente 
il successo più importan- 
te e significativo della 
stagione per la compagi- 


. formazioni. 


ne del presidente Cico- 
gna, oltre che di prestigio 


avendo battuto la prima ‘ 


della classe, soprattutto 
per come è maturato. La 
Fortitudo conferma il 
proprio ottimo momen- 
to: cinque vittorie negli 
ultimi sei impegni, e ot- 
tava vittoria interna 
consecutiva. Le cose, nel 
team muggesano stanno 
girando per il meglio. Esi 
‘vedono in campo i risul- 
tati. 

Due squadre, Fortitu- 
do e San Canzian, che 
praticano un bel calcio, 
piacevole da vedersi, con 
equilibrate 
che danno vita pure a 
scambi pregevoli e velo- 
ci, nonché rapidi capo- 
volgimenti di fronte. An- 
che per questo la partita 
non è stata cattiva, tut- 
t'altro. Da segnalare peri 
locali le prestazioni dei 
difensori in blocco, di 
Drago a centrocampo 
(quest’ultimo un motori- 
no instancabile) e di Ju- 
rincich, sempre pericolo- 
so in attacco. Dopo un 
‘primo tempo corso su bi- 
nari di sostanziale equi- 
librio, la Fortitudo è 
uscita alla distanza nella 
ripresa. Al 16' e al 30', i 
due pali sopraccennati. 
Però va sottolineata l'e- 
norme mole di lavoro dei 
muggesani, premiati in 
chiusura con un gol di 
Donda che, su tocco deli- 
zioso in area di Jurin- 
cich, è riuscito a infilare 
il portiere ospite. Per la 
grande gioia dei suoi 
compagni e dei tifosi su- 
glispalti. 

Luca Loredan 


inoperosi per tutti i 
primi 45' di gioco. Al 
44' ammonizione di 
Nobile per un brutto 
fallo su Passudetti. Si 
capovolge l'azione e, 
in contropiece è la 
squadra di casa a farsi 
perciolosa con ?iraneo 
ma questa volté bravo 
il portiere ospite a 
mettere la pallain an- 
golo. Al 73’ azione so- 
litaria di Prosperi che 
entrando in area viene 
messo giù da un d'fen- ù 
‘sore: questa volta per 
il direttore di gara è 
calcio di rigore che Di 
Bert con un forte tiro 
centrale trasforma. 
All'82' su fallo laterale 
battuto da Sadri tutta 
la difesa del Tava 
gnacco rimane ferma & 
guardare e Malisani 
indisturbato ha tutto 
il tempo di mettere la | 
palla in rete. 

Luciano De Monte 


BRESSA 
Fiumicello 
rallenta 


1-1 


MARCATORI: 3° 
Listuzzi, 46’ Furlani. 

PRO FIUMICELLO: 
Spessot, Aiza, Gia- 
cuzzo (Pelos), Aldri- 
go, Mian, Milanese, 
Scarel, Tomat, Can- 
ciani, Pozar, Listuz- 
zi. 

BRESSA  CAMPO- 
FORMIDO:. Mauro, 
Zorzi, Seffino, Vit, 
Perissinotto, Focar- 
di, Dugaro, Furlani, 
Bacchetti (Zorzeno- 
ne), Blasoni, Ciani 
(Micheluti). 

ARBITRO: Blasko- 
vie di Trieste. 


FIUMICELLO — La 
Pro Fiumicello ral: 
lenta nel tentativo 
di agganciare la ca- 
polista, facendosi 
imporre il risultato 
di parità dei rosso- 
blù di Bressa. An- 
che nel primo tem- 
po per la verità la 
Pro Fiumicello me- 
ritava qualcosa di 
più della rete di Li- 
stuzzi al 3' realizza- 
ta dall'attacante 
arancione con unti- 
roangolato. | 
Armando Dijust 


le occasbni e le emo- 
zioni siada una parte. 
che dall'altra anche 
se a ricriminare può 
essere il îro Fagagna 
che non ha saputo 
chiudere lì gara dopo 
il momentaneo van- 
taggio ottenuto con 
Pilosio al 35' e che 
poi non è riuscito a 
realizzare il gol della 
vittoria sprecando 
ottime occasioni do- 
po aver subìto il pa- 
reggio di Gigante al 
13° della ripresa. La 
Buiese targata Orsel- 
la come nuovo trai- 
ner è riuscita.a con- 
quistare un ottimo 
punto per la sua clas- 
sifica. Gran merito 
va al portiere sempre 
concentrato. 

Sandro Bello 


POLCENIGO 
Aviano 
affossato 


4-1 


MARCATORI: .al 6° 
Bardesin, al 37° Mus- 
soletto su rigore, al 
63° Fabbro, al 65’ Ban- 
doni, all'88' Gugliel- 
min. 

POLCENIGO: ‘Fort, 
Furlanetto, Barbieri, 
Del Puppo, Blasoni, 
Sartor (Guglielmin), 
‘Perin,  Ventruscolo, 
Bandoni (Sartori), 
Fabbro, Bardesin. 


PRO AVIANO:.. De, 
Luca, Colombatti, Za- 


netti (Cremon), Rove- 
redo, Brescancin, An- 
toniazzi, Rossi, Teso- 
lin (Basso), Zorat, 
Mussoletto, Della Ne- 


gra. 
ARBITRO: Pestrin 
di Udine, 


VIGONOVO — Sono- 
ra batosta del Polce- 
nigo ai danni di un 
rimaneggiato Pro 
Aviano. 


S.GIORGIO 
Gonars 
k.0. 


0-1 


MARCATORE: al 93” 
Pecolo, 

GONARS: Danielis, 
Stellin, Barichello, 
Bosco, Gavin, Picco- 
lotto (Bruno), ore, 

i ez, 


SANGIORGINA: 
Petto, Furlanis, Turi. 
sani, Prililetti, "salva: 
dor (Catasola), Del 
Piccolo, Targato, Ber- 
tuzzi, Andreotti 
O Pegolo, 
Moro. 

ARBITRO: Bettori 
di Azzano Decimo. 


gf. 


PASSONS 
Aquileia 
beffata 


1-0 


MARCATORE: 75° 
Bernardo. 

PASSONS: Vosca, 
Della Negra, Mucci- 
gnato, Travani, Mi- 
chelutti, Prampero, 
Paviotti, Fabian, Ber- 
nardo, Livon, Zilli. 

AQUILEIA: Grego- 
rat, Lepre F., Fogar, 
Lepre D., Sain,.De- 
grassi, Iacumin, .Ca- 
sotto, Moras, Klani- 
scek, Furlan. 

ARBITRO: Feltrin. 


Cond: | 


POPSAONL'IQIISEHNZ5TArI FO MALIHOLLI0O TH] C _ PN Dieu: 


Di 


RISULTATI. 
Tagliamento-Fiume Veneto 
Azzanese-Flalbano 


Riviera-Tricesimo 
Moraro-Donatello 


ci 
9 
7 
6 
1 
5 
5 
2 
3 
5 
4 
3 
li) 
4 
2 
4 
3 
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RISULTATI 


Basaldella-Muggesana 
Pieris-Maranese 


Latisana-Santamarla 
'S.V. al Torre-Staranzano 


IL.SAN MARCO DETERMINATO PORTA A CASA DUE PUNTI 


CLASSIFICA 
12 5 7 012 7 2 3 3626 -3 
12 7. 5 0.12 5 2 5 3013 -5 
12 5 3 412 6 4 2 2916 -7 
12 :5 5 242 3 8 1 2817 -7 
2 5 5 212 3 6 3.27 19 -9 
1 4 6 212 4 5 3 2828 -9. 
# 4 5 312 2 91 3022 -10 
1 6 6 012 1 65 24 18 -10 
w 3 5 4 12 5 4 3 24 28.-11° 
12 5 4 312 3 4 5 25 19-12 
# 3 7 272 2 6 4 25 26 -13 
#2 3 4 5 12 3.6 3 2529-14. 
42 1 7 412 4 3 5 2331 -16 
1 3 4 512 1 5 6 2034-19 
12.4 7 4712 2 3 7 19 37--20 
120 179112 0 8 4 1040 -27 


Prima Cat. - Girone C 


CLASSIFICA 
Trivignano 34 12 6 5 112 6 5 1 26122 
| Matanese_ 31 12 8.4.0 12 4. 3 5 23 16...5 
Risanese 30 42 5 4 312 6 4 2 3519 -6 
Pozzuolo 28 12 4 5 3 12/5 5 2 31 18 -8 
E. Adratica 27 12 5 3 412 5 4 3 3330 -9 
Lignano 2512 4 6 212 4 3 5 2422 .11 
S.Vcal Forre 25 12 6 2 412 3 5 4 29 29.11 
Latisana 24 12 6 3 312 3 3 6 34 41 -12 
Isonzo È 23 12 5 2 512 3 5 4 27 32 -13 
Basaldella 122 12 1 9 212 2 7 3 1822-14 
Rivignano 21 12,4 5 312 2 4 6 2527 -15 
S.M. Sistiana 2112 4,5 3 12 3 2 7 21 23 -45 
| Pleris .20 12 7 2 312 0 4 8 21 25 -16 
Staranzano 20 12 3 3 6 12 4 3 5 21 26 -16 
Muggesana 20 12 5 3 4 12 1 5 6 2232 -16 
Santamaria 19 122 4 612 1 3 8 24 40 -23 


o PROSSIMO TURNO 
rgarla-Spal 

01 Budola-Blessanese 

1-0. Nogaredo-Rive D'Arcano 

0-0 Torre-Pordenone 

0-1 Majanese-Azzanese 

1-2. Flaibano-Tagliamento 

3-0 Fiume Veneto-Caneva 

2-1 . Don Bosco-Zoppola 


PROSSIMO TURNO 
Reanese-Moraro 
Donatello-Riviera 
Fricesimo-Tarcentina 
Vesna-Zarja 
Giwidalese-Primorje 
Tolmezzo-Torreanese 
Villanova J.-Mossa 
Corno-Pro Romans 


ILASSIFICA 


38 19 
37 15 
26 14 


ar sadanvasiavnaso 
FUADOAaBNGORAGNONMNALSOS 
Na inoaQ9i0WoNnuainamnmn 
IVGOIRIIWIROLLIAWATO 
DICUDRIDOLIRWGAaAGAaONA 
asssNSR38#88% 

SELESBERNSB=8 


PROSSIMO TURNO 
1-0 S.V. al Torre-Latisana 
1-0. Santamaria-Trivignano 
0-0 Isonzo-E. Adratica 
1-0 S.M. Sistiana-Risanese 
‘1-2 Lignano-Pozzuolo 
0-0 Rivignano-Pieris 
9-2 Maranese-Basaldella 
0-3 Staranzano-Muggesana 


4-0 


MARCATORI: al 28' au- 
torete di Cremona, al 47 
autorete di Merluzzi A., al 
52° e all'87' Miclaucic. 

PRIMORJE: Babic, Lu- 


xa; Milani, Stocca, Pipan, . 


Savarin, Tul, Miclaucic, 
Sullini (62° Demarco), Gre- 
vatin, Antoni. 

TOLMEZZO: I 
Cremona, Merluzzi A. 
D'Orlando, Verlitti, Cuc- 
chiaro G., Blanzan, Gajer 
(48' Restifo), Merluzzi C., 
Cuechiaro L., Pasc) 

ARBITRO: Caio di Avia- 
no. 


PROSECCO — Netta vit- 
toria del Primorje sul 
Tolmezzo che con questa 
sconfitta dovrà forse ab- 
‘bandonare i sogni di pro- 
mozione. Il Primorje in- 
vece con questo poker 
Testa sempre al. comando 


‘e mette una seria ipoteca 


sulla vittoria finale. Le 


attese per questo incon- 


tro sono state all'inizio 


del tutto rispettate, con , 


le due squa che sono 
artite con un gioco ve- 
loce e piacevole sotto la 
direzione di un quotato 
fischietto regionale che 
erò in certe occasioni 
‘a peccato di presunzio- 
ne. La prima occasione si 
è presentata a Miclaucic 
che solo davanti al por- 
tiere ha sbagliato la con- 
clusione. Al 28' i locali 
passano in, vantaggio: 
sugli SHE di un’azio- 
ne corale Sullini tenta la 
conclusione che viene 
deviata dalla schiena di 
Cremona ed inganna il 
portiere. Sempre sugli 
scudi il Primorje che 
sfiora il raddoppio con 
Miclaucic e dopo un tiro 
di Antoni fa la barba al 


‘palo. Sul finire del tempo 


per un atterramento in 
area di Miclaucic viene 
concessa la massima pu- 
nizione, ma Crevatin tira 
alato. x 

Al 2' della ripresa Cre- 


‘ vatinsi fa perdonare ten- 


tando una conclusione di 
forza da fuori area, la 
N Viene leggermente 
leviata . dal difensore 
Merluzzi e finisce in fon- 
do al sacco. Cinque mi- 
nuti più tardi, con una 
Tete di ottima fattura, 
Miclaucic praticamente 
stende gli avversari im- 
provvisando pure una 
samba agli increduli tifo- 
si di Prosecco. A 3' dal 
termine, Miclaucic dopo 
un tocco di Antoni su cal- 
cio indiretto fuori area 
sigilla il risultato sul 4 a 
0. Peccato per le ammo- 
nizioni che co: ‘eran- 
no il Primorje a giocare 
domenica a Cividale in 
formazione abbastanza 

rimaneggiata. b 
DES 


Zuliani, © 


Calcio 
PER ILTOLMEZZOLA PROMOZIONE ALLUNGA LE DISTANZE i 


| Primorje: il poker della gloria 


"#@' Miclaucic suggella il risultato improvvisando un samba - Le ammonizioni 
Prima Cat. - Girone A 


IL PARI DELL’EQUILIBRIO 
La Pro Romans da il là 
ma il Mossa cala l’asso 


1-1 


MARCATORI: al 30° Zor- 
zin Nicola, al 38’ Grigo- 
Jon su rigore. SEI 
MOSSA: Marussi, Pi- 
sani, Fraussin, Medeot 
Davide, Coceani, Do- 
vier, Medeot Roberto, 
Vecchiet, Calligaris, 
Natoli (Simonetti), Gri- 


ROMANS: 
Zonch, Livon, Budicin, 
Candussi, Battiston, 
Lepre, Zorzin Nicola, 
Zorzin Luca, Fon, Fur- 

regorutti. 

Dan TTERO: Masullo di 
Udine. 1 


MOSSA — Un fivsto 
pareggio è stato 1 

co risultato del derby 
tra Mossa e Pro Ro- 
mans. E' stata una bel- 
la partita appaiata ad 
‘una cornice di pubbli- 
co degna dello spetta- 
colo e con delle raffi- 
che di vento che han- 
no avuto il loro peso 


VILLANOVA 
Botta... 
e risposta 


0-0 


TORREANESE: Ta. 
mi, Castenetto, Cudi- 
cio, Mlinz_ (Cengig), 
Dorlì, Bassetti, Loren- 
FIDI INCArDONe, Duga- 
ro, Spe: iiego, Spe- 
lat Loris. RE 

, VILLANOVA: Mat- 
tiassi Ivano, Mattias- 
si Enzo, Minen, Giab- 
bai, Brandolin, Moc- 
chiutti Cristiano, 
Mocchiutti Simone, 


Bertossi, Pizzamiglio È 


(Bevilacqua), Ciani, 

Ermacora (Rodaro). 
ARBITRO: Brech di 

Monfalcone. 


MOIMACCO, — Lot- 
tando come contro il 
Villanova, artita 
dopo partita la sal- 
vezza per la Torrea- 
nese non appare im- 
possibile. Primo 
tempo ‘senza molte 
emozioni. La ripresa 
si apre subito invece 
con una rovesciata di 
Lorenzini di poco al- 
ta. 


sull'economia 
gara. 

Dopo una punizione 
battuta al 10° da 
Fraussin e stampatasi 
sulla traversa, la Pro 
Romans ha fatto vale- 
Te l'astuzia riuscendo 
a passare in vantag- 
gio: Zorzin Nicola si è 
destreggiato bene alli- 
mite dell'area e ha la- 
sciato partire un silu- 
To su cui Marussi non 
ci è potuto arrivare. 

Ma la reazione del 
Mossa non si è fatta 
attendere ed è stato 
ancora una volta Gri- 
golon il mattatore del- 
la sua squadra: dap- 
prima ha effettuato al 
38' un cross pericoloso 
marea che è stato toc- 
cato con una mano da 
un difensore ospite e 
successivamente ha 
trasformato il conse- 
guente penalty. 


della 


t.g. 


TARCENTINA KO 
Vesna, quel tiro solista 


Che odora d’Inferno 


0-1 


MARCATORE: al 29 
Sambaldi. ci 

TARCENTINA:  Lizzi, 
Valvo, Piccardi, Siega, 
Tulissio, Nicoloso, Liani, 
Rizzotti, Specchia (s.t. 
Poletti), Peressutti, Lo- 
dolo (s.t. Morandini). 

VESNA: Coronica, Sed- 
mak, Sambaldi, Soavi, 
Malusà, Leonardi, Nonis, 
Crisciach (Vlach), Gost- 
nazel, Naldi, Antonazzi. | 

ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone, 


TARCENTO — Vittoria 


meritata da parte dei, 


triestinà ‘del’vesna, su- 
gli abulici tarcentini. 
Non ché in camposi si 


no viste delle azioni‘ 


egrege, ma sull’unico ti- 
ro in porta effettuato, il 
Vesna ha colto entram- 
bi i punti. La Tarcenti- 
na vista è squadra che 
merita la posizione di 
classifica attuale, per- 
ché alterna gare giocate 
con determinazione a 


esibizioni . addirittura 
inguardabili. 

Ma veniamo alla cro- 
naca che è avara di 
spunti. Al 19'la Tarcen- 
tina va vicina al gol, con 
Specchia che si presen- 
ta solo davanti al por- 
tiere in uscita, pallonet- 
to che scavalca que- 
st'ultimo ma anche la 
traversa. Al 29' il gol 
ospite, su calcio d'ango- 
lo, Sambaldi è libero di 
incornare a rete. Nel se- 
condo tempo la Tarcen- 
fina si butta in avanti, 
mala difesa dei triestini 
tiene bene, tanto è vero 
che*il portiere ospite 
non viene mai impegna- 
to, se non per ordinaria 
amministrazione. 

E così una gara che 
era alla portata della 
Tarcentina, si è tramu- 
tata in cocente sconfit- 
ta, che deve far pensare 
i campioni, a parole tar- 
centini sulla possibilità 
di salvezza. 

Leonardo Cun 


__- 


UN SUPERMONOLOGO 
Tricesimo, quattro choc 
che stendono il Riviera 


0-4 


MARCATORI: al 27 Del Fabbro, al 71’ Pellis, al 
76' Del Fabbro, al 79' Michelazzi. 

RIVIERA: Carnelutti, Clemente, Orlandi, Castel- 
lani, Pradisitto, Tomadini, Felcher (Dose), Muzzo- 
lini, Piccoli, Sgarban (Gatti), Tondolo. 

TRICESIMO: Colussa, Tonini, Cancelliere, Corso 
(Moroso), Coccolo, Novello, Pellis, Pilosio (Cimen- 
ti), Petris, Michelazzi, Del Fabbro. 

ARBITRO: Taiariol di Pordenone. 


MAGNANO IN RIVIERA — Netta vittoria del 
Tricesimo che consolida la sua ottima posizione 


di classifica ai danni 


di un Riviera che a diffe- 


renza dell'andata non è riuscito a sviluppare il 
proprio gioco e ad ostacolare le incursioni av- 
versarie improntate sulla velocità. All'8' Piccoli 
del Riviera, con un tiro da lontano, costringe Co- 
lussa a deviare d'istinto sopra la traversa. Verso 
la mezz'ora l'arbitro fischia una punizione ine- 
sistente al limite dell’area locale: lo specialista 
Del Fabbro non sbaglia e con un perfetto diago- 
nale mette alle spalle di Carnelutti. _ i) 

Nella ripresa, ci si aspetta un Riviera più con- 


‘creto ma la musica non cambia. Dal 26 


al35'i 


locali vanno in crisi completa e il Tricesimo ne 
approfitta e va per ben tre volte in rete. Vittoria 
meritata quindi del Tricesimo che si è dimostra- 
to un'ottima compagine, ha le carte in regola per 


il salto di categoria. 


Giordano Dose 


di Milani in conto. 


Il Piccolo [_Dx] 


MORARO . 
Donatello 
beffardo 


O-1 


MARCATORE: al 42’ 
Sclausero. 

MORARO: Marussiì, 

Lestani, Calvani, Bla- 
sizza, Conforti, Don- 
da, Minen, Nargiso, 
Longo (Feresin), Di- 
viacchi, Cassani (Bar- 
chetta). 
. DONATELLO: Del 
Zotto, Braidotti, 
Bronzin, Santini, Bor- 
toluzzo, Morandini I, 
Parente, Silverio, Mo- 
randini II, Zucchini, 
Sclausero (Vidi). 


MORARO — Ancora 
una sconfitta casa- 
Huga del Moraro che 
vede la sua classifica 


farsi sempre più di- 
sperata. Questa volta 
a “spiedo il campo 


dei bianconeri è sta- 
to il Donatello che ha 
vinto per.1-0 badan- 
do, poi, solo a difen- 
dersi; il Moraro at- 
taccava. invano per 
cercare il pareggio. 
La gara è stata equi- 
librata, diretta da un 
buon direttore di ga- 
Ta, con prevalenza 


locale. — 

A] 42' il gol che ha 
sbloccato il risultato, 
sulla palla trovata.in: 
area per caso da 
Sclausero. La vitto- 
ria del Donatello 
suona di beffa per il 
Moraro che avrebbe 
meritato non solo il 
pareggio. 

m.m. 


Edile, un sogno con le ali tarpate 


EDILE ‘’ ADRIATICA: 
Mercusa, Compara (dal 
75’ Biffi), Mitri, Fernetti 

Marino), 


(dall'80’ n Kosir, 
Vatta R., Rei, Der- 
man, Candot, Dal Zotto. 
AH.: Vatta O. 


S. MARCO SISTIANA: 


TRIESTE — E' finita con 
la stretta di mano dei due 
allenatori Vatta e Cova- 
cich che con animi diver- 
Sì si sono dati appumta- 


Campienato, sempre in 
Prima categoria. Per l'E- 
dile Adriatica, alla luce 
della rocambolesca scon- 
tta patita con il S. Mar- 
CO Sistiana,. tramontano 
le residue speranze di 
isa esiti per 
ivieraschi i punti 


n bel derby, giocato a 
Viso aperto da due for- 
mazioni che per opposti 
Motivi erano alla ricerca 


del risultato piero. Ha 


valso con una buona 

‘se di fortuna la forma- 

lone eni sis tecni- 

ente ha fat- 

a della determinazione 

dell’agonismo la sua 
na vincente. 

er ir i di Vatta 

la sconfitta, che bisca il 

detltato del derby d'an- 

Si tarpa le ali a gni 


ile 
Nudo un calo di tensione 


e una condizione fisica 
nettamente in calo. Al 


bravo Vatta il compito di 


tenere sulla corda Seppi 
e compagni per conclu- 
dere degnamente questo 
campionato. Ritornando 
all'incontro l’undici di 
Visogliano ha cercato fin 
dall'inizio di controllare 
la gara con una leggera 
supremazia a centro- 
campo; dopo la sfuriata 
iniziale degli ospiti, però, 
l'Edile è uscita dal suo 
guscio. Verso la fine del 
tempo sono giunte le due 
reti che mantenevano il 
sostanziale equilibrio: al 
40' Rei calciava un insi- 
dioso tiro da fuori area 
che Pavesi respingeva 
con difficoltà; sulla ri- 
battuta il più lesto era 
Derman che insaccava 
“prepotentemente. Dopo 
tre minuti il pareggio: 
Novati vinceva ‘due con- 
trasti nei pressi dell'area 
di rigore e, grazie a un 
rimpallo vincente con 
Kosir, trovava lo spazio e 
il tempo per far partire 
un diagonale imprendi- 
bile per Mercusa. Nella 
ripresa, l'Edile Adriatica 
si faceva pericolosa in 
due occasioni con Can- 
dot al 51’ e al 60'. Il fina- 
le di partita era tutto per 
i gialloblù' che all’80' 
sfioravano il gol con Ko- 
suta; bravissimo Mercu- 
sa a uscirgli incontro e 
neutralizzare. A un mi- 
nuto dalla fine, il gol del- 
la vittoria per il Sistiana 
sugli sviluppi di un cal- 
cio di punizione per un 
dubbio fallo al limite del- 
l'area: Venturini fa par- 
tire un tiro che incoccia 
su Seppi la cui deviazio- 
ne spiazza l’incolpevole 
Mercusa 


Claudio Del Bianco 


POZZUOLO 


Un punto diplomatico: 
non sta male a nessuno 


0-0 


POZZUOLO: A. Manente, 
rini, Floreani, Melchior, 
nier, Cappelletti, Adriano 


ro). È 
RIVIGNANO: Iacuzzo, 


tin, C. Odorico, Tonizzo, 


G. Gasparini, S. Gaspa- 
Gombaso, Zentilin, Zan- 
Manente, Baggio (Tessa- 


Meret, Faggiani, Moret- 
anini, Ceretti (Culaon), 


Marangone, Collovati, Bellinato, 
ARBITRO: Michielini di Trieste, 


ZUGLIANO — Tranquillo 
Pozzuolo e Rivignano, Ag] 
un punto fuori casa fa se, 


ari nel confronto tra 


Ospiti sta bene così, 


mpre classifica e ali- 


menta ancor più la fiamma della speranza. I pa- 
droni di casa non avevano nulla da chiedere al- 


l'incontro. 


Gren 


MARANESE SPIAZZATA . 
Pieris, il primo minuto 
che corona la vittoria 


1-0 


MARCATORE: al 1’ 
Zanolla. 

PIERIS: Dessabo, Co- 
derini, Mascarin, Gon, 
Samsa, Budicin, Capo- 
rale, Butti, Zanolla (Ce- 
glia), —Zompicchiatti, 
Donda (Giolo). 

MARANESE: Della 
‘Ricca, Pizzimenti, Can- 
dotti, Corso I (Rossetto 
1), Sutto, Corso IT, Pez, 
Corso III, Chiesa, For- 
mentin (Regatin), Fili- 
putti. 


ARBITRO: Sciarrini 


di Udine. ; 


PIERIS — Un gol pro- 
prio in avvio di Zanol- 
la frutto di un errato 
disimpegno difensivo 
friulano, spiana la 
strada ai pierissini, i 
quali così si aggiudica- 
no l'importante conte- 
sa, Complessivamente 
la gara non ha offerto 
spunti di particolare 
riguardo, eccetto 
ando Pez, ha fina- 
lizzato banalmente su 
Dessabo in uscita. 
Moreno Marcatti 


RISANESE 


Vantaggio | 


difeso 


RETE DOC 


Basaldella 


«doceb» 


1-0 


MARCATORE: al 3’ 
Paravano, RISANESE: 
Fornasiero, Bosolini, 
Gessy, Pez, Schiff, Ven- 
tura, Avian, Bogoni, Pa- 
ravano, Ellero, Grop. 

LIGNANO: Matteaz- 
zi, Bettin, Bonato, Pa- 
schetto, Comandi, P. 
Natalini, R. Natalini, 
Buttò, Vignoli (Gelagi), 
Gobbo (Stefanel), Sa- 
batlao. 

ARBITRO: Scala. di 
Pordenone. 


RISANO — La Risane- 
se guadagna un'im- 
portante vittoria gra- 
zie a Paravano. di 


TRIPLETTA SECCA 
La furia di Staranzano 
brucia i sanvitesi 


0-3 


MARCATORI: al 22’ 
Grasso, al 62’ Grillo, al 
77' Falzari, 

SAN VITO AL TORRE: 
Pizzamiglio, Marangon, 
_Nardin (dal 46’ Cagno- 
ne), Rossi, De Corti, Pa- 
ludetto, Polvar, Sanna, 
Tuan, Ermacora (dal 
61' Quaino), Manfrin. _ 

STARANZANO: Orsi. 
ni, Imperatore, Pellica- 
ni, Cerni, Cergoli, Fran- 
co, Grasso (dal 58' Dan- 

ignana), Mascarin, 
Grillo, Falzari, Ulian, 


ARBITRO: Colicchia 
di Pordenone. 


SAN VITO AL TORRE 
— Staranzano matta- 
tore sul campo del San 
Vito al Torre segna tre 
gol e porta a casa l'in- 
tero bottino messo in 
palio. Al 22‘, lo Staran- 
zano va in gol in un'a- 
zione da mischia con 
Grasso. 

Gli uomini di Calli- 
garis che fruttano con 
Grillo e ‘Falzari altre 
due marcature. 

Gabriele Zanin 


1-0 


MARCATORE: al70" 
Lodolo. 
BASALDELLA: Pe- 
coraro, Castellano, 
Totto, Buran, Fontani- 
se, Tommasi, Damia- 
ni, Romanello, Lodolo 
(Gorasso), Zuliani, Ga- 
vin (Visonà). 
MUGGESANA: Scri- 
gnani, Maraldi (Vitra- 
ni), Persico, Fontanot, 
Potasso, Fuccaro, 
Norbedo (Gattinoni), 
Mosetti, Franca, Pet- 
tarosso, Cecchi. 
ARBITRO: Parisi di 
Pordenone. 
BASALDELLA — Con 
la prima vittoria ca- 
salinga del campio- 
nato il Balsaldella in- 
camera due punti 
estremamente pe- 
santi ai fini della 
Permanenza in Pri- 
ma categoria, la- 
sciando invece nei 
guai i bianchi di 
Muggia. La partita è 
stata dominata dai 
locali, che hanno pa- 
tito grosse difficoltà 
nella finalizzazione 
del gioco, causa le 
numerose e prolun- 
gate assenze per in- 
‘ortunio e squalifi- 
che (la squadra ha 
schierato ben sei Un- 
der 18). Lodolo, dopo 
aver sciupato, alme- 
no quattro limpide 
palle-gol, -schioda il 
risultato al 70' con 
una punizione dai 
venti metri... È 
Gianni Tulisso 


Anton 


X_]| Il Piccolo 
pestcio 
Goa 


Calcio 
ALL’INSEGNA DELLO SPETTACOLO L'INCONTRO COL POCENIA 


Campanelle, poker casalingo | 


ha soggiogato l'iniziativa 


Dall'altra parte del cam- 


I 
I 
| 


Lunedi 9 marzo 1992 


Una fluida manovra soggioga i biancorossi, che su punizione segnano il gol della bandiera 


Il Cat. girone A II Cat. girone B 4-1 biancorossa. A centro- po Manteo improvvisa CAMINO 

Î mr Trc*Tme campo le geometrie sono una serpentina per poi RR 

î RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO CATORI: all'11° pi. State rifinite con il lusso | lanciare Puntin dinanzi «Occhiali» 

Î ii ti Qiorenzo Veinale RARO n paria cieonieco Mc SI 69” e del palleggio, per poi alla porta, ma il centra- 
S. Martino-Virtus R. arone-Tiezzese ‘apor.-Ragogna ‘aleriano-Domanins psi Lesta i i TO i DI 

Pasianese-Vigonovo 1-4 Morsano-Aurora Colloredo-Basiliano 1-0 Fanna-Barbeano all'82° Manteo, all'85 CERO E causa in IE DOGE Ro a Bertiolo 

Î Prata-S. Quirino 2-3 Chions-Prata Bulese-Vibate . 34. Diana-Buiese Puntin, all'89' Vianello, — È coperlenza di —1La seconda frazione di 

i Aurora-Chions 1-1 S. Quirino-Paslanese Barbeano-Diana 1-2 Vibate-Colloredo CAMPANELLE PRISCO: Piscanc e ‘il guizzo di gioco ribadisce la padro- 
Tiezzese-Morsano 0-2. Vigonovo-S. Martino Domanins-Fanna 0-0. Basiliano-Capor, Alessio, Sain, Surez, Bello, Puntin. nanza dei biancoazzutti. 0-0 
Visinale-Sarone 3-3. Virtus R.-Cordenons Ciconicco-Valeriano 1-0. Ragogna-Pagnacco Noto, Germani, Manteo Benpoco èvalsalatat- Al 69’ Puntin si gira in 
S. Lorenzo-Sangiov. | 1-1 Sangiov.-Ceolini Doria-Villanova 4-3 Villanova-Valvasone (all'88° Gianolla), Ghezzo, tica, puntata sullo scon- area e fredda l'incolpe- 

CLASSIFICA CLASSIFICA CREO Punis, Piscanc troagonistico, congegna- vole Versolatto; smenti- BERTIOLO: Del De- 

Morsano 35 24 14 7 3 Doria 34/24 13 8 3 51 20 -2 ( nl, l ta dall'allenatore del Po- sce così i sommari giudi- gan, Buosi, Savoia Lo- 
Ceolini 32 24 13 6 5 Vibate 31 24 11 9 4 30 19 -5 FORNI O MIU e e al ivoligLeleoissro] ris, Cressatti, Gaggio, 
Chions 31 24 12 7 5 Villanova 30 23 11 8 437 18. -4| Chiarotti (dal 78' Vianel- Too To RE Ù ; Mucignato, Cassin; Di 
Prata 30 24 12 6 6 Valeriano 30 23 12 6 5 26 17 -5 lo), Burato R., Casasola, pun cho brancolato primo tmepo. E' un mo- Bert (Leonardo Sa- 
Visinale 29 24 12. 5 7 Valvasone 28 24 10 8 6 39 27 -g| Meotto, Moratti, Cudini impotenti, la retroguar-. mento magico per gli uo- Voia), Bravin, Driutti, 
Vigonovo 27 24 7 13 4 Ragogna 28 23 9 10. 4 29 20 -6 (dal 58' Vicentin), Nolgi, dia non ha saputo conte- mini di Caricati. All'82' Monutti. 
Ss. Martino 27 24 8 5 Ciconicco 26 24 9 8 7 35 24 -10 Cecchini, Luvisutti, Bura- nere la foga avversaria. Manteo corona una pre- CAMINO: Giorgio 
S.Lorenzo 25 24.7 6 CaRok 26 24 8 10 6 26 32 -10 toM. ; Solo Luvisutti è riuscito stazione esaltante, co- Liani, Tossutti, Mar- 
Pasianese 23 24 8 9 Fanna 25 24 9 7 831 28.11 PRBETRO; CGoloredp/ di i iostresgarsiitontaloni | aeonea CREDI cuz, Canestrino, Gior- 
Aurora 23 24 8 9 Colloredo 24 23 8 8 7 23 22 40| Udine. Stregglarsi con talen- gliendo l'incrocio dei pali dio Moletta. Prago. 
SENGIOVA ISZIT ATE 9 Barbeano 22 23 7 8 8 23 26 -13 È to in prossimità della dalla distanza. Tre mi- olo, Claudio Molet- 
VirtusR. 18 24 5 811 Domanins 21 24: 7 7 10 22 26 -15 TRIESTE — Il risultato metacampo, senza peral- uti più tardi la replica Lo; Del Zotto, Gardi. 
Sarone 18 24 5 11 Diana 19 24 8 3 13 20 36 -17 finale è testimone di una tro portare a compimen- di ‘Puntin. Una volata AniiVisentini Liani 
S: QUirinoi12:24\ (8575113 Baelllano 14 24 2 10 12 13 31 -2| gara all'insegna dello to qualche azione perso- a ; O le ci 
Tiezzese 14 24 2 12 Buiese 11 22 1 9 12 19 41 -22 tacco] I° I agile è conclusa gonfian- Enni. 
Cordenons 4 6 14 Pagnacco 7 23 1 517 -28 PPECrAco,O,\0VVero:l'apo--anale. do la rete nemica. Il ARBITRO: Corba, 


Povoletto-Forti e L. 4-0 Natisone-S. Rocco 
Azzurra-Rizzi 2-2 Rizzi-Pulfero 


CLASSIFICA 


Flambro-Zompicchia 1-0 Pocenia-Bertiolo 
Sedegliano-Don Bosco 3-0. Don Bosco-Camino 


CLASSIFICA 


teosi del Campanelle. 
Una lunga notte insonne 
ha sicuramente ispirato 
a Garicati gli schemi più 


da manovra, che si è con- 
solidata sul marmoreo 


La cronaca è zeppa di 
brividi. Il Campanelle 
impone la propria auto- 


rità sin dalle prime bat-. 


esibisce il suo dribbling 
in corsa e la conclusione 


trionfo personale è sotto- 
lineato dall'ovazione del 


pubblico al quale l'attac-. 


va l'angolino e l'onore è 
salvo. 


MARCATORI: 5'e 


it, Il Cat. girone c Il Cat. girone D __ D congeniali per domare la tute. E l'lì quando toe Ta TIVolEe pUenio: DON BOSCO 
| RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO | «ferocia» del Pocenia, Manteo finta con austu- lario a RSA Sconfitta 
S. Rocco-Pulfero 21 Azzurra-Povoletto Bertiolo-Camino 0-0 Sedegliano-Fiambro compagine affamata di. zia, su un traversone in SEC î Il 
Sangiorg.-Natisone 0-1 FortieL-Ancona Campanelle-Pocenia 41 Zompicchia-Talmass. punti. La formazione di area, lasciando lo spazio Ron piace e lo espelle. esterna 
| Manzano-S. Gottardo 2-1 A.S.S.0.-Bearzi $. Nazario-Domio 0-1 Codroipo-Breg casa ha dunque operato per l'irruzione fatale di Per il Pocenia rimane la 
| Gaglianese-Buttrio 23 Adora caglio IE IZAEIZO Si Romane palazolo con diligenza mettendo, Piscanc. La squadra possibilità del gol della | 
o Bearzi-Aurora 2-1 Buttrio-Manzano - reg-Romans 2 onchis-S. Nazario O i Ss : p imida- bandiera, calciando una 
? È i i 1 a tutta prima, gli avver- ospite reagisce timida- ciera, calc 
Ancona-A.S.$.0, 41 S. Gottardo-Sangiorg. Talmass.-Codroipo ‘2 Domio-Campanelle SERRE ERRO “Unaflui: \mente. Al 30° Luvisutti Punizione: Visnello tro- 3-0 


Manzano | 34 24 13 8 3 48 14 -2 Codroipo 38 24 18 2 4 46 21 +2 piedistallo della difesa, . sibila sopra la traversa. Michele Sinico SR Donato, 40' Dona- || | 
Povoletto . 34 24 15 4 5 43 26 -2 Flambro 35 24 1407 3 34 16 -1 ù ì SEO DE 
Rizzo © 33/24 12 8 4 da 2 4| |bomoo 26024 Gl6 03 20 niali, (bri, Vit. Pre: | 

| Ri 5 Sl 1 di 3 

| Bearzi 32 24 13 6 5 Pc > Romane i Gi ; Ù 5 di 5 sli SUCCESSO INCASA A SPESE DEL ROMANS CODROIPO LELE Da DE 
Ancona 30 23 12 6 5 26 + ‘almass. - È sti, Bas l- 
Arsa, 203 i S 7902 3] |componeso di niconi 0% NC Lacalamita «salva» il Breg Sempre n gn | 
Natisone 29 2411 7 - reg - s E ri n dI 0, - BI 

| Azzurra 27 24 10 7 7 25/16 -9 Palazzolo 23 24 7 9 8 2522 -13 ? È nassi, Donato. | 

Ali Pale D Roi Il centrocampo non gira ma l'impegno è premiato In vetta SAIERETO Bon ro. 
CEE È si È z RITO 5 si ‘ sei Manca ancora, invece, da parte dei no, ira Ci ionoSI 

i aglianese 1 ioni LICOra} Ù i 2 ì, PICCOLI, i, 

It Sarigiore. 16 23 5 6 Zompicchia 20 24 9 2-0 compagni di gioco la coordinazione 1-2 Degno, FIORITO 

| | StRosco: 10 24 3 poccnia 19 24 4 nei passaggi, che spesso risultano un FGOSCHIa, Toppano IV; 

196 ASSO. 7 07 S. Nazario 16 2 MARCATORI: Lacalamita (2). po' sporchi e indecisi. E' il gioco a MARCATORI: Ermacora, 


centrocampo che purtroppo non 
funziona ancora bene e rischia di 
provocare, durante le azioni più si- 
gnificative, situazioni che scivolano 
‘a vantaggio degli avversari. Ciò si è 


all'11’ Agnoletti, al 13’ 
Beltrame, al 77! Bur- 


da 

TALMASSONS: Na- 
dalin, Sgrazzutti, To- 
mada, Pontisso, Bat» 


BREG: Petronio, Paoletti, Pecar, 
Amoroso, Diminich, Prasel, Albertini, 
Lacalamita, Paoli (Svab), Olenik, Huez 
(Mauri). Ù 

ROMANS: Gobbato M., Pilosio, Fac- 
chinutti, Morettin, De Clara, Salva- 


Il Cat. girone E 


Il Cat. girone F 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO dor, Fabra, Pasutti, Merlin, Collovati, | verificato anche ieri: molti i gol che tello, Fabiani, Dri, Tu: 
Chiarbola-Alello 3-0. Torre Tap.-Futura Kras-Fincant. 0-2. Medea-Fogliano "Piccoli. G " ur ini, È i 9 rello_(Burba), Para- 
Terzo-Castionese 1-0 S. Andrea-Olimpia $, Lorenzo-Gaja 2-2. ProFarra-Villesse De ne Pittoni, DO O Breg si è mangi ato. per un soffio, a van, Zanello, Trevisa- 
Porpetto-Oplcina 0-1 Muzzanese-Mortegi. Isonzo S.P.-Marlano 0-0. Pledimonte-Primorec ARBITRO: Pavano di Gorizia causa dell'incertezza e della manca- ni. RU SDR 
Torvis.-Malisana 2-1 Bagnarla A.-Torvis. Zaule-Audax 0-2 Sovodnje-Zaule sà ta intesa in campo. Le reti di Lacala- CODROIPO: Teghil 


Mortegl.-Bagnaria A. 3-0 Malisana-Porpetto 


(Comisso), Borgo, Ve- 
Olimpia-Muzzanese 1-2. Opicina-Terzo 


Primorec-Sovodnje 0-0. Audax-Isonzo S.P. nier, Mattiussi, De Ti. 
LI) Là e, 


NOTE: ammoniti Pilosio al 78° e Di- 
Villesse-Piedimonte 0-2 Mariano-S. Lorenzo c 


minich all'80* 


mita sono state messe a segno in se- 


Futura-S. Andrea 1-0. Castionese-Chiarbola Fogliano-Pro Farra 1-2 Gaja-Kras guito ad azioni piuttosto elaborate, eo Donati, i 
Torre Tap.-Fossalon - 1-0. Fossalon-Alello Medea-Capriva 2-2 Capriva-Fincant. TRIESTE — Dopo la batosta della arrivate rispettivamente nella prima se SULA REGOME 
CLASSIFICA i CLASSIFICA scorsa giornata il Breg è sceso in frazione digioco ea metà della ripre- oo na 
Aiello 35 24 16 3 5 43 28 1 Piedimonte 36 24:13 10.1 34 18.0 campo; evidentemente teso, Non è + sa. Trale due:reti non sono mancati di Trieste, " ; a 
Torvis. 31 24 119 a > » 3 Ira SP. * 3) ta i 3 stato facile per i ragazzi Ri anche altri tentativi degli avversari TALMASSONS I 
j Opicina 31,24 119 20 - ledea i i arti lelicata i Ù i e S 
| Fossalon 30 24 11 8 534 17 «6 Pro Farra 30 24 11 8 5 CUR SA E di andare a segno. E' stato più volte Codroipo riesce a fa- | 
} Chiarbola 29 24 11 7 6 29 20 -7 Fincant. 29 23 911 3 P a o dei ‘Pasutti a tirare in rete, ma l'estremo tica a reggere il ritor- 
i Castionese 26 24 9 8 7 29 23 -10 Fogliano 29 24 11 7 6 <.so con un decisivo 2-0 a favore dei qjfensore blu ha ripetutamente de- Todeihisnconeriiche 
{ti Olimpia — 24 24 8 8 8 25 29 -12 Audax do 24 BAI padroni di casa, infine premiati per vi-to i tentativi arando anche i tiri razie all'1-2 del pri- 
(È Muzzanese 23 24 6 11 7 31 29 -13 Sovodnje 24 24 9 6 9 l'impegno e la volontà. Il collettivo si RIOT È È ceh 
ti Bagnaria A. 23 23 9 5 9 24 28 -12 Villesse 2124 6 9 9 è particolarmente dato da fare con-. 92 4-5 metri. Dopo il raddoppio, an- mo tempo riesce. a 
Porpetto 23 24 9 5 10 20 28 -13 Kras 2124 6 9 9 t FORCA ti dato a segno in seguito a una magi- azitenere ka vesta 
S. Andrea 7 8 8 23 25 -12 Zaule 20 24 510 9 TREE RIE E DISSSATOICOn Egeo 1 Ei della classifica. Par- | 
ì 75 Capriva 19 24 6 711 costanza dovendo rischiare per cer-  strale «scena» in area, le parti si sono tita divertente, arbi- : 
Riti 75 Gaja . 18 24 5 8/11 care di emergere dalla classifica. Le ancor più infiammate senza per que- traggio a tratti discu- ‘ 
Sir S.Lorenzo 18 24 4 10 10 due reti messe a segno dai blu sono sto riuscire a mutare risultato. tbile, î 
È È ione 18 23 a È Di state siglate dal bravo Lacalamita. Erica Scalcinati f.m. 


I TRIESTINI NON SI LASCIANO INTIMIDIRE DALLA CAPOLISTA 


Aiello, il Chiarbola dice «stop» 


| 
| i Bu 
A tele resistenze della ca- territoriale, il Chiarbo- s 
| 3=0 polista Aiello. I triestini la dilagava nella ripre- CONTRO ILE OSSALON | ; 
hanno palesato un net- sa giungendo prima al " Pi = H 
MARCATORI: al 18e to RSS nell'inte- a 00 Torre, la vittoria arriva | i 
/ all'89' Kelemen, al 50 ro arco dell'incontro, Nigris, abile a siglare ua H H | 
Paolo Nigris. riuscendo a mettere in con una botta sotto la <on sa Suizza di Nardin | i 
CHIARBOLA: Bossi, mostra un calcio di traversa, poi arroton- no il Torre cercava il à 
Cociani, Zancotti, Foti. buonlivello, che soven- dando ulteriormente il 1-0 bandolo della ‘matas-. {{ | È 
RA corel: pura te ha sposato la tecnica bottino, proprio sul fi- sa. Zon e soci ci riusci- t 
zolo), Nigris, Kel p, con lo spettacolo. Gli  nire, ancora con lo sca- MARCATORE: all'87 vano quando meno si e 
, Nigris, Kelemen, P. dre h 1 i i 19791 | P 
Nigris. Ospiti sono rimasti sog- tenato Kelemen, uno Nardin. rn sperava: all'87° Nar- È È 
AIELLO: Avian, Trevi- giogati dalla verve dei dei migliori in campo, CORRA C Ae, NO, din, subentrato a Ga- j I 
Ì san, Tiberio I, Tiberio I, padroni di casa, che che poneva il sigillo si- nola; Vudon. Tomat, baz, realizzava la rete || | È 
Sì Macuglia, Bertossi, Boz hanno proposto . per : glando la terza rete al Castellan, Sdrigotti, della vittoria. La cro- I n 
Lf (Carlin), Macuglia C. l'occasione un'intelaia- termine dell'ennesimo Gabaz (72° Nardin), Di naca.Il Torre manca- fl 1 
Ì (Nocent), Macuglia B., ; ; » ; Giusto (60° Zanello), iva ‘una ghiotta occa- || | 3 
| j Contini, Rana tura degna di categoria ficcante contropiede. Stusciat. FOSSALON: cone al 87° con Ca. Ì 
Ù x superiore. Il Chiarbola Un Chiarbola in piena Franco, Vadori, Bassa- il ; Ì di 
| iva subito le danze salute, quindi, che al di nese, Degrassi, Dovier, Stellan, che il portiere : Y | n 
TRIESTE — Dopo l'ot- APIIV: È Opec Petenel, Bolzan.(70' De Franco deviava in cal- | i 
f timo pareggio esterno on Kelemen, che al 15° là del congruo punteg- Clich), Neri, Franti I, cio d'angolo, battuto | g 
Ì ottenuto. nello scorso andava a segno trafig- . gio all'attivo, ha con- Coghetto, Franti II. di da Di Giust il quale | À 
È turno con il Fossalon, il  gendo sulla destra l'e- vinto soprattutto sotto OSO colpiva la traversa. @ | d 
È Chiarbola ribadisce il stremo difensore il profilo della determi- t Coghetto sbaglia al 75' || | È 
î buon periodo di forma Avian. Dopo un primo nazione e del felice as- TAPOGLIANO —. Al unfacile gol. I 2 
concedendosi il lusso di tempo all'insegna di un . setto tecnico e tattico. comunale di Tapoglia- fi fib. | î 
abbattere letteralmen- assoluto predominio Francesco Cardella : il si 
Di 
TERZO GRAZIE ALLA VITTORIA SUL PORPETTO ‘(è 
pa = S (CI CO] DI ci 
Vittoria Opicina, sorpasso al Fossalon È: 
n RENO î Salo 
di misura I «carsolini» sono ora insediati al secondo posto Si 
troppe assenze e privo valido che ha fruttato | ù 
1 -0 O=1 della consueta vitalità, le due ultime vittorie. | È 
—. ha ceduto le armi sul L'Opicina, invece, pas: | SÙ 
5 e : 6 se- Proprio campo a un'O-  sando subito in vantag- | ù 
STORE 2140) A se picina che si è .dimo- gio su rigore ha impo- ri 
TERZO: Uliani, Tre- PORPETTO: Pedron, Strata squadra di buon stato una gara accorta, | sì 
isan, Antonelli, Fra- Favotto, Antoniazzi, Co- livello, con un ottimo riuscendo aimbrigliare | t 
pi: de Moriacco nice cetta, Bianchini, Rigo I, centrocampo e punte ipadroni di casa a cen- | ti 
Ha Gasparotto Fran: Visentin, Rigo II, Giacin- insidiose. La debolezza trocampo. Tenendo a 
cescotto, Bartoli, Bi. to, Carli, Candotti. —. deilocalivatuttaricer- strette le maglie difen- v 
ti dose OFICINA: O AUIant ataneNa panchina © sive dopoll'espulsioni h 
dut, Contin. Zgur, Favretto, Cattona- D li n00p: sei e, 
CASTIONESE: Simi. ro, Colotti, Husu, Se- trOPPocorta.Lasquali-  al59' di Sestan, non ha ai 
sig, Sebastianutti, stan, Gurtner, Indri, fica della punta Gigan- -reagito agli sbagli del v 
Battello, Cossaro, Versa, Sestan II. te, così come quella di direttore di gara e ha Ti 
Stroppolo, . Vinazza, ‘ Di Bert che ha indeboli- così portato a casa due (o 
Pironio, Leonarduzzi, PORPETTO — Un Por- to il centrocampo, ha punti preziosi. di 
Bon, Isola, Duria. petto indebolito dalle «frenato» quel gioco Paolino Patrucco P 


Lunedì 2 marzo 1992 


ecancio 


E 


0-2 


Marcatori: Musich al 73” 
Tofful al 85'. al; 

KRAS: Caputo, Grego- 
retti, Succi, Drassich, Le- 
pore, Rotta, Purich, Bosic, 
Palumbo, Curarich, De Paz 
se (dal 80° Spazzapan), all, 
Franzot. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Monticolo, 
Pangos, Driussi; Musich, 
Sclauzero (dal 75’Tofful), 
Cianci (dal 8’ Bortolossi), 
Acquavita, Rocchetti, 


RUPINGRANDE 
Deludente sconfitta in- 
terna del Kras, che dopo 
aver controllato buona 
parte della gara lascia 
l'intera posta ad un'ordi- 
Nata: Fincantieri. La 
compagine del delusissi? 
mo Franzot, che a fine 
gara ha minacciato le sue 
Cimissioni, ha disputato 
Una gara dai due volti 
Pagando alla fine una ec- 
Cessiva dose di nervosi- 
smoche in maniera del 
tutto ingiustificata ha 
contagiato tutta la squa- 
dra privando della essen- 
Ziale lucidità un po' tutto 
Îl collettivo. 3 

‘Alla Fincantieri di 
Monfalcone va dato -il 
Pregio di aver disputato 
Un più che onesto incon- 
tro;approffittando nel fi- 
Nale del vistoso calo dei 
Padroni di casa e piaz- 
zando negl ultimi venti 
minuti i due colpi del 
K.0. conclusivo. Merita- 
no la descrizione delle 
due reti che hanno fatto 
Passare l'ago della bilan- 
cia dalla parte dei cantie- 


| rini» al 73' Musich riu- 


Sciva a controllare la sfe- 
Ta e da una discreta di- 
Stanza fa partire un tiro 
che si insaccava sulla de- 
Stra dell'incolpevole Ca- 
puto. Una dozzina di mi- 
nuti più tardi giungeva il 
raddoppio: da un cross 
proposto da Musich era 
bravissimo il nuovo en- 
trato tofful a calciare al 
volo da fuori area ‘elu- 
dendo ogni tentativo di 
parata del portiere car- 
solino, 

E il Kras? Vistosi sfug- 


sgire..liobiettivo. minimo 


lel pareggio i biancoros- 
si hanno provato a repli- 
Care appena subito la re- 
te dello svantaggio: era 
Palumbo a tentare con 
‘un insidioso tiro che Zea- 
To riusciva a sventare; 
poi l'espulsione di. Dras- 
sich ed il marasma finale 
che sanciva la meritata 
affermazione degli ospi- 
ti. 


C.DB. 


TRIESTE — Diciannove- 
Sima giornata di campio- 
Nato che passerà agli ar- 
chivi con tre annotazioni 
particolari: il primo pun- 
to perso dalla capolista 
Roianese, obbligata al 
pareggio a reti inviolate 
dal spumeggiante Mon- 
tebello, e la brillante vit- 
toria del Giarizzole che 
con la tripletta di un su- 
per Zagaria ha riaggan- 
ciato sulla terza poltrona 
l'undici allenato da Ric- 
cardo Cino. Ma la terza 
notazione, la più impor- 
tante va allo Junior Au- 
risina, da domenica sera 
matematicamente pro-. 
mosso in 2.a categoria. 
La vittoria con l'Union 
grazie alla doppietta di 
Alessandro Bolle e un gol 
del solito Milos, regala 
alla formazione di Auri- 
Sna il biglietto-promo- 
Zione. Grandi festeggia- 
Menti ad Aurisina e giu- 
Sta dose di soddisfazione 


Der il techico Tomizza. < 


‘a stagione per gli aran- 
cio comunione vii è an- 
Sora;finita dovendo an- 
Sora disputare le elimi- 
Datorie di Coppa Regione 
dove sono ancora imbat- 
tuti, 

Ritornando al campio- 
Dato prosegue quindi 
appassionante ‘duello 
tra il Montebello eil Gia- 
Tizzole, duello che avrà il 
do naturale e avvincen- 
È epilogo proprio all'ul- 
ara giornata quando le 

Ue formazioni daranno 
Vita allo scontro diretto, 
Intanto il Montebello 
Avrà la soddisfazione di 
Veder convocati nella 
lappresentativa provin- 
E che parteciperà al- 

annuale Trofeo delle 

Ovince ben cinque at- 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


FRANZOT MINACCIA LE DIMISSIONI 


: Kras s'arrende 


La compagine monfalconese ha approfittato nel finale del crollo dei padroni di casa 


1-2. 


MARCATORI: al 38° 
Scrazzolo, al ‘69’ Vianel- 
lo, al70' Brumat D. 

FOGLIANO: Tuniz, Bo- 
scarol, Ghermi, Russian, 
Zotti, Campo dell'Orto, 
Vianello, Parovel, Quar- 


FARRA: Spessot,- Re- 
‘pellino (Visintin), Erma- 
Cora R., Donda C., Bru-. 
mat L., Bressan, Brumat 
D., Cattagin, Scrazzolo, 
Zuppel, Brumat S. 

ARBITRO: Seffino di 
Udine. 


FOGLIANO — Una 
cocente sconfitta casa- 
linga dei padroni di ca- 


rione difensivo del pur 
bravo Zotti, regala la 


lani del Farra apparsi 
vivaci ed intrapren- 
denti, ma niente di più. 


nal, Guidolin, Cargnello.. 


SVARIONE DIFENSIVO > 
Sconfitta in casa del Fogliano 


Vittoria regalata ai vivaci friulani del Farra 


Scompaginati da infor- 
tuni e squalifiche i fo- 
glianini stentano all'i- 
nizio dell'incontro ad 
entrare in gioco, difen- 
dendosi alla meglio 
dalla effervescente 
avanzata offensiva dei 
friulani. Niente di no- 
tevole fino alla mezz'o- 
Ta quando una punizio- 
ne degli ospiti mal ge- 
stita dalla difesa del 
Fogliano fa siglare a 
Scrazzolo la rete che 
porta il momentaneo 
‘vantaggio. 

La ripresa però fa 


‘ ‘subito vedere il Foglia- 


sa causato da uno sva- . 


vittoria agli ospiti friu-. 


no in bella evidenza 
con Guidolin che sì lan- 
cia in area avversaria 
con, buona lena, gli 
ospiti contengono, co- 
me possono e man ma- 
no che passano i minuti 
ci si aspetta qualche 
cosa di più da Vianello 


e Quargnal, puntual- 
mente il gioco del Fo- 
gliano progredisce e al- 
la fine il tanto sospira- 
to pareggio viene sigla- 
to da Vianello che ini- 
beccato bene da Quar- 
gnal fora da pochi passi 
la rete ospite. 

Una manciata di se- 
condi e gli ospiti con 
Brumat che si inserisce 
tra portiere e Zotti ru- 
bando palla e siglando 
la vittoria. Vana èlari- 
cerca della rete da\par- 
te del Fogliano, la ge- 
nerosità e caparbietà 
non viene premiata, 
l’ultimo guizzo è anco- 
ra di Guidolin che si fa 
parare da pochi passi 
un bel inserimento in 
area friulana, niente da 
fare, la partita si chiu- 
de così con l'amaro in 
bocca peri tifosi locali. 
Egeo Petean 


DELUSIONE 


Isonzo non ce l’ha fatta 
con il debole Mariano 


0-0 


ISONZO S.P.: Lupoli, 
Braulin, Mutton (Fuli- 
zio), Nosella, Bertogna, 
Paronit, D'Oriano, Cabas, 
Guanin, Marchesan, De- 
vetta. 

MARIANO: Luis, Ner- 
vo, Altran, Cussigh, Sar- 
tori, Biason, -Spessotto, 
Silvestri, Visentin (Can- 
ziani), Donat, Ancora. 

ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. È 


S.P.D'ISONZO — L'I- 
sonzo di San Piet riser- 
va una cocente delusio- 
ne ai suoi numerosi 
sportivi, non andando 
oltre a un risultato ad 
occhiali contro la cene- 
rentola Mariano. Va 
detto subito, però, che il 
pari maturato fotografa 
abbastanza eloquente- 
mente l'andamento del- 
l'incontro, che non ha 
riservato particolari 
sussulti. Poco o nulla 
nella prima frazione 
con due conclusioni dei 


MONTEBELLO FERMA LA ROIANESE 


leti: Serra, Cino, Grisoni, 


‘ Bassanese e Pertot. Il 


campionato per questo 
motivo subirà una sota 
di due giornate, La sod- 
disfazione per i ragazzi 
di Cino è completata gra- 
zie dalla grande impresa 
di aver fermato sul pa- 
Teggio l'imbattibile Roia- 
nese. 


G.DB.. 


GIARIZZOLE 3 
FINCANTIERI n) 
Marcatori: Zagaria al 
60', al68'eal71’. 
Giarizzole: Pernich, 
Jerman N, Jerman M, 
Boscarol, Russignan, 
Sergi, Bossi, Piergianni, 
Samez M, Zagaria (dal 
78' Aversa), Perini (dal 
71’ Odoni). All: SamezA. 
Fincantieri: Del Bel- 
lo, Angius, Freno, Gana- 
rutto, Toffoletti, Bonut, 
Allegretti, Mauro, Sam- 
bro, Vuch, Gabrieli (dal 
50' Angelini). All; Golom- 


RISULTATI 


Lello Team-C.G.S. 
Stock-C.U.S. - 
Giarizzole-Fincantierî 
S. Vito-Don Bosco 
Junior-Union 


Union 


Terza categoria 


PROSSIMO TURNO 
0-3 Montebello-Junior 
1-1 Union:S. Vito 
3-0. Don Bosco-Giarizzole 


4-1 Fincantieri-Stock 
3-1 C.U.S.-Lelio Team 


Roianese-Montebello 0-0 C.G.S.-Rolanese 
CLASSIFICA 5 
Roianese 3710 9 1.0 9 9 0 038 7+8. 
Junior 30 7 21 9 6 3 0 4113 +2 
Giarizzole 2410 5 2 3 9 4 4 1.97 21 -5 
Montebello 249 4 3:20 4 5 12714 4 
C.U.S. 19 9 34 210 42 4 18-19 -8 
C.G.S. 17 9 2 5 210 302 5/24 26-11 
Fincantieri 17 9 33 30 3 25 2831-11 
Stock 16 10 3 5 209 2 1 6 34 28 -13 
S. Vito 1510 4 0 6 9 2 3 4 24 28 -14 
Don Bosco. 12.9 3 1510 1 3 6 2249-16 
Lelio Team 10.10 2.1.7 913 5.17.40 -19 
5,9 0 2710 1 1 8 1044 -23 


di 


an, 
Arbitro: D'Auria. 

ROIANESE 0 

MONTEBELLO 0 
‘Roianese: Lorenzutti, 


Chimenti, Musco, Grassi, 
De Bosichi M, Livan (dal 
30’. Civita), Floridan, 
Tria, Parma, Gustin (dal 
68' Monzoni), Bragagno- 
lo. All: Beorchia. 

Montebello: Corona 
A, Motta, Corona M, Per- 
rotta, Bartoli, Cisilin, 
Gherdina, Grisoni (dal 
31' Blau S), Volpe, Serra, 
Cino A. All: Gino R. 


Arbitro: Botti. 
JR. AURISINA 3 
UNION 1 
Marcatori: Bolle A al 


7' e al 40' (rig), Milos al 
22' e Spivack al 907. 

. Jr. Aurisina: Hreva- 
tin, Gruden D, Gruden A, 
Soranzio, Zetto, Candot- 
to. (dal 70° Tamburlini), 


£°° Aurisina sale in Seconda 


| Grantris di Zagaria 


Milos, Mujdzic, Keleme- 
nich, Ruzzier (dal 50° 
Taucer), Bolle A. All: To- 
mizza. 

Union: Siderini, Rupi- 
ni, Zaccardi, Viezzoli, Za- 
nini, Giacaz, Cioffi, Seve- 
rino (dal 78' L'Erario), 
Spivach, Ceglie, Zigante, 


All: Zaccardi. — 
Arbitro: Di Siena. 

SAN VITO 4 

DON BOSCO 1 


Marcatori: Riefolo al 
28', Sgarra al 46’, Franza 
al 55’, Fachin (aut), al 78' 
e Simonetti all'89*. 

S. Vito: Padar, An- 
driolo, Maio, Bagattin, 
Stopar, Coglitore, Rome- 
ri, Veglia, SgarrA (dal 79" 
Rocchetti), Franza, Si- 
monetti. All: Melissano. 

Don Bosco: Cecchini, 
Cossutta, Fachin, Braico, 
Cartelli, Franco, De An- 
gelis (dal 46’ Rebez), 
Stopper, Borca, Riefolo, 
Budicin. All: Karlicek. 


Arbitro: Ravalico. 
STOCK Ù 1 
CUS 1 

Marcatori: Lugnani 
al 27'e Metonal 42°. 

Stock: Furlan, Ma- 


stromarino E, Gaeta, Pi- 
son M, Cattaneo, Sardel- 
la, Macor W, Duck, Me- 
ton, Urbisaglia, Smajevic 
Se 80' Forti). All: Giral- 


. Gus: Patriarca, Dobet- 
ti, Favento, Lugnani, 
Rucci, Fortuna (dal 65° 
Parovel), Primavera, Za- 
Tattini, Vucetti, Carleva- 
ris (dal 75’ Stanissa), Co- 
lotti. All: Morelli. 


Arbitro: Lipari. 
LELIO TEAM o 
CGS 3 


padroni, al 10° con An- 
cora e cinque minuti 
dopo per merito di De- 
vetta su incornata ori- 
ginata dagli sviluppi di 


+ un calcio dalla bandie- 


rina, è stato soprattutto 
il.secondo tempo il pe- 


‘ riodo in cui i locali han- 


no premuto maggior 
mente. Ma forse con ec- 
cessiva disinvoltura, 
consci che prima o poi il 
golletto ci sarebbe scap- 
pato. E così le annota- 
zione riguardano De- 
vetta, Nosella e, soprat- 
tutto in finale di gara, 
Bertogna,. il quale. in 
due. consecutive \circo- 
stanze ha l'opportunità 
di mettere dentro. In 
‘precedenza, comunque, 
gli ospiti avrebbero po- 
tuto anche sbancare, se 
Visintin da media di- 
stanza anziché colpire 
il palo. esterno, con 
qualche «centimetro» di 
fortuna, avesse colto lo 
Stesso palo, ma interno. 

Moreno M, 


SERIEA 
Montuzza-Barriera — 
Viale Sport 2-3; Gavi- 
nel-Presfin 4-3; Dal 
Macellaio-Dino Caffè 
0-2; Taverna Babà-Di- 
di Casuals 2-8; Pe- 
scheria Grassilli-Usg 
Coop. Arianna 5-2; 
Acli S. Luigi Mirabel- 
Laurent Rebulà 1-2; 
Clip Casa del ciclo- 
Gomme Marcello 4-6; 

Università-Club 
alpin. triestino 5-0, 

LA CLASSIFICA 
Gomme Marcello 39; 
Agip Università 36; 
Asl Mirabel 32; Didi 
casuals e Gavinel 31; 
Clp Casa del ciclo 25; 
Presfin e Laurent Re- 
bula 22; Dal Macel- 
laio, Pesch, Grassilli e 
Viale Sport 21; Taver- 
na Babà 19; Coop. 
Arianna 17; Dino caffè 
16; Cat 9; Montuzza 6. 

SERIER 
Api _Pizz. Number 
One-Rapid  L'ausilia- 
tia 2-6; Super Jez- 
Edoardo mobili 2-2; 
Schwagel costruzioni- 
Autotrasporti Zorze- 
non 3-3; Comet tra- 
sporti-Acli col. Buffet 


riera-Coop. Alfa I 4-2; 
Cantina istriana-Colo- 
ri Roiano 5-6; Cgs Gin- 
nastica triestina 
MonteShell Rot. Bo- 
schetto 6-3; Pizz. Il po- 
losone C. sott.li-Gelati 
Sanson 2-4; Jolly Mia- 
ni Car-Bar Mario Bss 
2-4. 
LA CLASSIFICA 

Colori Roiano e Gelati 


CALCIO A SETTE 
Ventitreesima giornata: 
risultati e classifiche 


Scagnol 2-4; Pizz. Fer-' 


“concessionaria 15; 
Autocarr. Stocovaz 14; 
Il Piccolo 13. 


alla Fincantieri 


CONIL GAJA 


RETI INVIOLATE 


Primorec-Sovodnje deludono 


Le due formazioni hanno tirato i remi in barca 


0-0 


PRIMOREG: 
Sardiello, Ciuk (dal 75° 
Mikelus), Puric (dal 59 
Srebernich), Silvestri, 
Peres, Santi, Pertan, Bu- 
lic, Apuzzo, Smilovich. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Zotti, Hmeljak, Tomsig, 
Grillo, Devetak, Butko- 
vic, Fait, Agosto, Russo 
(dall'11 Terpin, dal 79‘ 
Sambo), Acconcia. 


Leone, 


ARBITRO: Zanette di 
Aviano. 


TREBICIANO — Brut- 
tissima partita quella 
disputata ieri a Trebi- 
ciano tra Primorec e 
Sovodnje. In special 
modo i locali hanno de- 
luso disputando una 
gara:incolore e 2EDDA di 
imprecisioni tali da 
spazientire in più ri- 
prese i propri tifosi. 
Molti giocatori sono 
apparsi fuori condizio- 
ne e con le idee offù- 
scate. Il Sovodnje ha 
così rischiato addirit- 


AI San Lorenzo sfugge 
una buona occasione 


2-2 


MARCATORI: ‘al 19° 
Seculin Ivano, al 43’ Te- 
solin su rigore, al 75° 
Cracevich, all'80’ 
Ghiotto. 

SAN LORENZO: Co- 
smini, Parisi, Orzan, 
Pecorari, Seculin I, To- 
ros, Scermino, Candut- 
ti, Tesolin, Visintin, Se- 
culin I. 

GAJA: Zemanek, Loy, 
Capolino, Pugliese, Ga- 
brielli, Vengust, Crace- 
vich, Neppi, Gombac, 
Ghiotto, Volo. 

ARBITRO: Tedesco di 
Monfalcone. 


SAN LORENZO — Il 
San Lorenzo getta al 
vento un'occasione ir- 
ripetibile per imporsi 
tra de mura amiche. I 
padroni di casa, in 
vantaggio per 2 a 0 al 
termine del primo 
tempo, hanno subito 


Sanson 39; Ginnastica 
triestina Cgs 36; Bar 
Mario Bss 35; Super 
Jez 34; Pizz. Ferriera 
32; Cantina istriana 
28; Edoardo mobili 27; 
Il golosone 23; Schwa- 
gel costuzioni e Auto- 
trasp. Zorzenon 22; 
Jolly Miani car 20; 
Coop. Alfa I 19; Mon- 
teShell 16; Acli Buffet 
Scagnol 14; Rapid 12; 
Comet trasporti 8; 
Pizz. Number One 5. 


SERIEG 
Italspurghi-Capitolino 
7-4; Centro cucine 
‘Bàa-Bar sportivo 
rinv.; Malan viaggi- 
Nuova Cierre auto 1- 
3; Riviera luglio foto- 

. comp.-Il Piccolo 7-2; 
Da Andy-Arti grafiche 
Julia 5-2; Verde Sga- 
tavatti-Promo . Italia 
Ottica prim. 4-2; Ford 
La Concessionaria- 
Abb. Il Quadro 3-5; Se- 
ven Tonig-Autocar- 
Tozz. Stocovaz 3-1; 
Bar Garibaldi-Pizz. 
Michele 2-5. 

LA CLASSIFICA 
Malan viaggi 36; Pizz. 
Michele 35; Promo 
Italia ottica 34; Nuova 
Cierre auto 29; Ital- 
spurghi, Verde Sgara- 
vattie Seven Tonig 28; 
Abb. Il Quadro, Luglio 
fotocomp. e Da Andy 
27; Bar sportivo 19; 
Arti grafiche Julia 18, 
Bar GaribaldiStock e 
Capitolino 18; Centro 
cucine Bàa 16; Ford La 


nell'ultimo quarto d'o- 
ra della ripresa la ri- 
monta della squadra 
triestina, che ha visto 
così premiata la sua 
caparbietà.  Seculin 
Tvano aveva portato in 
vantaggio il San Lo- 
renzo al 19' risolvendo 
una: mischia in area 
con untiro forte e cen- 
trale.. _. 

Allo scadere della 
prima frazione la for- 
mazione di Bruno Vi- 
sintin coronava la 
maggiore spinta offen- 
siva con il raddoppio: 
Seculin è stato stretto 
in sandwich in piena 
area di rigore e per il 
signor Tedesco c‘era- 
no gli estremi per la 
concessione del penal- 
ty. Alla trasformazio- 
ne si è presentato Te- 
solin che non ha falli- 
to. 


GRASSILLI BATTE ARIANNA 


Marcello resta in testa 


Seconda l’A gip, mentre gli altri inseguono a sette punti 


Grassilli 5 


tura di vincere e se nel 
primo tempo avesse 
realizzato almeno una 
delle ghiotte occasioni 
capitate sui piedi dei 
suoi attaccanti ora sa- 
remmo qui a celebrare 
una giusta vittoria in 
trasferta. Ma i locali 
devono ringraziare il 
«loro portiere Leone au- 
tore di una prestazione 
perfetta che ha salvato 
la propria rete dalla ca- 
pitolazione almeno in 
tre occasioni. 

Nella ripresa le due 
formazioni hanno ben 
pensato di tirare i remi 
in barca accontentan- 
dosi della spartizione 
della posta che permet- 
te alle due compagini 
di compiere un passet- 
tino in avanti in classi- 
fica. La cronaca: all'8' 
Smilovich lanciava 
centralmente Apuzzo 
che veniva favorito da 
una deviazione di 
Tomsig ma la punta 
carsolina —sbucciava 


Cantina Istriana 5 


Arianna 2 


Marcatori: Petranich (R), 
Pizzamei, Quagliarello, 
Cruciani (2), Laterza (2). 

‘PESCHERIA GRASSILLI: 
Valle, Fichera, Quagliarel- 
lo, Di Stasi (Kodarin), Cru- 
ciani, Roma, Laterza, 

COOP. ARIANNA: Mal- 
Vestiti, Daris, Pecile, Ra- 
divo, petranich, Pizzamei, 
.Matrtini, 


TRIESTE — Coop. Arian- 
na e Pescheria Grassilli 
non aprono subito le 
ostilità, ma la Pescheria 
fa subito intuire la sue 
intenzioni con una con- 


‘ clusione che colpisce il 


palo. Risponde immedia- 
tamente la Coop. Arian- 
na, che su punizione si 
porta in vantaggio. A ri- 
portare il risultato in pa- 
rita ci pensa Laterza, che 
di. testa ‘interviene su 
una respinta del portie- 
re. Il primo tempo termi- 
na sull'1-1. In apertura 
di TipEeSa Quagliarello 
sigla il 2-1, ma poco dopo 
l'arbitro concede un cal- 
cio di rigore alla Coop. 
Arianna per un uscita del 
portiere su Pecile. Dal di- 
schetto Petranich insac- 
ca. Inizia allora lo show 
della Pescheria grassilli: 
Cruciani con un potente 
diagonale firma il 3-2 ed 
è ancora Cruciani che in 
contropiede porta a 
quattro le reti della sua 
squadra. Subito.dopo La- 
(ea sigla'il definitivo 5- 


La squadra di Gomme 
Marcello mantiene il suo 
primato in classifica se- 
guita dall'Agip universi- 
tà staccata di tre lun- 
ghezze, per le altre inse- 
guitrici il distacco è di 
sette punti. 


Colori Roiano 6 


MARCATORI: tre reti 
Paolella, liach, Ier- 
man; due reti Cavagneri, 
due reti Bellone, Gasbar- 
ro, Scamperle. 

CANTINA .. ISTRIANA: 
Fantini, Esposito, Felluga, 
Terman, Bais, Paolella, Tu- 
gliach. 

COLORI ROIANO; Telo, 
Gasbarro, Giuffrè, Scam- 
perle, Vellone, Cavagneri. 


TRIESTE — Incontro vi- - 


vacissimo quello dispu- 
tatosi venerdì sera quan- 
do sul campo di Villa Ara 
la squadra della Cantina 
Istriana incontrava la 
capolista Colori Roiano. 
Abbiamo accennato a 
una partita vicace e così 
è stato. Dopo un buon 
primo tempo terminato 
con il vantaggio. della 
Cantina Istriana per 2-1, 
abbiamo assistito a una 
ripresa caratterizzata da 
continui capovolgimenti 
di fronte. Nel tempo di 
due minuti il risultato si 
orta sul 3-2 ma la capo- 
ista usufruisce di un ri- 
gore che Cavagneri non 
sbaglia: è il 3-3. Imme- 
diata la risposta degli av- 
versari che siglano il 4-3 
e il successivo 5-3. La 
squadra dei Colori Roia- 
no non ha più nulla da 
perdere. e si butta in 
avanti: Vallone sigla una 
ppta portandoi suoi 
sul 5 pari. Poco prima 
della conclusione Cava- 
gneri assesta la zampata 
vincente fissando il ri- 
sultato sul definitivo 6-5. 
Grazie alla vittoria rag- 
giunta in extremis dai 
Colori Roiano, la squadra 
si conferma al primo po- 
sto in compagnia dei ge- 
lati Sanson, 


malamente il pallone 
mandandolo a lato. 
Salgono in cattedra gli 
ospiti che si fanno peri- 
colosi una prima volta 
al 23' con Fait che rice- 
vuto il pallone a cen- 
trocampo resisteva alle 
cariche di Silvestri, sal- 
tava . elegantemente 
Puric e giunto sul fon- 
do metteva al centro 
per l'accorrente Ago- 
sto, che tirava pronta- 
mente a botta sicura 
ma Leone si opponeva 
respingendo di piede. 
Passavano due minuti 
ed era Butkovic a con- 
cludere da distanza 
ravvicinata con Leone 
pronto alla non facile 
deviazione. Al 32' Ago- 
sto vinceva una serie di 
contrasti,,ma la sua 
conclusione da una de- 
cina di metri era smor- 
zata da una difensore 
permettendo a Leone 
una facile parata. 
Diego Stefi 


II Piccolo 2 
Da Andy 7 di 


Marcatori: Cinque reti 
Sottile, Franzolini, Seso- 
na; Stella, Manazzone. 
Piccolo: Cattaruzza, 
Ferletti, Nobile, Bollis, 
Stella, Manazzone, Benve- 
nuti. 
Da Andy: Valli, Belladon- 
na, Ri i (Precentese), 
Franzolini Sesona, Broili 
(Maccaluso), Sottile. 


TRIESTE — L'incontro 
lo si può dividere in due 
parti: un primo tempo 
che ha visto come prota- 
gonista la formazione de 
Il Piccolo, che grazie alle 
reti messe a segno 

Stella e da VE 3 
riuscita a portarsi a ripo- 
so sul risultato di 2-0. 

La ripresa registra il ri- 


sveglio della squadra av- . 


versaria. La formazione, 
infatti riscatta un primo 
tempo incolore superan- 
do Gattaruzza per ben 
sette volte. La svola del- 


l'incontro per Il Piccolo 


arriva al 10° del secondo 


tempo, quando Bollis si. . 


guadagna anzitempo la 
via degli spogliatoi fa- 
cendosi espellere. La su- 
periorità esercitata da 
Sottile e compagni nel 
secondo temp Si festi= 
moniata, oltre che dalle 
reti, dalla quantità di pa- 
li colti dalla formazione, 
infatti per ben sette volte 
la sfera ha trovato sulla 
sua traiettoria il ferro 
della porta. 3 
Degli altri incontri se- 
FAI la sconfitta su- 

ita dalla capolista ad 
opera della Nuova Cierre 
Auto, la Promo Italia Ot- 
tica invece abbandona la 
seconda posizione e la- 
scia il posto alla Pizzeria 
Michele, che ha battuto 
il Bar Garibaldi. 


Î 
Î) 


Venga 


a 


Den ] Il Piccolo 


[INEST:A ) 


RISULTATI 

Portuale-Aquileia ko) 
S. Sergio-S. Canz. 720 
Ronchi-Lucinico 13 
Ruda-Zaule Rab. 10 
S. Giov.-Itala 00 
Ponziana-Costal. 30 
Flumic.-S. Luigi 10 
Fortitudo-Gradese 1-1 


CLASSIFICA 
S. Sergio 38 17 4 
Ruda 37 
S. Canz. 31 
Fiumic. 31 
Ponziana 31 
S. Giov. 29 
S. Luigi 26 
Ronchi 26 
Lucinico 23 
Portuale 22 
Costal. . 19 
Gradese 19 
Zaule Rab, 13 
Fortitudo 12 
Itala 1 
Aquitela 6 


cSDIJANDOTWUW 


PAGO RUWYOIDAAINWR 


Allievi Regionali 


PROSSIMO TURNO 
P. Cervi: 


RISULTATI 
Corm.-Cussign. 
Bearzi-Donatello 
Ancona-1.S. Marco 
Chiarbola-Manzanese 
S. Luigi VB-Monfalcone 
Costalunga-Ronchi 
Sangiorg.-Ponziana - 
P. Cerv,-S. Giorg. 


1.S. Marco 42 
Manzanese 37 
Monfalcone 34 
Donatello 32 
Sangiorg. 31 
‘Ronchi 30 
S.Giorg. 28 
Ancona 25 
Bearzi 23 
Cussign. 22 
Corm. 20 
P. Cerv. 18 
Ponziana 18 
S. Luigi VB 17 
Costalunga 9 
Chiarbola 6 


Giovanissimi Reg. 


RISULTATI 
Ponziana-P. Cervign. 
Ronchi-Sangiorg. 
Monfalcone-S. Andrea 
Chiarbola-Opicina 
Itala S.M.-Pieris 
Triestina-Cormonese 
$. Giovanni-S. Luigi VB 


CLASSIFICA 


Triestina 22 19 
Cormonese 22 14 
Monfalcone 22 12 
Ronchi 22 11 
Ponziana 10 
S. Giovanni 10 
Itala S.M. LA 
Pieris 7 
S. Andrea 6 
Sangiorg. 5 
P. Cervign. 6 
Opicina 4 
S. Luigi VB 3 
Chiarbola 7 2 


FARA UIIDOTOMINO 
cit 
PIRUNOIYOYWYWO 


Under 18 Reg. 


PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Fiumic. 

S. Luigi-Ponziana 
Costal.-S. Giov. 
Itala-Ruda 

Zaule Rab.-Ronchi 
Lucinico-S. Sergio 

$. Canz.-Portuale 
Gradese-Aquileia 


ALLIEVI / REGIONALI 


+2 
+1 
3 
-5 
5 
T 
28 
8 
-13 
-11 
-15 
15 
21 
-24 
+25 
-30 


Under 18 Prov. 


RISULTATI 
$. Marco-Olimpla 02 
Finc. Mon.-Edile A. 42 
Chiarbola-Plerls 03 
Staranz.-Muggesana —. 0-0 
Primorje-S. Andrea 2-2 
Breg-Domio 22 
Opicina-Monteb. 02 


CLASSIFICA 
Pieris 28 19 11 
Domio 28 20 10 
Muggesana 25 20 
Olimpia 24 20 
Opicina 23 20 
Staranz. 22 19 
Breg .21 20 
Finc. Mon. 21 20 
Monteb. 21 20 
Edile A. 18 20 
Chiarbola ‘16 20 
S.Andrea 13 20 
S. Marco 11 20 
Primorje 7720 


Zoeqcuonranonno 


RGILNIEUIDLSDIOO 
- 
A 


ANIMO 
i 


- 
tS 


12 
14 
14 
22 
24 
19 
23 
35 
31 


PROSSIMO TURNO 
Opicina-Breg 
Domio-Primorje 

$. Andrea-Staranz. 
Muggesana-Chiarbola 
Pleris-Finc. Mon. 
Edile A.-S. Marco 
Monteb.-Olimpia 


TRIESTE — Nel campio- 
nato regionale «allievi» è 
ormai iniziato il conto al- 
la rovescia. Mancano in- 
fatti solo cinque giornate 
al termine di un torneo 
che continua a proporre 
al vertice la compagine 
dell'Itala San Marco, 


squadra in serie positiva - 


da ben 22 turni e che 
conta l’ultima sconfitta 


. alla terza di andata dello 


scorso settembre, quan- 
do la capolista venne su- 
perata di misura dal 
Ronchi. La marcia dell'I- 
tala quindi continua, 
sebbene cadenzata da un 
livello di gioco non sem- 
pre consono al titolo di 
capolista; opposta al- 
l'Ancona, la compagine 
di Freschi non ha palesa- 
to grande condizione, ca- 


Ponziana-Costalunga 

Ronchi-S. Luigi VB 

Monfalcone-Chiarbola 
»Manzanese-Ancona 

1S. Marco-Bearzi 

Donatello-Corm. 

S. Giorg.--Cussign. 


Sangiorg. 


Zaule-C.G.S. 


C.G.S. 
Olimpia 


Triestina 
DI ti Hr Portuale 
59 2 Olimpia 

È Domio 

Ca Si Campanelle 
40 «E C.G.S, 
29 Fortitudo 
35: Ponziana 
22 Costalunga 
32 Zaule 
30 S. Andrea 
15 S. Nazario 
29 Esperia 
19 D. Bosco 

Montebello 


10 Rolanese 


UNDER 18 / REGIONALI 


Allievi Provinciali 


RISULTATI 
Opicina-Portuale . 
Servola-Primorje 
Olimpia-S. Andrea 
Fortitudo-Montebello 
Don Bosco-Zarja 
Domio-Campanelle 


Riposa: S. Giovanni 


31 
28 


CLASSIFICA 


pitalizzando il risultato 
‘in virtù di una tattica es- 
senziale e utilitaristica, 
al cospetto dei padroni di 
casa che pur fortemente 
rimaneggiati, hanno im- 
prontato il match su con- 
tinui quanto sfortunati 
assalti. La rete della sof- 
ferta vittoria dell'Itala 
porta la firma di capitan 
Valentinuzzi, giunta nel 
primo tempo su calcio di 
punizione. Sulla scia del- 
la battistrada la Manza- 
nese tiene saldamente il 


PROSSIMO TURNO 
C.G.S.-Domlo 
Campanelle-D. Bosco 
Zarja-Fortitudo 
Monteb..S. Giovanni 
S. Andrea-Servola 
Primorje-Opicina 
Portuale-Zaule 
Riposa: Olimpia. 


6 

H 23 
8 passo . travolgendo il 
9 Portuale sa È 3 Chiarbola per 1-4; i trie- 
4 Opicina 21 8 5.5 stini sono riusciti a reg- 
0 S.Andrea. 21 774 cere il confronto sino al- 
î Tn sE 5 5 ; la rete di Jugovac che pa- 
2 Fortitudo 16 6 47 Teggiava momentanea- 
8 Zaule ‘15 6 39 mente il: vantaggio di 
8 Montebello ‘11 905 Sclauzero, ma successi- 
Hi le AO vamente gli ospiti sono 
3 SoNo a 32 saliti letteralmente in 
2 Campanelle 4 18 1 2 cattedra affondando le 
: rimanenti resistenze dei 

locali con le altre reti fir- - 
= = mate da Dorigo e Braida, 
Giovanissimi Prow. | quest'ultimo autore di 
una doppietta. Per il 

PROSSIMO TURNO RISULTATI ‘ PROSSIMO TURNO Chiarbola le note miglio- 
pISIDCAV RI Nazario:Domio 26. C.G.S-Porluale ri giungono dai giovanis- 
Somomniestà | | Gpmgeo toro 23 Cotto | sini Mello © breil, il 
Pieris-Chiarbola Ponzio 20 Olimpia-Ponziana cui esordio, nonostante il 
Opicina-Monfalcone S. Andrea-Olimpla 02. Esperla-Montebello risultato, si è dimostrato 
xi iso Trestna-Zavo 19 Fortiudo Campanelle alquanto positivo. Per la 
dll le-Costalunga . Bosco-S. Ni i i 
S. Luigi VB-P. Cervign. Rolanese:C.GS. — (x) Dome Rolanera Mabza non SUE Azio 


ancora Capello, Sclauze- 
ro e il bomber Braida. Il 


00 83 Monfalcone allenta la 
IARACALRR 1 +3 | sua marcia fermato dal 
19 14 2 3 53 14 +2| Pareggio sul rettangolo 
19 12 1 6 64 33 -4 di gioco del San Luigi, i 
to i È î o ci) a padroni di casa sono sta- 

ti forse troppo penalizza- 
1910 1 81914 8! tidalrisultatofinale che 
18 6 4 8 36 35 -10 È 
19 5 3 11 19 34 -4#| non esalta al meglio la 
19 3 7 9 17 36 -16 gran mole. di “gioco 
19 5 2 espressa. Al buon collet- 
en tivo dei «vivaisti» hanno 
1911 fatto riscontro le prove 
19 0 1 dei vari Mocchiut, Volpi 


e Marigo. Prestigioso 


Il San Sergio ha avuto la meglio sul coriaceo San Canzian 


TRIESTE — Nona di ritorno 
all'insegna della normalità 
nel campionato Under 18 
ER, Vince bene la ca- 
polista San Sergio contro il 
coriaceo San Canzian. Vince 
anche il Ruda, unico anta- 
gonista dei triestini, con la 
rete del sempre positivo 
Portelli, contro uno Zaule 
che non ha demeritato, Con- 
tinua la serie positiva del 
Ponziana che liquida con un 
perentorio 3-0 il Costalun- 


ga. 0 
Gaetano Strazzullo 


PON ZIANA 3 
COSTALUNGA p (i) 
Marcatori: Vecchiet (2), 
Tedeschi. 


Ponziana: Castellano, Bur- 
sich P., Palese, Lombardo, 
Benci, Kirchmayer (Morini), 
Daversa (Lagonigro), Posti- 
glione, Tedeschi, Pescatori, 
Vecchiet. Volcic, M. Bur- 
sich. 

Costralunga: Boniotto, 
Rustici, Billa, Samuele, 
Bubbi, Vuk, Coronica, Vi- 
sentin, Sircelli (Mondo), Ur- 
bani, Maggi. Dapretto. 


RUDA I 
ZAULE 

Marcatore: Portelli. 

Ruda: Zoff, Cumini, Selva, 
Rigonat,  Cossar, Comuzzo 
(Lepre), Gregorat, Fumo, 
Macoratti (Bertocco), Valen- 
tinuzzi, Portelli. Tassin, 
Pohlen, Ballaminut. 

Zaule: Quagliantini, Rosaz, 
Richter, Novak, Savron, No- 
vel, Tripani, Loggia, Genti- 


le, Smilovic, Visentin. S. 
Tulliach, M. Tulliach. 

SAN GIOVANNI (1) 
ITALA 0 


San Giovanni: Apollonio, 
Corsi, Facciuto, Giurgevich, 
Metullio, Sabini, Benci Sa. 
(Vestidello), Rosso, Zei, Ben- 
ci Fe., Krmac (Indri). Torre- 
sin, Ceppi, Sorgo. 

Itala S.Marco: Sabini, Ric- 
chi, Morotto, Visintin, Lo- 
ze),  Zucco, Tomasinsig, 
Martellossi, Germani, Su- 
rian, Mian, Bernardi. - 


SAN SERGIO ; 2 


SAN CANZIAN 0 
Marcatori: Giovannini, 
Bussani. 


San Sergio: Spagnoletto, 
Krassovec, Policardi, Fras- 
son, Gargiuolo, Sabbadin, 
Giovannini, Giuressi, De Bo- 
sichi (Bernè), Bussani, Le- 
ghissa. Balzano, De. Luca, 
Mastromauro. 

San Canzian: Colautti, 
‘Bertogna, Bonazza, Sartori, 
Benes, Pettinato, Vilani, 
Ustolin, De Fabris, Albane- 
se, Bain. 

PRO 1 
S. LUIGI (i) 
Marcatore: Masin. 

Pro Fiumicello: Verze- 
gnassi, Finatti, Parmisan, 
Stabile, Aldrigo, Vezil, Italia 
(Alvaro), Merluzzi, Puntin 
(Foschiatti), Andrian, Ma- 
sin. Puntin S. San Luigi: 
Bolcato, Pittonel, ’ Giacca, 
Monteduro, Zlatich, Dandri, 
Robba, Chinnici, Polacco, 


alermo, Benic. Santoro, 
Paoli, Sturmi, 
FORTITUDO 1 
GRADESE 1 


Marcatori:.Zugna, Lauto. 
Fortitudo: Pacchietto, Go- 
ri, Chelo, Roici, Stradi, Dor- 
liguzzo, Zugna, Petronio, 
Pulvirenti, Della Pietra, An- 
dreassi, Pecchi, Braico. 
Gradese: Facchinetti, Per- 
lot, Tognon I, Zampar, Ma- 
ricchio, Tognon III, Damon- 
te, Gordini, Lauto, Tognon 
II, Bettin (Liberto). 


PORTUALE 3 
AQUILEIA 0 
Macchia. (2), 


Marcatori: 

‘Bercé. 

Portuale: Valente, Armani 
G. (Macchia), Skrignjar, Del 
Rio, Dazzara C., Armani S., 
Zucca (Valli), Fidel, Tuntar, 
Dazzara P., Bercé. Ellero, 
Belini, Vidonis. 

Aquileia: Piorar, Dovier, 
Puntin, Dentor, Mian, Vi- 
dossich, Cossar (Segato), 


Ghirardo, ‘Tomat, Nocent 
M., Nocent I., Nadalin. 

RONCHI 1 
LUGINICO 3 


‘ drecca, Vitre 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Il Breg e il Domio 
si dividono la posta 


TRIESTE — Di fronte a un numeroso pubblico, 
Breg e Domio si sono divise la posta, al termine di 
una rocambolesca partita. A passare in vantaggio 
sono prima i padroni di casa, ma gli ospiti non ci 
stavano e pur essendo rimasti in dieci causa un'e- 
spulsione, sono riusciti a pareggiare e successiva- 
mente a passare in vantaggio, per essere poi riag- 
guantati a due minuti dal termine, Il Pieris impe- 
gnato con il Chiarbola non si è fatto sfuggire l'occa- 
sione, I triestini, pur non demeritando, sono stati 
sconfitti per ben 3-0. 
Paris Lippi 
Breg 2 
Domio 2 
Marcatori; Svab, Cociancic, Rossi, Ota. 
BREG: Gregori, Sancin, Strain, Ota, Luisa, Laurica, 
Bandi, Svab, Mondo, Mauri, Buzzi, Caris. 
DOMIO: Princi, Sodomaco, Ganis, Savino, Cherin, 
‘Amarante, Ritossa, Regio, Rossi, Cociancic, Renzi, 
Donadini, Ota, Suffi, Biagini, Ruzzier. 


Fincantieri 4 
Edile Adriatica 2 
Marcatori: Urizio, Beotto, Bortolus, Gaspardis, 
Sarcina, Marino. 
FIN : Lauri, Rinaldi; Boscarol, Novati, 
Wisnieskj, Scalco, Deotto, Urizio, Baldan, Sarcina, 
Bortolus, Faillace, Fabris. 

EDILE ADRIATICA: Finelli D., Penta: lia, Fa- 
vento, Clementi, Gaspardis, Zacchigna, Finelli A., 
Rime: Marino, Aquilante, Sisgoreo, Papo, Pa- 

van. 


Chiarbola 0 
Pieris 3 
Marcatori: Giolo, Donda (2): n 
CHIARBOLA: Signai, Apollonio, Frisenna, Davia, 
Zaccai, Mottica, Serasin, Belic, Holovich, Curzolo, 
Bozzi, Francioli, De Ninno. 


Staranzano . 0 
Muggesana 0 
MUGGESANA: Vesnaver, Palisciano, Minca, Po- 
albi, Cadelli, Drioli, Bernetti, Te- 


nace, Abram. : 
Primorje ; 
Sant'Andrea 


Opicina 
Montebello î 
San Marco Sistiana 
Olimpia 


Calcio 


+ L’Itala è da settem 


. Sulla scia della battistrada la Manzanese tiene saldamente il passo travolgendo il Chiarbola 


successo del Costalunga 
che torna finalmente alla 
vittoria battendo merita- 
tamente il Ronchi con 
una gran rete di Laganis 
ad una manciata di mi- 
nuti dal termine. Prezio- 
so anche il punto ottenu- 
to dal Ponziana sul diffi- 
cile terreno della San- 
giorgina di Nogaro; l’in- 
contro non è stato affatto 
esaltante e non ha acuti 
degni di nota, fatto ecce- 
zione per un sostanziale 
ma vano predominio ter- 
ritoriale palesato dai lo- 
cali. Il forte vento (tra 
l’altro presente un po' su 
‘tuttiiteatri di gioco della 
regione) ha sospinto il 
Cussignacco verso una 
brillante vittoria corsara 
ai danni della Cormone- 
se. La tripletta vincente 
porta la firma del bom- 
ber Paoluzzo, ancora a 
segno, mentre per la Cor- 
monese è stato Braidotti 
il bomber con una dop- 
pietta all'attivo. Tra le 
note, emergono inoltre le 
forti recriminazioni del- 
la Cormonese nei con- 
fronti dell'arbitro non- 
ché la buona prova del- 
l'estremo difensore Ma- 
lagnin, autore di alcuni 
apprezzabili salvataggi. 
Successo esterno anche 
per il Donatello che viola 
il terreno del Bearzi gra- 
zie a una rete di Di Ga- 
spero del primo tempo. 
Chiude la rassegna della 
decima giornata di ritor- 
no il pareggio per 1-1 tra 
la Pro Cervignano e la 
Sangiorgina, Anche tale 
sfida non si è rivelata 
esaltante riservando gli 
acuti di valore solo in oc- 
casione delle marcature 


giunte per merito di Flo- 
Tit, su punizione, a cui ha 
fatto prontamente repli- 
ca il perno di Luigi 
Lanzilli. 


Francesco Cardella 
CHIARBOLA 1 
MANZANESE 4 

Marcatori: Braida 
(2), Dorigo, Sclauzero, 
Jugovac. 

Chiarbola: Marion 


(Tommasino), Carrozza, 
Del Bello, Scoria (Braili), 
Banko, Tamburin, Dagri, 
Venuti, Milinko, Braga, 
Jugovac (Melillo). 
Manzanese: Sant, 
Dorigo, Bon, Sclauzero, 
Dinto, Capello, Macchi- 
tella, Vosca, Licoli, Brai- 


da, Mansutti. 
SAN LUIGI o 
MONFALCONE (i) 


‘San Luigi: Santoro, 
Vascotto, Palermo, Ban- 
del, Paoli, Dobrilla, Mad- 
daleni, Bozzer, Longo, 
Sturni, Maggi (Reali). 

Monfalcone: Mac- 
chiut, Marigo, Volpi, 
Schiavon, Salmeri, Gas- 
ser, Flaborea (Celia), Oc- 
chino, Tomsic, Doria, In- 
fulati. 

COSTALUNGA 1 
RONCHI (1) 
Marcatore: Laganis 

Costalunga: Paoletti, 
Minitelli, machnich, 
Mondo, Clincon, Cher- 
maz, Colomban, Laganis, 
Vesnaver (Tomizza), 
Traino G. (Traino F.), So- 
domaco. 

Ronchi: Cosolo, Fran- 
dolic, Toffoli, Pahor, Cu- 
min, Clappiz, Versolato, 
Sandrucci, Pizzin, Brai- 
da, Pizzignacco. 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Il Ruda incalza bene |Cormonese, un bel pareggio 


La Triestina si è trovata in difficoltà soprattutto a causa delle quattro assenze 


TRIESTE — L'incontro ‘ 


clou della nona giornata 
di ritorno del campiona- 
to giovanissimi regiona- 
le, Triestina-Cormonese, 
si è concluso con il pun- 
teggio di 1-1. I rossoala- 
bardati sono passati in 
vantaggio nel primo tem- 
po con Ferrarese ma so- 
no stati raggiunti nella 
ripresa da una rete di 
Greco. La formazione di 
Cormons, agguantato il 
pareggio, ha messo in se- 
ria icoltà gli alabar- 
dati che accusavano an- 
che numerose assenze 
(quattro). L'Itala S. Mar- 
co supera per 2-0 il Pieris 
grazie alle reti di Faggia- 
ni e Giulio Piccolo che è 
stato il migliore in cam- 
po assieme a Guida, Il 
‘Ronchi sconfigge per 2-0 . 
(reti di Cocchietto e Fu-, 
rioso) la San Giorgina al 
termine di una bella par- 
tita fra due squadre in 
salute. Il Monfalcone ri-. 
solve nella ripresa l'in- 
contro con il S. Andrea 
con reti di Massà, autore 
di una doppietta, e Ar- 
dessi; la rete triestina è 
stata opera di Donald 
Paljuch. Nei due derby 
della giornata si sono re- 
gistrati i successi del San 
Giovanni, 3-0 al S. Luigi, 
e dell'Opicina, 1-0 al 
Chiarbola con gol di Ros- 
sì. Sonante successo del 
Ponziana che travolge 
per 7-1 la Pro Cervigna- 
no con doppiette di San- 
na e Moratto e gol di Sla- 
ma, Dentinie Sanna. . | 
Piero Tononi 


Triestina 1 


MARCATORI: Ferrarese e 
Greco. 

TRIESTINA: Barbato (Su- 
raci), Steffani, German, 


Iurincich, Pecorari, Della 
Zotta, Noacco (Bossi), 
Apollonio F. (Basso), 
Kirchmayer (Martinuzzi), 
Ferrarese,. Apollonio S., 
Da Pozzo. 

CORMONESE:. Brandolin, 
Michelotti (Muz), Preye- 
dini, Donati, Spessot, Mo- 
donutti, Pellizzer, Di Le- 
ma, Greco, Terpin, Colus- 
si, Pellizzari, Costantini, 
Turus. (i 


Itala S. Marco | 2 
Pieris i 0 
MARCATORI: Piccolo G. e 
Faggiani su rigore, 

ITALA: Cantarutti, Pian, 
Famea, Faggiani; Piccolo 
A., Andresini,. Scolaro, 
Chinese, Bressan, Zoff, 


Piccolo G., Tomasi, Colo-' 


det. 

PIERIS: Dapas, Padovan, 
Novatti, Guida, Gobbo, Bo- 
vo, GCericola, Zorzenon; 
Marega, Prudencio, Fanti- 
na, Anzanel, Bevilacqua, 
Bonavita. 


San Giovanni 3 


MARCATORI: Sorgo, Man- 


fe e Castellano. 
SAN GIOVANNI: Berger 
(Skerl), Pugliese, Radovini 


(Botta), Sorgo, Daris, Ses- 
si, Giraldi (Rosso), Fonta- 
not, Manfe, Castellano, De 
Domenico. 

SAN LUIGI: Ferluga (Pelu- 
so), Giacomelli, Botteri, 
Paoli, Laghezza, Zudin, 


Testa, Peruzzo (Lacogna- . 


ta), ‘Krevatin . (Perosa), 
‘Kravos, Figus (Palmin). 
n] 
Ronchi 2 
n Giorgina (e) 
MARCATORI: Cocchietto e 
Furioso. 
RONCHI: Fulignot, San- 
drin, Porcari, Gellini, Cla- 
piz, Tolar, Monaco, Di 
Chiara, Piran, Visintin M., 
Cocchietto, Romanut, 


CORMONESE 2 
‘CUSSIGNACGCO 3 

Marcatori: Paoluzzo 
(3), Braidotti. 

Cormonese: Mala- 
gnini, Medeot, Braidotti, 
Debegnach, Chiabai, 
Franco, Defennu A., Dis- 
segna, ‘Fabbro, Defennu 
M., Tartara. 

Cussignacco: Orto, 
‘Ricato, Scappinello, Ti- 
relli, Roviglio, Chiaran- 
dini, Giordano, Marano, 
Gasparini, Passone, Pao- 
luzzo. 


BEARZI 0 


DONATELLO 1 
Marcatore: Di Ga- 
spero. 


Bearzi: Toson, Gal- 
luzzo, Simonetti, Fran- 
cescut, Zannier, Can- 
cian, Perillo, Doria, Im- 
briani, Massenta, Proiet- 
tl 

Donatello: Scagnet- 
to, Ruzzi, Tentor, De 
Franco, Zuliani, Gronao, 
Flamia, Galluzzo, Cuc- 
chiara, Di Gaspero, 
Noacco, Clemente, Dose, 
Cannone. 


ANCONA (1) 
ITALA 1 

Marcatore: Valenti- 
nuzzi. 

Ancona: Di Lenardo, 
Comuzzo, De Clara, Poia- 
na, Tasca, Scridel, Di Ga- 
spero, Graffig, Pontonut- 
ti, Picogna, Cantarutti. 

Itala San Marco: 
Faggiani, Freschi, Acam- 
pora, Albertin, Cecchet, 
Luisa, Valentinuzzi, Ge- 
scutti, Franco, Peroni, 
Seculin (Maras). 


SANGIORGINA i) 
PONZIANA U) 
Sangiorgina: Miche- 
lan, Petz, Zanfagnini, 
Ioan, Favalessa, Passa- 
lenti, Visentin, Sedran, 
Paolini, Macor, Grop. 
‘Ponziana: Gherbaz, 
Allegretti, Bianco, Ludo- 
vini, Scher, Lagonigro, 
Elison, Cozzutto, De Ber- 
nardi, Versa, Bursic. 


PRO CERVIGNANO 1 
SAN GIORGINA 1 

Marcatori: Florit, L. 
Lanzilli. 

Pro Cervignano; 
Rossetto, Chiarotto, Pe 
sian, Busut, TreviszQ, 
Sambucci, Capocasale, 
Florit, Macor, Olivo, 
Margherit. ; 

San Giorgina Di 
Martino, Cristofori, Bo- 
nora, Adamo, Rocco, 
Monte, Lanzilli F., Fave- 
ro, Russo, Lanzilli. 


‘‘Tattoli, Taverna, Gatte- 
‘ sco, Grop, Zulliani, Moro, 


Citossi, Araboni, Siniga- 
glia, Vicenzino, Cepparo, 
Gorenszac, Gioiosa, Fran- 
ceschinis, Turcato. 


Monfalcone 3 
S.Andrea 1 


MARCATORI: Massà (2), 
Ardessi e Paljuch. 


- MONFALCONE: Fucile, 


Pertot, De Marchi, Buona- 
cunto, Fumis, Meladossi, 
Zagato, Floreani, Girotto, 
Ardessi, Massà. 

S. ANDREA:  Cipollone, 
Craighero - (Matkovich), 
Giannini, Minatelli, Spar- 
‘ma, Rigati, Aiello, Farneti 
L. (Paljuch), Sbisà, Luiso, 
Lovullo, Farneti M. 


Ponziana 7 
Pro Cervignano 1 
MARCATORI: Sanna, Mo- 
ratto (2), Slama, Dentini, 
Marchetti (2), Veronesi. 

PONZIANA: Postiglione 
(Lanza), Rota, Sanna, Da- 
gnino, Rizzitelli, Messina, 
Moratto (Slama), Ladich, 


Dentini, Masutti (Steffè), i 


Marchetti. 

PRO CERVIGNANO: Polit- 

ti, Pastore, Curelli, De To- 

masi, Tel, Tibald, Tardivo, 

Diana, Veronesi, Iob, Veli- 

scie, Ghirardo, Giolo, Sta- 
GA 


Chiarbola (e) 
icina 1 
MARCATORE: Rossi. 


CHIARBOLA: Razza, Me- 
nis, Santori, Stupar, Della 
Ventura, Rovatti, Donola- 
to (Biasoni), Davia, Schil- 
lani, Fontanot, Carvuto. 
OPICINA: Paoletich, Sau, 
Picciga, Borstner, Delloro, 
Zotti, Galati, Martino, Si- 
ciliani, Leone, Rossi (Si- 
sto), Gatto. 


Lunedì 2 marzo 1992 


bre che trionfa 


ALLIEVI / PROVINCIALI 
Il Sant'Andrea batte 
a sorpresa l'Olimpia 


TRIESTE — Combattuti incontri con annesse si- 
gnificative sorprese nel campionato Allievi provin- 
ciali. Il torneo, entrato ormai nella fase più delica- 
ta, non delude le aspettative degli appassionati del 
calcio giovanile. L'Opicina continua senza tenten- 
namenti la sua marcia positiva, A farne le spese 
questa volta è toccato al Portuale. Il 3-0 finale può 
trarre .in inganno sull'andamento della gara. Gli 
‘ospiti hanno interpretato il match, monostante la 
sconfitta, con buon spirito agonistico. A rete per la 
squadra di Tordi due volte Biagi e Radivo. Buone le 
prove di Deste e Marussig per i vincitori. Il Servola 
esce sconfitto sul proprio terreno da uno scatenato 
Primorje. Anche qui un rotondo 0-3 che premia ol- 
tre i propri meriti i giallorossi. Il signor Bena, presi- 
dente dei locali, recrimina sull'andamento dell'in- 
contro, condizionato a suo dire dalle troppe inge- 
nuità locali. Clamoroso passo falso dell’Olimpia che 
perde in casa per 1-2 contro il Sant'Andrea. Mosca 
‘a segno per i padroni di casa, mentre le reti dell'i- 
naspettato successo biancoceleste portano le firme 
di Rumiz e Ambrosi. Combattuto match tra la For- 
titudo e il Montebello che ha visto prevalere meri- 
tatamente gli ospiti. La TRABEOE accortezza nell'in- 
terpretare la gara a monte della vittoria. I giallobiù 
con questo successo stabilizzano ulteriormente la 
loro classifica. Lo Zarja conquista due preziosi pun- 
ti contro il Don Bosco in una partita caratterizzata 
dal serio infortunio dell'allievo Giulio Bonacci. 
L'incontro è stato lerrito e avvincente. Con il 
classico punteggio di 2-0 il Domio si sbarazza del 
Campanelle. Notarstefano e Stulle a rete per i pa- 
droni di casa. E per concludere sottolineiamo il net- 
to e meritatissimo successo del Cgs sullo Zaule a 
dimostrare sempre di più lo strapotere nell'attuale 
fase del campionato degli studenti. I cinque gol per 
i verdearancio portano la firma di Campo, Olenic e 
Colbasi per tre volte. 

DOMIO | 2 
GAMPANELLE {i} 
Marcatori: Notarstefano, Stulle. 

Domio: Biloslavo, Vecchiet, Tosio, Romanelli, To- 
madoni, Fadini, Murro/ Volo, Stulle, Notarstefano, 
Biondi. È 

Campanelle: Giugovaz, Giolli, Colomban, Marot- 
ta, Bastani, Donato, Forte, Lella, Gandusio, Valen- 
te, Desimon. 


3 
Marcatori: Muton, Castellano, Lokar, Dorliguzzo. 
Fortitudo; Sbisà, Tomini, Boziegar, Pintus, Mu- 
ton, Liguori, Scandrina, Dorliguzzo, Cicogna, Della 
Pietra, Axdreuzzi, Novel. 
Montebello: Heller, Cernic, Musolino, Signorello, 
Giganté, Carraro, Castellano, Tomcie, Beler, Raso, 
Conti: 


DON Bosco 2 
«ZARJA cd 
Marcatori: Oleni, Ramani, Vremez, Iurincic, Ole- 


nic. 
| Don Bosco: Moccia, Ambrosino, De Santis, Ilias, 
Carone, Tonelli, Urigu, Gherbaz, Ruggero, Coman- 
dini, Oleni. 
Zarja: Plehan, Carli, Gigic, Lonis, Vremec, Mreu, 
Denich, Dilica, Iurincic, Cosman, Razeni. 


OLIMPIA 1 
SANT'ANDREA 3 2 
Marcatori: Mosca, Rumiz, Ambrosi. 

Olimpia: Grandolfo, De Silvestro, Vescovich, Pi- 
selli, Milotich, Franceschinis, Donadona, Figoni, 
Mazzolenis, Gherghina, Bireu. 

Sant'Andrea: Sartori, Balici, Ambrosi, Cerut, Cin- 
ti, icozzolla, Crozzoli, Ramalli, Rumiz, Vollero, Zu- 
vellitu. 


PROVINCIALI 
La capolista incompleta 
vince con gli esordienti 


PORTUALE-COSTALUNGA 4-0 
Marcatori: Fonda (2), Tamburini e Pettirosso. 

, Portuale: Sossi (Benedetti), Cerquenich, Tambu- 
Tini, Stenni, De Stasio, Borriello (Valmarin), Fonda, 
Crecich (Saitta), Delise, Moscolin, Pettirosso. 

Costalunga: Antonate, Fontoni, Pertout, Gigante, Ju- 
govaz, Larotella, Modolo, Zorzut, Sega, Paliaga, Marchesi. 
Maiorana, Fonda, Radin. 


S.NAZARIO-DOMIO 2-6 a 
Marcatori: Segnali (2), Scrigner (2), Valentini, Vec- 

chiet, Paoletti e Pellaschier.. N 
S. Nazario: Altin (Gava), Bortolussi, Pertan, Malandi, 

‘Ritossa) Ribac, Paoletti, Pellaschier, Milotti, Balbi, Alva- 


rez. 5 
Domio: Menegoni (Godinic), Milkovic, Ojo (Fazio), Va- — 


lentini, Grizon, Scottodiminico, Beltramini (Paoletti), 
Serinen, Gubeila, Vecchiet, Segarelli, Pischianz (Jako: 
min). 


ROIANESE:C.G.S. 0-3 ; 
Marcatori: Svetina (2)e Marsi. È 
Roianese: Rutigliano, Bolle, Stasi, Dalberto, Paoli, 

Paoletich, Giacconi, Pernich, Coscianì, Mantese. È 
Cgs: Petrinco (Glavina), Cettina, Arban, Peteh, Balbi, 

Hrvatin (Ferrante), Bianco (Culazzu), Marsi, Svetina, 

.Chiella, Persich. 


CAMPANELLE-DON BOSCO 2-0 

Marcatori: Giassi e Rovis A. TS 

Campanelle: Zanni, Vecchiet S., Rovis A., Virdis, Vec- 
chiet M., Busletta, Farina, Botizer, Giassi, Benvenuti, Ri- 
tossa. 

Don Bosco: Tommasi, Ballarin, Cumet, Barbo, Merola, 
Sartoretto, Bonacci, Miani; Sanacore, Biloslavo, Ordura. > 


S. ANDREA-OLIMPIA 0-2 

Marcatori: De Marchi e Lavorino. 

S. Andrea: Taccheo, Borean, Alfieri, Canziani, Verto- 
vese, Frison, Ledovini, Gelmini, Battiston, Zarantonello, 
‘Trevisan (D'Orso). 

Olimpia: Cattalan, Barducci, Burtulin, Cocolo, Pentas- 
suglia; Cotide, Burg, Udina, Lavorino, De Marchi, Donado- 


na. Pranzo, Pennino, Girardi, Codarin. 


MO! «BELLO-FORTITUDO 0-2 
farcatori: Urban e Furlanich. 


Montebello: Clementi, Sandrigo, Heller D., Heller L., i 


Anselmo, Erbì, Fogar, Prisco, Martini, Fabro, Pozzecco. 
Budan, Matta. 4 

Fortitudo: Zatti, Giuliani, Ferrari, ra , Apollo- 
nio, De Gregoris, Gridelli, Rigoni, Furlanich, Urban, D'E- 
ste. 


‘TRIESTINA-ZAULE 1-0. 

Marcatore: Da Pozzo. 

Triestina: Scrignar, Da Pozzo Germani), Rosso, Basso, 
Dagri, Bertocchi (Carli), Martinuzzi, Bossi, Wolf, Benve- 
nuti (Fabi), Panizzoli. 


pr 
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Sport 
tI o n 
_|\ Lunedì 9 marzo 1992 po Il Piccolo 
È o \ Ù 5, È è 
VI 
bj d 
Preoccupata la scuderia Toyota che si deve accontentare del terzo posto di Sainz o 
| È p | | 
i . ì ESTORIL — Lancia e Ju- de compagno di squadra dubtaio un ottimo se- 
_ ì ‘* ha Kankkunen senza ri- alnz: «Non mi ha fatto. condo posto. Ha lavorato LA A M 
| vali: è il verdetto della passare», ha accusato il sodo sulla macchina ed è VE / COPPA ERICA 
] 26.a edizione del Rally tedesco. «C'era un gran stato premiato, Il compa- mn 
del Portogallo, che si è polverone dietro di me, gno di squadra Frangois ri n i 
conclusa sabato. «Abbia- non mi sono accorto se Delecour, al contrario, 
mo una squadra che fun- cera qualcuno», ha ri- nel corso della seconda 
ziona — ha commentato SPosto l'ex campione del tappa ha voluto fare lo fe SI SE 
ieri il direttore sportivo Coni È È È spavaldo su un dosso, ma .. + . 
del Martini Racing Clau- - CO a ben im pressiona- gli è andata male perché i i 
| dio Bortoletto prima di n stato l'italiano Miki ha rotto la coppa dell'o- 
{ partire per l'Italia — è I su Ford Sierra. jjo. 
} questo il segreto del no- COSworth, che ha con- ‘Felice ovviamente, il 
; stro successo. La Delta è ; vincitore Juha Kankku- 
una macchina fantasti- nen. «E' la prima volta 
ì ca, le gomme che ci for- che mi impongo in Porto- 
; nisce la Michelin sono gallo — ha commentato 
| perfette e inoltre abbia- — era da tempo che 
mo dei piloti bravissimi». aspettavo. questo mo- 
| Auriol primo a Monte- mento. La nuova Delta è 
| carlo, LEM E primo perfetta sull'asfalto, 
in Portogallo: la UOVO mentre c'è ancora qual- 
«Deltona» è imbattibile? cosa da migliorare sulla 
i to per dirlo — ha 
«E' pres SCIE 0 terra. Importante anche 
aggiunto Bo; h l'aiuto fornito dalle gom- 
Manon Dosso ATRIA me: le nuove ‘S21’ sono 
questa:sia una maccuina state determinanti». 
formidabile. Rispetto a Kankk è stato l'uni 
Ila dello scorso anno A SuUnen ostato Lins 
SE i Sinza moltissimo, co pilota del Martini Ra- 
| Suo: i H cing a completare la ga- 
obiettivamente non ci ra. Auriol si è ritirato 
. .... aspettavano ini Passo, nella prima tappa a ca 
Ss i 4 ‘ spiata avanti così grosso». In- prima tapp: U- 
al) opra la Delta Integrale di Juha Kankkunen in azione; sotto il pilota vece molto preoccupati i sa di noie al motore, 
| finlandese (a sinistra) assieme al navigatore Pironen. responsabili della Toyo- mentre Andrea Aghini ha 
ta che — nonostante il abbandonato il rally nel- 
terzo posto di Sainz alle la prima speciale della 
| Ì spalle di Miki Biasion tappa di sabato. Fino a - S ì 
| con la Ford — hanno fat- quel momento aveva | 11 Moro di Venezia torna alla guida della classifica delle selezioni tra gli 
| to gareggiare una «Celi- sorpreso un po' tutti per | sfidanti della Coppa America. 
I ca» ancora alle prese con ciò che era riuscito a fare È 
l mille problemi difficil- al suo esordio Stagionale. SAN DIEGO — La notizia condi preziosi durante la tro i giapponesi. In questo 
mente risolvibili in tem- «Purtroppo — ha spiega- | della decisione della giuria | strambata, manovra che si terzo round robin, ogni vit- 
i brevi. to Aghini — ho rovinato | internazionale della Coppa compie per cambiare dire- toria vale otto punti e quin- 
PLOI Ercanivocil giudi tutto andando a sbattere | America di giudicare illecito zione quando si naviga con di l'inattesa sconfitta dei 
il . Significativo ll giudi- 1 t teri l'uso del bompresso fatto si- il vento alle spalle. Siccome «kiwi» con i francesi apre 
1 zio di Sainz sulla nuova con ‘a Tuota anteriore | nora dai neozelandesi in al- inquesta 28,a edizione della buone prospettive per. il 
tai vettura di quest'anno. destra contro la monta- | cune manovre, ha caratte- Coppa America il percorso è «Moro», anche se la classifi- 
î «Abbiamo cambiato un gna). rizzato l'apertura della ter- stato cambiato per dare più ca finale delle prime sele- 
Ì sacco di cose durante la Tra le note curiose di | za fase di selezione tra gli spettacolarità alle regate e zioni è ininfluente, perché 
i ani icgeniti esto rally, da segnala- | Sfidanti al più antico trofeo sonostatiaggiunti alcunila-.. nella semifinale a cui acce- 
8 i SbEr a Tin 1 velico del mondo, che è ini- ti con il vento in poppa, il deranno quattro barche tut- 
olo — ma la macchina Te il nono posto assoluto | ziato sabato a San Diego. vantaggioacquisito daingo- ti ripartono da zero, Nelle 
rimasta sempre ingui- di Carlitos Menem, figlio | Già durante il primo round zelandesi con l'uso illecito altre regate Nippon ha bat- 
i dabile. In particolare so- del presidente della re- | robinfrancesieitalianiave- del bompresso diventava tuto Spirit of Australia e 
i no state le sospensioni a pubblica argentina, che | vanocontestatoilfattochei determinante. Il Moro di Espafia 92 ha vinto con Tre 
crearci i maggiori vr. su una Lancia Delta HF | neozelandesi usassero il Venezia ètornato alla guida Kronor. La barca spagnola è 
blemi 8g pro- È h i bompresso, Ice della classifica delle selezio- stata protestata dagli svede- 
il, Soprattutto sugli integrale, ha vinto il | ta dalla prua lella barca, inni tra gli sfidanti di Coppa si perché ha lasciato cadere 
sterrati», : gruppo «N», riservato al- | modo irregolare: in sostan- America, che ora conduce in acqua uno spinnaker che 
4 E. nell'ultima tappa, le vetture di produzione. | za i regolamenti internazio- . da solo con 37 punti. Nella  siè avvolto sulla loro chiglia 
A quella che sabato ha por- Il prossimo appunta- | nali prevedono che il bom- regata di sabato, la barca  bloccandoli per qualche mi- 
j tato i pilotè da Viseu a mento mondiale è in pro- | PTeSS0 possa essere usato della Montedison ha battuto nuto. Le regate in program- 
Ì Estoril È per far passare una delle ci- di 8'03” Challenge Austra- ma ieri erano: Moro-Nip- 
0 storil, non sono manca- gramma fra circa 20 | me che servono a tesare lo lia, mentre New Zealand è pon; Spirit-Challenge; Tre 
e te le polemiche in casa giorni in Kenya. La scu- | spinnaker, o il gennaker, statobattuto da Ville De Pa-  Kronor-Ville De Paris; New 
bi do Le ha innescate deria Martini .-Racing | una nuova Nea no ris, GIO Sa si di pnl a coi 
i il tedesco Sch: i iloti i- | apposta per le nuove e posto, alla pari con Nippon S [ ); 
o nella ze RSS i BIOL de dii fto nd America. Invece i con 34 punti. Ieri, nelle ac- New Zealand e Nippon (34); 
3 led usoittai D clalli Sankkunen, a0- | neozelandesi attaccavano que di San Diego, gli italiani Ville De Paris (29); Espania 
1 e è uscito di strada men- . gentino Recalde e lo sve-. erano subito chiamati a di- (22); Spirit (11); Tre Kronor 


tre si trovava a ridosso 


dese Waldeggard. 


bompresso guadagnando se- 


fendere il loro primato con- 


(5) e Challenge (0). 


È Ja scoperta dell’acqua calda. Ogni anno, migliaia di kilowatt-ora 


e molti soldi evaporano sotto gli occhi degli italiani a causa dell’uso 


improprio dei più comuni elettrodomestici, come lo scaldabagno elet- 


trico. Ridurre questo spreco non è solo opportuno e conveniente, ma 


anche facilissimo. È sufficiente, ad esempio, regolare il termostato 


dell’apparecchio ad una temperatura di 50-60 gradi e lasciare acceso 


lo scaldabagno soltanto 
un consumo eccessivo 
calore; o, ancora meglio, 


un miscelatore tarato a 


di notte per evitare 
e inutili dispersioni di 
installare un timer e 


non più di 40 gradi 


per ottenere automaticamente e senza fatica lo stesso risultato. Una 


attenta manutenzione, inoltre, contribuisce ad allungare la durata nel 


tempo dello scaldabagno e a ridurre ulteriormente i consumi energetici. 


Questi sono solo alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad utilizzare 


correttamente l’energia elettrica, senza errori e senza sprechi. Per saper- 


ne di più, basta spedire il coupon in basso. L'ENEL sta investendo molte 


risorse in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti rinno- 


vabili. E da sempre offre ai suoi utenti informazioni e consulenze attra- 


verso gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 


Uniamo le nostre energie. Il consumo intelligente comincia da qui. 


UN CONSUMO 


Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 


INTELLIGENTE ; È bi per quanto riguarda Gli Elettrodomestici, DNS 
COGNOME 
VIA "p 
CAP. CITTÀ 


sesso DIE] età CH] 


Ritagliare, compilare e inviare in busta chiusa a: 


ENEL “CONSUMO INTELLIGENTE” 


VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA SIE: L ) 


ona 14------- > 


Sicngini 
Ln 


_eremmme 


eno 


cente 


Il Piccolo 


I biancorossi 


Serie A/1 


RISULTATI i 
Messaggero Roma-Philips Milano 92-88 
Ticino Siena-Knorr Bologna 72-62 
Phonola Caserta-Benetton Treviso 86-69 
Ranger Varese-Clear Cantù 89-87 
Scavolini Pesaro-Stefanel Trieste 97-81 
Filanto Forli-Libertas Livorno 84-81 
R. di Kappa To-Glaxo Verona 95-88 
Branca Pavia-B.M. Trapani 89-75 


PROSSIMO TURNO 
Philips Milano-Phonola Caserta 
Knorr Bologna-Messaggero Roma 
Clear Canti-Scavolini Pesaro 
B.M. Trapani-Stefane! Trieste 
Libertas Livorno-Ticino Siena 
Glaxo Verona-Ranger Varese 
Benetton Treviso-Filanto Forlì 
R. di Kappa To-Branca Pavia 


CLASSIFICA 


Scavolini Pesaro 
Knorr Bologna 
Philips Milano. 
Benetton Treviso 
Messaggero Roma 
Clear Cantù 
Phonola Caserta 
R. di Kappa To 
Stefanel Trieste 
Ranger Varese 
Libertas Livorno 
Glaxo Verona 
Branca Pavia 
Filanto Forlì 
Ticino Siena 
B.M. Trapani 


Serie 


RISULTATI 
Cercom Ferrara-Panasonic R.C. 
Scaini Venezia-Sidis R.E. 
Kleenex PT-Napoli Basket 
Marr Rimini-Pall. Firenze 
Mangiaebevi BO-Lotus C. Montec. 78-85 
A.P. Fabriano-Telemarket BS 78-87 
Aresium Milano-B. Sardegna SS 
A.P.U. Udine-Billy Desio 


110-117 


2281 
2217 
2348 
2227 
2289 
2114 
2045 
2209 
2012 
2205 
‘2002 
2155 
2305 
2180 
1919 
2041 


A/2 


PROSSIMO TURNO - 
Pall. Firenze-Kleenex PT Ù 
Lotus C. Montec.-Aresium Milano 
Napoli Basket-Scaini Venezia 
Marr Rimin-A.P. Fabriano 
Telemarket BS-B. Sardegna SS 
Panasonic R.C.-Mangiaebevi BO 
Sidis R.E-A.P.U, Udine 
Billy Desio-Cercom Ferrara 


CLASSIFICA 


Lotus C. Montec. 
Panasonic R.C. 
Kleenex PT 
Marr Rimini 
Scaini Venezia 
A.P. Fabriano 
Aresium Milano 
Pall. Firenze 
Napoli Basket 
Billy Desio 
B. Sardegna SS 
SidisR.E. —. 
Cercom Ferrara 
‘ Mangiaebevi BO. 
Telemarket BS 
A.P.U. Udine 


MARCATORI 


2173 


ll brasiliano Oscar 
mitraglia umana 


BOLOGNA — Classifica dei marcatori del campio- 
nato di serie A dopo la 25.a giornata (9.a di ritorno). 
A/1: 1) Oscar (Branca) punti 919; 2) Theus (Ran- 
ger) 718; 3) Alexis (Trapani) 646; 4) Del Negro (Be- 
netton) 641; 5) Daye (Scavolini) 584; 6) Vincent (Ba- 
ker) 565; 7) McAdoo (Filanto) 538; 8) Magee (Robe 
di Kappa) 528; 9) Middleton (Stefanel) 522; 10) 
Mannion (Clear) 520; 11) Riva (Philips) 516; 12) 
Wilkins (Ranger) 507; 13) Radja (Il Messaggero) 


484; 14) Gentile (Phonola) 


478; 15) Lock (Branca) 


462; 16) Schoene (Glaxo) 433. 


4/2: 1) Rowan (Kleenex) 


792; 2) Mitchell (Maje- 


stic) 740; 3) Joung (Panasonic) 718; 4) Myers (Marr) 
670; 5) Dantley (Breeze) 668; 6) Boni (Lotus) 634; 7) 
Murphy (Turboair) 566; 8) Caldwell (Billy) 554; 9) 
Spriggs (Turboair) 554; 10) Thompson (Banco Sar- 
degna) 540; 11) Comegys (Banco Sardegna) 532; 12) 
Stivrins (Cercom) 527; 13) Embry (Cercom) 517; 14) 


Blanton (Scaini) 513. 


Basket 


STEFANEL /A PESARO LA SCAVOLINI FA VALERE LA LEGGE DEL PIU’ FORTE 


Fallito l'assalto alla corazzata 


disputano una partita di 


2. 


usa 


Capitan Pilutti (in alto) si è ripetuto a buoni livelli, Middleton e Sartori hanno graffiato. 


Lunedì 9 marzo 1992 


gnitosa, ma sono costretti a cedere alla distanza 


97-81 


‘SCAVOLINI: — Workman, 
Gracis 14, Magnifico 20, 
Boni 5, Daye 33, Calbini 7, 
Zampolini 5, Cognolato, 
Costa 2, Grattoni 11. All. 
Bucci 

STEFANEL: Middleton 26, 
Pilutti 7, Fucka 13, De Pol 
4, Bianchi 4, Gray 16, Me- 
neghin, Cantarello 2, La 
Torre, Sartori 9. All. Tan- 
jevic. 

ARBITRI: Rudellat e Zuc- 
chelli. 

NOTE - Tiri liberi: Scavo- 
lini 23/30, Stefanel 18/19. 
Tiri da tre punti: Scavoli. 
ni 4/8, Stefanel 5/21. Usciti 
per 5 falli: Cantarello al 
18' delsecondo tempo. 


Dall'inviato 
A. Cappellini 
PESARO - Contro la più ti- 


tolata Scavolini, la Stefa- 


nel gioca una buona parti- 
ta ma non va oltre un di- 
Fieno punteggio finale. I 
iancorossi hanno tenuto 
bene il campo per gran 
parte della partita, soprat- 
tutto nel primo tempo e 
per una picola parte della 
Tipresa, ma alla fine hanno 
dovuto cedere alla mag- 
giore solidità degli avver- 
sari. Una partita solo a 
tratti bella, evidentemen- 
te i giocatori (sopratutto 
quelli della Scavolini) 
hanno risentito dei tanti 
impegni ai quali sono stati 
sottoposti in questi ultimi 
tempi. 
Alla Stefanel è mancato 
ancora, in parte, il settore 
dei lunghi: Meneghin ha 
iocato soltanto 40 secon- 
i per poi lasciare definiti- 
vamente il compito di di- 
fendere .i tabelloni e di 
‘prendere rimbalzi d'attac- 
co a Gantarello e, a turno, 
a Fucka e a Gray, Un com- 
Pito, tra l'altro, compiuto 
in modo soddisfacente, so- 
pratutto da Davide, che ha 
vinto nettamente il con- 
fronto con il collega di 
ruolo Costa (Bucci ha spes- 
so tolto dal campo il suo 
pivot, evidentemente in 
iornata non eccezionale). 
ltrettanto positiva la 
prestazione di Pilutti, che 
Si è ripetuto, ancora sui 
buoni livelli di questi ulti- 


| mi tempi; Sartori ha avuto 


alcuni minuti di ottimo 
rendimento centrando la 
retina, ripetutamente dal- 
la grande distanza; Midd- 
leton ha fatto vedere la 
grandezza delle sua quali- 
tà, ma si è spento dopo 
ale minuto del secon- 
lo tempo; Fucka ha finito 
con un buon bottino di 
punti, ma ha commesso 
molti errori; Gray è stato 
protagonista di numeri 
sensazionali per potenza 
atletica, ma non sempre è 
apparso concentrato al 
unto giusto; Bianchi, in- 
‘ine, si è ripetuto, in quan- 


| rito 


E° sempre 


carente 


il settore 
dei lunghi 


to a intensità di gioco, sui 
livelli di giovedì scorso, 
ma non è risultato altret- 
tanto Deco: 

La Stefanel le cose migliori 
le ha fatte vedere, come è 
ormai consueto, in difesa: 


sia come prestazione col- è 


lettiva, sia nel bloccare i 
singoli avversari: almeno 
fino a quando le forze han- 
no sorretto i biancorossi. 
Ovvero fino a cinque mi- 
nuti dalla fine, quando la 
Scavolini è riuscita ad ac- 
celerare e a distanziare, 
pressochè definitivamen- 
te, la Stefanel. Come sem- 
pre artefice di questo «col- 
po» decisivo è stato Dar- 
ren Daye, che, in pratica, 
ha portato Pesaro alla vit- 
toria (alla fine risulterà il 
miglior tiratore della par- 
tita con 33 punti). 

Una partita di medio cali- 
bro, come si diceva, che 
non ha dato molto allo 
spettacolo, se non qualche 
sprazzo a metà del primo 
tempo e all'inizio della ri- 
prese: per la Stefanel la 
lunga trasferta, fra Coppa 
Italia e partita di campio- 
nato si conclude in modo 
non del tutto soddisfacen- 
te. Non sempre come è sta- 
to detto e scritto per deme- 
proprio: comunque 
una vittoria con la Scavo- 
lini, avrebbe potuto sol- 
tanto rappresentare una 
grande sorpresa. 

La partita ha, inoltre, ri- 
servato un fuori program- 
ma fortunatamente: risol- 
tosi in moodo positivo: a 
metà della ripresa il coach 
pesarese Bucci si è acca- 
sciato sulla panchina. Un 
malore robabilmente 
causato dalla tanta tensio- 
ne di questi ultimi giorni: 
fortumatamente il tecnico, 
trasportato subito negli 
RI si è prontamen- 
te ripreso. 2 

Allinizio Tanjevic mette in 
campo A assieme 
a Pilutti, Mi 

e Fucka (Pesaro è in campo 
con Gracis, Daye,Grattoni, 
Magnifico e Costa), ma la 


dleton, Gray: 


presenza del pivot bianco-. 


rosso è soltanto simbolica: 
dopo 40 secondi il coach lo 

ichiama in panchina e fa 
entrare Cantarello. I duelli 
in campo sono molto in- 
tensi, visto che entrambe 
le squadre adottano una 
stretta «uomo a uomo): tra 
Fucka e Magnifico, fra 
Gray e Daye, fra Cantarel- 


lo e Gosta si inizia un coll: 
fronto attentisimo e tesi$* 
simo. 
Edi primi minuti parlan0 
di equivalenza: segn? 
Gray, risponde Daye, all 
cora Gray e ancora Day@ 
Si procede su un sostali 
ziale equilibrio fino a ché 
la Stefanel pensa bene 
gettare al vento due pallo: | 
ni: Pesaro la punisce subi | 
to. E‘ il primo break, dop0 
3,30 minuti di gioco: 8-4 
perla Scavolini, 
La partita sembra. své 
gliarsi ed è la Scavolini ché 
sembra approfittarne: ul 
parziale di 9al porta Îl 
punteggio sul 20 a 15 dop! 
9 minuti di gioco. Tanjevi0 
comincia ad effettuare ! 
cambi: entrano Bianchi ® | 
Sartori. Ed è proprio Mat: 
ro che riesce con una seri@ 
di «bombe» a riportare sot: | 
to la Stefanel. Sull'abbri: 
vio i biancorossi riescon0 | 
a colmare totalmente 10 | 
svantaggio e a passare ad: | 
dirittura in vantaggio: 30 | 
a29all5' s 
Cantarello commette il 
terzo fallo e Tanjevic rl | 
schia La Torre: il gioc0 | 
non rende e la Scavolini n? | 
approffitta per allungare; | 
tanto che riesce a distan* 
ziare di nove punti i bian | 
corossi: 52 a 43 alla fine | 
del primo tempo. 
La ripresa comincia con l@ 
Stefanel molto più moti 
vata: due palle recupera | 
te, un Middleton che sem: 
bra tornato ai migliori li 
velli (il marcamento di 
Grattoni sembra non esi: 
stere) un sottomano di 
Nba di Gray danno la sen; 
sazione che la Stefan 
possa riprendere il filo de 
gioco: a 3,30 di gioco il di 
stacco si è ridotto a quat 
tro punti, 57-53. E' un mo” 
‘mento felice, con una dife: | 
sa che non concede spazi0 
econunattacco che riesc@ 
a segnare con buone pel” 
centuali. : 
Ma il momento positiv0 
non dura molto: il quart0 
fallo di Cantarello, imitat0 
poco dopo da Gray, scon- 
volgono l'assetto della Ste- 
fanel. Tanjevic è costretto 
a centellinare i suoi uomi 
ni chiave e la Scavolini D? 
approfitta: è Daye, natu” 
lente, a prendere ill 
mano il gioco e a.se ; 
da tutte fe posizioni, ‘es 
ro allung: 


ra e il distacco 
progressivamente si dila; 
ta. L'ultima emozione © 
fornita dal malore di BuG: 
ci: la partita non dice pi 
niente. I tentativi di Pilut- 
ti di riportare la squadr@. 
in partita, con tiri dall. 
lunga distanza non porta” 
no alcun risultato. Vincé. 
la Scavolini che, grazie 4! 
risultati che giungono da: 
gli altri campi, unisce dl 
successo la conquista del’ 
la leadership in classific@ 
generale. ; 


STEFANEL / DELUSO TANJEVIC NEGLI SPOGLIATOI 


’Le nostre bombe sono scariche’ |! quintetto di Boniciolli | 


Pilutti e De Pol esaltano la prova degli avversari che non hanno lasciato vie di scampo 


PESARO — Negli spo- 
gliatoi del dopo Scavoli- 
ni-Stefanel l'aria non è 
tranquilla per l'episodio 
che aveva coinvolto Al- 
berto Bucci allenatore 
della Scavolini colpito da 
malore a tre minuti dalla 
fine dell'incontro. Dopo 
diversi minuti di incer- 
tezza Bucci usciva per 
recarsi all'ospedale pe- 
sarese mentre il medico 
sociale della Scavolini, 
Benelli, tranquilizzava 
tutti: «Non è nulla, co- 
munque ora lo sottopor- 
remo ad ulteriori accer- 
tamenti». 

In effetti nel giro di un 
ora l'allenatore della 
Scavolini veniva dimes- 
so dal nosocomio pesare- 
se. Lo stress di questi ul- 
timi giorni, le tensioni 
per la finale di coppa Ita- 
lia gli avevano giocato 
un brutto scherzo. 

A raccontare la garain 
casa pesarese era così il 
suo vice allenatore Lino. 
Frattin: «Temevamo in- 
discutibilmente . questa 
partita e la Stefanel. La 
squadra di Tanjevic ave- 
va dimostrato contro la 
Benetton in Coppa Italia 
di che pasta è fatta. Di 
più, noi avremmo potuto 


‘ avere un inopportuno 


calo di tensione dopo la 
vittoria della Coppa e 
prima della finalissima 
di Korac che ci attende 
già mercoledì. In più ab- 
biamo volontariamente 
rinunciato a Workman, 
azzoppato, proprio per 
non rischiarlo in vista di © 
quell'appuntamento». 
«La risposta della no- 
stra squadra è stata buo- 
na nonostante la Stefa- 
nel ci abbia fatto sudare 
parecchio con la sua di- 
fesa aggressiva, con la 


pericolosità dei suoi buo- 
ni giocatori». 

Tanjevic appare molto 
realista sull'altro fronte: 
«Debbo. dire che mi 
aspettavo : qualcosa in 
più dai miei, anche se 
non potendo contare su 
Meneghin quando la si- 
tuazione falli si è fatta 
pesante abbiamo dovuto 
schierare quintetti molto 
atipici. A parte questo, 
contro una Scavolini di 
questa portata avremmo 
dovuto giocare una gara 
super. Debbo dire che 
Pesaro, oltre a essere una 
grande squadra, oltre ad 
aver giocatori bravissimi 
eppure ha giocato benis- 
simo, ci ha punito ogni 
volta che abbiamo sba- 
gliato qualcosa, ha tirato 
bene da ogni posizione 
del campo. Insomma è 
stato super», 

Che cosa è mancato al- 
la Stefanel? 

«Diciamo che siamo 
mancati nei momenti de- 
cisivi. In attacco poi ab- 
biamo tirato dicreta- 
mente da due ma da tre 
siamo stati un disastro. 5 
su 21, troppo poco e ab- 
biamo pagato questi er- 
rori a caro prezzo.) 

Visto la vostra situa- 
zione con i falli non era il 
caso di ricorrere a qual- 
che marchingegno tatti- 
co difensivo, ad esempio 
l'uso di zone particolari? 

«Noi non giochiamo 
generalmente le zone, io 
non ho sinceramente 
una buona opinione di 
questa difesa. E poi con- 
tro questa Scavolini non 
so proprio a cosa sarebbe 
servito, Loro hanno tanti 
buoni tiratori e poi quel 


_ Daye è sempre pronto a 


guadagnare mezzo metro 
per un'entrata, per un ti- 


ro incredibile o un pas- 
saggio per un compagno. 
Mi piace il basket come 
lo abbiamo giocato que- 
sta sera. Certo avrei pre- 
ferito vedere la mia 
squadra giocare meglio e 
magari vincere, abbiamo 
trovato un avversario 
strepitoso ed è per que- 
sto che abbiamo perso». 
E veniamo ai giocato- 
ri. De Pol della Stefanel: 
«Sapevamo che era diffi- 
cile, contavamo di incon- 
trare una Scavolini se 
non scarica, quantome- 
no appaggata dalla coppa 
Italia. Sapevamo di do- 


. ver combattere, ma so- 


prattutto ci siamo trova- 
ti diffronte un'avversa- 
ria che non aveva nessu- 
na voglia di regalarci 
qualcosa. Anzi la Scavo- 
lini ha giocato una bellis- 
sima partita, special- 
mente Daye, e non è una 
novità». 

Pilutti: «Non siamo 
riusciti a esprimerci al 
meglio ma abbiamo tro- 
vato una grande Scavoli- 
ni che non ci ha perdona- 
to nulla e che ha tante ri- 
sorse. Questa sera non 
hanno potuto utilizzare 
Workman ma hanno tro- 
vato un Calbini che non 
conoscevo e che ha ten- 
tuo bene il campo». Sul- 
l'altro fronte Andrea 
Gracis: «Per noi è una ga- 
ra delicatissima dal pun- 
to di vista psicologico, 
ma anche tecnicamente 
perché contro di loro, 
con il tipo di giocatori 
che hanno non è facile 
giocare. E infatti per ve- 
nirne a capo ci abbiamo 
messo non poco. Middle- 
ton poi ciha creato grossi 
problemi». 

Michele Fuligni 


Darren Daye è il trascinati 


- di 


ore della Scavolini tornata a girare a mille. 


JUNIORES / NAZIONALI 


sul parquet di Vicenza 


TRIESTE — l'ultima 
giornata d'andata della 
seconda fase del cam- 
pionato juniores «primo 


| gruppo» propone per la 


Stefanel la trasferta di 
Vicenza, contro la Tri 
vellato. 2 

I biancorossi, che do- 
vrebbero recuperare 
anche Massimo Cielo 
assente lunedì scorso 
contro l’altra formazio- 
ne vicentina, si presen- 
teranno al gran comple- 
to visto che Federico Zi- 
ni, dopo la prova «sco- 
lastica» di Verona, con- 
tro la Pallacanestro Vi- 
cenza ha dimostrato di 
essere sulla strada del 
Tecupero completo. 

La formazione vene- 


ta che oggi affronterà la 


squadra triestina nel- 
l'ultimo turno ha con- 
quistato il primo suc- 
cesso della seconda fase 
vincendo per 92-83 sul 
parquet della Bernardi 
Gorizia. 

Ecco, nel dettaglio, il 
programma: (93) Fra- 
casso Pd-Bernardi Go; 
Scaini Ve-Rex Ud; Gla- 
xo. Vr-Pall. Pordenone; 
Trivellato Vicenza-Ste- 
fanel; (103) Pall. Vicen- 
za-Benetton Tv. 

Classifica: Stefanel 
18; Benetton 16; Pall. 
Vicenza e Scaini Ve 14; 
Glaxo Vr. e Pall. Porde- 
none 12; Rex Ud, Tri- 
vellato Vi e Fracasso Pd 
10; Bernardi Go 4. 

Nel girone di conso- 
lazione lo Jadran Farco 
sarà impegnato oggi sul 
campo di casa contro la 


Matteo Boniciolli 


Polisportiva Mogliano 
per vendicare la scon- 
fitta patita in Veneto 
nella. gara d'andata. 
Sembra proibitivo, in- 
vece, l'impegno del Lat- 
te Carso sul campo del- 
l'Elledi Padova che tre 
settimane fa ha espu- 
gnato il parquet di Trie- 
ste. 

Ecco, nel dettaglio, il 


è 


programma: (93) Ja: 
dran Farco-Pol. Mo 
gliano, B.go Grotta Gi 
gante ore 19.30; Elledi 


Pd-Latte Carso; rip: 
Crup Pn. | 
Classifica: —Jadral 


Farco 10; Pol. Mogliano | 
8; Elledi Pd 6; Latt@. 
Carso e Crup Pn 2. 

Il campionato regio” 
nale juniores giunge al 
la sua ottava giornat4! 
di ritorno proponend0 
alcune sfide di rilievo; 
prima fra tutte il big 
match «automobilisti’| 
co» Dinoconti-Autosan: 
dra che interessa da vi‘ 
cino la lotta per la se 
conda posizione alle 
spalle dell'irraggiungi* 
bile Don Bosco, che i? 
questo turno affronterà 
la Stefanel in un incon? 
tro che potrebbe rive’ 
larsi interessante. i 

Ecco, nel dettaglio, i 
programma: (93) Ra 
denska . «A»-Radensk4 
«B», Guardiella or? 
19.380;  Spitfire-Inte! 
1904, via della Valle or? 
19; Dinoconti-Autosan” 
dra, «Pacco» ore 20.49! 
Kontovel-Ricreatori, | 
Borgo Grotta Gigant? 
ore 19; (103) Ass. Luna 
nova-Bull, via Veron? 
se ore 20. | 

Classifica: Don Bos00 
36, Dinoconti e Spitfit® 
28: Autosandra 24 
Kontovel 22; Ricreato!” 
20; Bull e Stefanel 10! 
Radenska «By 12; AS 
Lunanova 6; Inter 1904 
4; Radenska «A» 0. Di: 

Piero Tono 


LR fio {reed 


